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Porlcunento “Taliano

Indici delle leggi

Legge 14 marzo 2005, n. 41

"Disposizioni per l'attuazione della decisione 2002/187/GAI del Consiglio
dell'Unione europea del 28 febbraio 2002, che istituisce I'Eurojust per rafforzare la
lotta contro le forme gravi di criminalita"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 72 del 29 marzo 2005

ART. 1.
Finalita e oggetto

1. Con la presente legge viene data attuazione alla decisione 2002/187/GAI del Consiglio
dell'Unione europea del 28 febbraio 2002, che istituisce I'Eurojust per rafforzare la lotta contro le
forme gravi di criminalita, di seguito denominata "decisione".

ART. 2.
Nomina del membro nazionale e poteri del Ministro della giustizia

1. Il membro nazionale distaccato presso 1'Eurojust € nominato con decreto del Ministro della
giustizia tra i giudici o i magistrati del pubblico ministero, che esercitano funzioni giudiziarie, o fuori
del ruolo organico della magistratura, con almeno venti anni di anzianita di servizio. Il magistrato
che esercita funzioni giudiziarie ¢ collocato fuori del ruolo organico della magistratura.

2. Ai fini della nomina, il Ministro della giustizia, acquisite le valutazioni del Consiglio superiore
della magistratura in ordine ad una rosa di candidati nell'ambito della quale provvedera ad effettuare
la nomina stessa, richiede al medesimo Consiglio il collocamento del magistrato designato fuori del
ruolo organico della magistratura o, nel caso di magistrato gia in posizione di fuori ruolo, comunica
al Consiglio superiore della magistratura la propria designazione.

3. Il Ministro della giustizia puo, per il tramite del Capo del Dipartimento per gli affari di giustizia,
indirizzare al membro nazionale direttive per I'esercizio delle sue funzioni.

ART. 3.
Assistenti del membro nazionale

1. Il membro nazionale distaccato presso I'Eurojust puo essere coadiuvato da un assistente. In caso di
necessita e previo accordo del collegio di cui all'articolo 10 della decisione, il membro nazionale puo
essere coadiuvato da ulteriori assistenti, in numero complessivo non superiore a tre. Uno di tali
assistenti, purché giudice o magistrato del pubblico ministero, puo sostituire il membro nazionale
nell'esercizio delle sue funzioni.

2. Gli assistenti del membro nazionale sono nominati tra i giudici o i magistrati del pubblico
ministero, che esercitano funzioni giudiziarie, o fuori del ruolo organico della magistratura, con
qualifica almeno di magistrato di tribunale. Essi possono altresi essere nominati tra i dirigenti
dell' Amministrazione della giustizia.
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3. Nei casi di cui al comma 2, primo periodo, l'assistente del membro nazionale &€ nominato con
decreto del Ministro della giustizia, secondo la procedura di cui all'articolo 2, comma 2. Il magistrato
che esercita funzioni giudiziarie ¢ collocato fuori del ruolo organico della magistratura. Nei casi di
cui al comma 2, secondo periodo, 1'assistente del membro nazionale & nominato con decreto del
Ministro della giustizia. Il dirigente dell'Amministrazione della giustizia ¢ collocato fuori del ruolo
organico.

ART. 4.
Durata dell'incarico e trattamento economico

1. I mandati del membro nazionale distaccato presso I'Eurojust e dei suoi assistenti hanno una durata
di quattro anni e sono prorogabili per non piu di due anni.

2. I magistrati ordinari e i dirigenti appartenenti all' Amministrazione della giustizia ai quali sono
attribuiti gli incarichi di membro nazionale o di assistente mantengono il proprio trattamento
economico complessivo; agli stessi ¢ altresi corrisposta un'indennita, comprensiva di ogni altro
trattamento all'estero, corrispondente a quella percepita, rispettivamente, dal primo consigliere e dal
primo segretario di delegazione.

ART. 5.
Poteri del membro nazionale dell'Eurojust

1. Nell'ambito delle indagini e delle azioni penali relative alle forme di criminalita e ai reati di
competenza dell'Eurojust di cui all'articolo 4 della decisione e ai fini del conseguimento degli
obiettivi di impulso e miglioramento del coordinamento delle medesime indagini e azioni penali e di
miglioramento della cooperazione tra le autorita nazionali competenti degli Stati membri dell'Unione
europea, nonché di assistenza delle stesse, di cui all'articolo 3 della decisione, il membro nazionale
esercita i poteri di cui all'articolo 6 della decisione.

2. Per lo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, il membro nazionale puo, in particolare:

a) chiedere alle autorita giudiziarie competenti di valutare se:

1) avviare un'indagine o esercitare un'azione penale in ordine a fatti determinati;

2) accettare che una di esse sia piu indicata per avviare un'indagine o azione penale in ordine a fatti
determinati;

3) porre in essere un coordinamento con le autorita competenti di altri Stati membri interessati;

4) istituire una squadra investigativa comune con le autorita competenti di altri Stati membri
interessati, conformemente ai pertinenti strumenti di cooperazione;

b) assicurare l'informazione reciproca tra le autorita giudiziarie competenti degli Stati membri
interessati in ordine alle indagini e alle azioni penali di cui I'Eurojust ha conoscenza;

c) assistere, su loro richiesta, le autorita nazionali competenti e quelle degli altri Stati membri per
assicurare un coordinamento ottimale delle indagini e delle azioni penali, anche mediante
l'organizzazione di riunioni tra le suddette autorita;

d) prestare assistenza per migliorare la cooperazione tra le autorita competenti degli Stati membri;

e) collaborare e consultarsi con la rete giudiziaria europea, anche utilizzando e contribuendo ad
arricchire la sua base di dati documentali;

f) ricevere dalle autorita giudiziarie, attraverso i corrispondenti nazionali o direttamente nei casi di
urgenza, e trasmettere alle autoritd competenti degli altri Stati membri, richieste di assistenza
giudiziaria, quando queste riguardano indagini o azioni penali relative alle forme di criminalita e ai
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reati di competenza dell'Eurojust di cui all'articolo 4, paragrafo 1, della decisione e richiedono, per
essere eseguite in modo coordinato, 'assistenza dell'Eurojust;

g) prestare sostegno, con l'accordo del collegio di cui all'articolo 10 della decisione e su richiesta
dell'autorita giudiziaria competente, anche nel caso in cui le indagini e le azioni penali interessino
unicamente lo Stato italiano e un Paese terzo, se con tale Paese ¢ stato concluso un accordo che
instaura una cooperazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3, della decisione o se tale sostegno
riveste un interesse essenziale, o nel caso in cui le indagini e le azioni penali interessino unicamente
lo Stato italiano e la Comunita;

h) partecipare, con funzioni di assistenza, alle attivita di una squadra investigativa comune costituita
conformemente ai pertinenti strumenti di cooperazione.

ART. 6.
Poteri del collegio dell'Eurojust

1. Nell'ambito delle indagini e delle azioni penali relative alle forme di criminalita e ai reati di
competenza dell'Eurojust di cui all'articolo 4 della decisione e ai fini del conseguimento degli
obiettivi di impulso e miglioramento del coordinamento delle medesime indagini e azioni penali e di
miglioramento della cooperazione tra le autorita nazionali competenti degli Stati membri dell'Unione
europea, nonché di assistenza delle stesse, di cui all'articolo 3 della decisione, il collegio
dell'Eurojust di cui all'articolo 10 della decisione esercita i poteri di cui all'articolo 7 della decisione.

ART. 7.
Richiesta di informazioni, accesso alle banche dati e ai sistemi informativi nazionali, obbligo di
informativa

1. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 3 della decisione, il membro nazionale
puo:

a) richiedere e scambiare con 'autorita giudiziaria competente, anche in deroga al divieto stabilito
dall'articolo 329 del codice di procedura penale, informazioni scritte in ordine a procedimenti penali
e al contenuto di atti degli stessi;

b) accedere alle informazioni contenute nel casellario giudiziale, nel casellario dei carichi pendenti,
nell'anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e nell'anagrafe dei carichi pendenti
degli illeciti amministrativi dipendenti da reato, ai sensi degli articoli 21 e 30 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni
amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, nei registri delle notizie di reato e negli altri registri
istituiti presso gli uffici giudiziari e in ogni altro pubblico registro;

¢) richiedere all'autorita che ha la competenza centrale per la sezione nazionale del Sistema di
informazione Schengen di comunicargli dati inseriti nel Sistema.

2. Larichiesta di cui al comma 1, lettera a), ovvero di accedere alle informazioni di cui al medesimo
comma 1, lettera ), ¢ inviata all'autorita giudiziaria competente. Nella fase delle indagini preliminari
provvede il pubblico ministero il quale, se ravvisa motivi ostativi all'accoglimento della richiesta,
trasmette la stessa, unitamente al proprio parere, al giudice per le indagini preliminari che provvede
con decreto motivato. Nelle fasi successive provvedono, con decreto motivato, rispettivamente il
giudice dell'udienza preliminare ovvero il giudice individuato ai sensi dell'articolo 91 delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo
28 luglio 1989, n. 271, acquisito il parere del pubblico ministero. Il decreto che accoglie o rigetta la
richiesta ¢ impugnabile dal pubblico ministero e dal membro nazionale dell'Eurojust nel termine di
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venti giorni dalla comunicazione del provvedimento dinanzi alla Corte di cassazione.
L'impugnazione sospende I'esecuzione del provvedimento di accoglimento della richiesta.

3. Al fini del conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 3 della decisione, il procuratore della
Repubblica, quando procede ad indagini per talune delle forme di criminalita o dei reati di
competenza dell'Eurojust di cui all'articolo 4, paragrafo 1, della decisione, che coinvolgono almeno
due Stati membri dell'Unione europea, o un Paese terzo, se con tale Paese & stato concluso un
accordo che instaura una cooperazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3, della decisione, o la
Comunita, ne da notizia al membro nazionale dell'Eurojust.

ART. 8.
Nomina di un giudice ai fini dell'inserimento nell'elenco dei giudici che possono fare parte
dell'autorita di controllo comune

1. Con decreto del Ministro della giustizia, adottato secondo la procedura di cui all'articolo 2, comma
2, ¢ nominato un giudice, scelto tra i magistrati ordinari e non membro dell'Eurojust, affinché figuri
nell'elenco dei giudici che possono fare parte dell'autorita di controllo comune istituita ai sensi
dell'articolo 23 della decisione.

2. La nomina non comporta la collocazione fuori del ruolo organico della magistratura.
3. La durata dell'incarico ¢ di due anni, prorogabili per non pit di una volta.

ART. 9.
Designazione dei corrispondenti nazionali

1. Sono designati quali corrispondenti nazionali dell'Eurojust, ai sensi dell'articolo 12, paragrafo 1,
della decisione, I'Ufficio II della Direzione generale della giustizia penale del Dipartimento per gli
affari di giustizia del Ministero della giustizia, la Direzione nazionale antimafia e le procure generali
della Repubblica presso le corti di appello, ciascuno rispetto alle proprie attribuzioni.

ART. 10.
Membro nazionale quale autorita nazionale competente per le esigenze dei regolamenti (CE) n.
1073/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio ed (Euratom) n. 1074/1999 del Consiglio, del 25
maggio 1999

1. In conformita con l'articolo 26, paragrafo 4, della decisione, il membro nazionale distaccato presso
1'Eurojust ¢ considerato autorita nazionale competente per le esigenze dei regolamenti (CE) n.
1073/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio ed (Euratom) n. 1074/1999 del Consiglio, del 25
maggio 1999, relativi alle indagini svolte dall'Ufficio per la lotta antifrode (OLAF).

ART. 11.
Norma di copertura

1. Per l'attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge ¢ autorizzata, a decorrere dall'anno
2005, la spesa di 362.218 euro. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nell'ambito dell'unita
previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per I'anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando 1'accantonamento
relativo al Ministero della giustizia.

2. 11 Ministro dell'economia e delle finanze ¢ autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

http://www.parlamento.it/parlam/leggi/05 0411.htr1n2 21/04/2009



L 41/2005 Pagina 5 di 5

ART. 12.
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.
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Diritto Comunitario e dell'UE

Dec. 28-2-2002 n. 2002/187/GAI

Decisione del Consiglio che istituisce I'Eurojust per rafforzare la lotta contro le forme gravi di criminalita.
Pubblicata nella G.U.C.E. 6 marzo 2002, n. L 63,

Dec. 28 febbraio 2002, n. 2002/187/GAI .
Decisione del Consiglio

che istituisce I'Eurojust per rafforzare la lotta contro le forme gravi
di criminalita.

(1) Pubblicata nella G.U.C.E. 6 marzo 2002, n. L 63.

Il Consiglio dell'Unione europea,

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare I'articolo 31 e l'articolo 34,
paragrafo 2, lettera c),

vista l'iniziativa della Repubblica federale di Germania e l'iniziativa della
Repubblica portoghese, della Repubblica francese, del Regno di Svezia e del

Regno del Belgio ?,

visto il parere del Parlamento europeo ©,
considerando quanto segue:

(1) E necessario migliorare ulteriormente la cooperazione giudiziaria tra gli
Stati membri, in particolare nella lotta contro le forme gravi di criminalita
che sono spesso opera di organizzazioni transnazionali.

(2) II miglioramento effettivo della cooperazione giudiziaria tra gli Stati
membri richiede urgentemente ['adozione a livello dell'Unione di misure
strutturali destinate ad agevolare il coordinamento ottimale delle attivita di
indagine e delle azioni penali degli Stati membri che coprono il territorio di
molti di essi, nel pieno rispetto dei diritti e delle liberta fondamentali.

(3) Al fine di rafforzare la lotta contro le forme gravi di criminalita

http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow 15 21/04/2009
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organizzata, il Consiglio europeo di Tampere del 15 e 16 ottobre 1999 ha
deciso, segnatamente al punto 46 delle sue conclusioni, di istituire un'unita
(Eurojust) composta di magistrati del pubblico ministero, giudici o funzionari
di polizia con pari prerogative.

(4) Questa unita Eurojust e istituita con la presente decisione quale organo
dell'Unione, dotato di personalita giuridica e finanziato a carico del bilancio
dell'Unione europea, ad eccezione degli stipendi ed emolumenti dei membri
nazionali e dei loro assistenti che sono a carico dello Stato membro di
origine.

(5) GIli obiettivi perseguiti dal regolamento (CE) n. 1073/1999 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 1999, relativo alle
indagini svolte dall'Ufficio per la lotta antifrode (OLAF) sono rilevanti anche
in relazione all'Eurojust. Il collegio dell'Eurojust dovrebbe adottare le misure
di attuazione necessarie per conseguire tali obiettivi. Esso dovrebbe tenere
pienamente conto delle attivita sensibili dell'Eurojust in materia d'indagini e
di azioni penali. In questo contesto & opportuno escludere I'accesso
dell'lOLAF a documenti, relazioni, note o informazioni, qualunque ne sia il
supporto, detenuti o creati nel quadro di tali attivita, siano esse in corso o
concluse, nonché vietare la trasmissione all'OLAF i tali documenti, relazioni,
note o informazioni.

(6) Affinché possa conseguire i suoi obiettivi nel modo piu efficace, I'Eurojust
dovrebbe svolgere le sue funzioni tramite uno o piu membri nazionali
interessati o in quanto collegio.

(7) Le autorita competenti degli Stati membri dovrebbero scambiare
informazioni con I'Eurojust secondo modalita che servano e rispettino
I'interesse del funzionamento dell'azione pubblica.

(8) Le competenze dell'Eurojust lasciano impregiudicate le competenze della
Comunita in materia di protezione degli interessi finanziari di quest'ultima e
non pregiudicano neppure le convenzioni e gli accordi esistenti,
segnatamente la convenzione europea di assistenza giudiziaria in materia
penale (Consiglio d'Europa), firmata a Strasburgo il 20 aprile 1959, nonché
la convenzione europea di assistenza giudiziaria in materia penale tra gli
Stati membri dell'Unione europea , adottata dal Consiglio il 29 maggio
2000, e il suo protocollo ), adottato il 16 ottobre 2001.

(9) Per realizzare i suoi obiettivi I'Eurojust tratta dati personali avvalendosi
di procedimenti automatizzati o di casellari manuali strutturati. Occorre
pertanto prendere le misure necessarie per garantire un livello di protezione
dei dati almeno equivalente a quello risultante dall'applicazione dei principi
sanciti dalla convenzione sulla protezione delle persone rispetto al
trattamento automatizzato di dati di carattere personale (Consiglio
d'Europa), firmata a Strasburgo il 28 gennaio 1981, e successive modifiche,
segnatamente il protocollo aperto alla firma I'8 novembre 2001, quando tali
modifiche saranno in vigore tra gli Stati membri.
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(10) Per contribuire a garantire e controllare che i dati personali siano
trattati correttamente dall'Eurojust, occorre istituire un'autorita di controllo
comune che, vista la composizione dell'Eurojust, dovrebbe essere costituita
da giudici o, se il sistema costituzionale o nazionale lo richiede, da persone
che esercitano una funzione equivalente che conferisca loro una
indipendenza adeguata. Le competenze di quest'autorita di controllo comune
non dovrebbero pregiudicare le competenze dei giudici nazionali e i ricorsi
che possono essere introdotti dinanzi a questi ultimi.

(11) Per assicurare una cooperazione armoniosa tra le varie attivita
dell'Unione e della Comunita, e nel rispetto dell'articolo 29 e dell'articolo 36,
paragrafo 2 del trattato, € opportuno associare pienamente la Commissione
ai lavori dell'Eurojust concernenti questioni generali e quelle che rientrano
nella sua competenza. Il regolamento interno dell'Eurojust dovrebbe
precisare le modalita che consentono alla Commissione di partecipare ai
lavori della stessa nei settori di sua competenza.

(12) E opportuno prevedere disposizioni che assicurino che I'Eurojust e
I'Ufficio europeo di polizia (Europol) ©, stabiliscano e mantengano una
stretta cooperazione.

(13) E necessario che I'Eurojust e la rete giudiziaria europea istituita
dall'azione comune 98/428/GAI intrattengano rapporti privilegiati. In
particolare e necessario, a tal fine, che il segretariato della rete giudiziaria
europea sia situato presso il segretariato dell'Eurojust.

(14) Al fine di agevolare le attivita dell'Eurojust, € opportuno che gli Stati
membri possano istituire o designare uno o piu corrispondenti nazionali.

(15) E altresi opportuno che [I'Eurojust, per quanto & necessario allo
svolgimento delle sue funzioni, possa instaurare una collaborazione con stati
terzi e che possano essere conclusi a tal fine degli accordi, in via prioritaria
con i paesi candidati all'adesione all'Unione e altri paesi con cui sono state
stipulate intese.

(16) Visto che l'adozione della presente decisione richiede che siano
approvate negli Stati membri nuove importanti misure legislative, occorre
prevedere alcune disposizioni transitorie.

(17) 1l punto 57 delle conclusioni del Consiglio europeo di Laeken del 14 e
15 dicembre 2001 prevede che, in attesa di un accordo globale sulla sede di
talune agenzie, I'Eurojust potra iniziare la sua attivita a I'Aia.

(18) La presente decisione rispetta i diritti fondamentali e osserva i principi
riconosciuti dall'articolo 6, paragrafo 2 del trattato e ripresi dalla Carta dei
diritti fondamentali dell'Unione europea,

decide:
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(2) Pubblicata nella G.U.C.E. 19 luglio 2000, n. C 206 e G.U.C.E. 24 agosto
2000, n. C 243.

(3) Pubblicato nella G.U.C.E. 7 febbraio 2002, n. C34 E e parere espresso il
29 novembre 2001.

(4) Pubblicata nella G.U.C.E. 12 luglio 2000, n. C 197.
(5) Pubblicato nella G.U.C.E. 26 novembre 2001, n. C 326.

(6) Pubblicato nella G.U.C.E. 27 novembre 1995, n. C 316.

Articolo 1
Istituzione e personalita giuridica.

La presente decisione istituisce un'unita, denominata Eurojust, quale organo
dell'Unione.

L'Eurojust ha personalita giuridica.

Articolo 2
Composizione.

1. L'Eurojust & composta di un membro nazionale, distaccato da ciascuno
Stato membro in conformita del proprio ordinamento giuridico, avente titolo
di magistrato del pubblico ministero, giudice o funzionario di polizia con pari
prerogative.

2. Ciascun membro nazionale pud essere assistito da una persona. In caso di
necessita e previo accordo del collegio di cui all'articolo 10, piu persone
possono assistere il membro nazionale. Uno di questi assistenti puo
sostituirlo.
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Articolo 3
Obiettivi.

1. Nell'ambito di indagini e azioni penali concernenti almeno due Stati
membri e relative ai comportamenti criminali previsti dall'articolo 4 in ordine
a forme gravi di criminalita, soprattutto se organizzata, gli obiettivi
assegnati all'Eurojust sono i seguenti:

a) stimolare e migliorare il coordinamento, tra le autorita nazionali
competenti degli Stati membri, delle indagini e delle azioni penali tra gli
stessi, tenendo conto di qualsiasi richiesta formulata da un'autorita
competente di uno Stato membro e di qualsiasi informazione fornita da un
organo competente in virtu di disposizioni adottate nell'ambito dei trattati;

b) migliorare la cooperazione tra le autorita competenti degli Stati
membri, in particolare agevolando la prestazione dell'assistenza giudiziaria
internazionale e I'esecuzione delle richieste di estradizione;

c) assistere altrimenti le autorita competenti degli Stati membri per
migliorare |'efficacia delle loro indagini e azioni penali.

2. Secondo le modalita previste dalla presente decisione e su richiesta
dell'autorita competente di uno Stato membro, [|'Eurojust pud fornire
sostegno anche qualora le indagini e le azioni penali interessino unicamente
lo Stato membro in questione e un paese terzo, se con tale paese & stato
concluso un accordo che instaura una cooperazione ai sensi dell'articolo 27,
paragrafo 3, o se tale sostegno, in un caso particolare, rivesta un interesse
essenziale.

3. Secondo le modalita previste dalla presente decisione e su richiesta
dell'autorita competente di uno Stato membro o della Commissione,
I'Eurojust pud fornire sostegno anche qualora le indagini e le azioni penali
interessino unicamente lo Stato membro in questione e la Comunita.

Articolo 4
Competenze.

1. L'ambito di competenza generale dell'Eurojust comprende:

http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow 19 21/04/2009



FulShow Pagina 6 di 35

a) le forme di criminalita e di reati per i quali I'Europol & competente ad
agire, in qualsiasi momento, a norma dell'articolo 2 della convenzione
Europol del 26 luglio 1995;

b) le seguenti forme di criminalita:
- la criminalita informatica,

- la frode, la corruzione e qualsiasi altro reato che colpisca gli interessi
finanziari della Comunita europea,

- il riciclaggio dei proventi di reato,
- la criminalita ambientale,

- la partecipazione ad un'organizzazione criminale ai sensi dell'azione
comune 98/733/JAl del Consiglio, del 21 dicembre 1998, relativa alla
punibilita della partecipazione a un'organizzazione criminale negli Stati
membri dell'Unione europea;

c) altri reati perpetrati in relazione alle forme di criminalita e ai reati di
cui ai paragrafi a) e b).

2. Per altri tipi di reati diversi da quelli di cui al paragrafo 1 I'Eurojust puo, a
titolo complementare, conformemente ai suoi obiettivi, prestare assistenza
nelle indagini e azioni penali su richiesta di un'autorita competente di uno
Stato membro.

Articolo 5
Funzioni dell'Eurojust.

1. Per realizzare i suoi obiettivi, I'Eurojust svolge le sue funzioni:

a) per il tramite di uno o piu membri nazionali interessati, ai sensi
dell'articolo 6, 0

b) attraverso il collegio, ai sensi dell'articolo 7, nelle ipotesi:

i) per le quali uno o pit membri nazionali interessati a un caso trattato
dall'Eurojust ne fanno richiesta, o

ii) relative ad indagini ed azioni penali che abbiano un'incidenza sul
piano dell'Unione o che possano interessare Stati membri diversi da quelli
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direttamente implicati, o

iii) nelle quali si pone una questione generale riguardante la
realizzazione dei suoi obiettivi, o

iv) previste da altre disposizioni della presente decisione.
2. Quando svolge le sue funzioni, I'Eurojust comunica se agisce per il tramite

di uno o piu membri nazionali ai sensi dell'articolo 6 o se agisce attraverso il
collegio ai sensi dell'articolo 7.

Articolo 6
Funzioni dell'Eurojust esercitate per il tramite dei membri nazionali.

Quando I'Eurojust agisce per il tramite dei membri nazionali interessati,
essa:

a) puo chiedere alle autorita competenti degli Stati membri interessati di
valutare se:

i) avviare un'indagine o azioni penali per fatti precisi;

ii) accettare che una di esse sia piu indicata per avviare un'indagine o
azioni penali per fatti precisi;

iii) porre in essere un coordinamento fra di esse;

iv) istituire una squadra investigativa comune conformemente ai
pertinenti strumenti di cooperazione;

v) comunicarle le informazioni necessarie per svolgere le sue funzioni;
b) assicura l'informazione reciproca delle autorita competenti degli Stati
membri interessati in ordine alle indagini e alle azioni penali di cui I'Eurojust

ha conoscenza;

c) assiste, su loro richiesta, le autorita competenti degli Stati membri per
assicurare un coordinamento ottimale delle indagini e delle azioni penali;

d) presta assistenza per migliorare la cooperazione fra le autorita
competenti degli Stati membri;

e) collabora e si consulta con la rete giudiziaria europea, anche
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utilizzando e contribuendo ad arricchire la sua base di dati documentali;

f) presta sostegno, nei casi previsti dall'articolo 3, paragrafi 2 e 3, e con
I'accordo del collegio, a indagini o azioni penali riguardanti le autorita
competenti di un solo Stato membro;

g) puo, conformemente ai suoi obiettivi e nell'ambito dell'articolo 4,
paragrafo 1, per migliorare la cooperazione e il coordinamento tra le autorita
competenti degli Stati membri, trasmettere richieste di assistenza giudiziaria
quando queste:

i) emanano da un'autorita competente di uno Stato membro;

ii) riguardano un'indagine o un'azione penale svolta da detta autorita in
un caso preciso, e

iii) richiedono, per essere eseguite in modo coordinato, l'intervento
dell'Eurojust.

Articolo 7
Funzioni dell'Eurojust esercitate attraverso il collegio.

Quando I'Eurojust agisce attraverso il collegio, essa:

a) puo, per le forme di criminalita e di reati di cui all'articolo 4, paragrafo
1, chiedere alle autorita competenti degli Stati membri interessati,
motivando la sua richiesta, di:

i) avviare un'indagine o azioni penali per fatti precisi;

ii) accettare che una di esse sia piu indicata per avviare un'indagine o
azioni penali per fatti precisi;

iii) porre in essere un coordinamento fra di esse;

iv) istituire una squadra investigativa comune conformemente ai
pertinenti strumenti di cooperazione;

v) fornirle le informazioni necessarie per svolgere le sue funzioni;
b) assicura l'informazione reciproca delle autorita competenti degli Stati

membri sulle indagini e sulle azioni penali di cui essa ha conoscenza e che
abbiano un'incidenza sul piano dell'Unione, 0 che possano riguardare Stati
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membri diversi da quelli direttamente interessati;

c) assiste, su loro richiesta, le autorita competenti degli Stati membri per
assicurare un coordinamento ottimale delle indagini e delle azioni penali;

d) presta assistenza per migliorare la cooperazione fra le autorita
competenti degli Stati membri, segnatamente in base all'analisi svolta
dall'Europol;

e) collabora e si consulta con la rete giudiziaria europea, anche
utilizzando e contribuendo a arricchire la sua base di dati documentali;

f) pud coadiuvare I'Europol, in particolare formulando pareri sulla base
delle analisi da questo sviluppate;

g) puo fornire un sostegno logistico nei casi di cui alle lettere a), c) e d).
Tale sostegno logistico pud comportare assistenza per la traduzione,
I'interpretazione e l'organizzazione di riunioni di coordinamento.

Articolo 8
Motivazione.

Le autorita competenti dello Stato membro interessato, se decidono di non
accogliere una richiesta ai sensi dell'articolo 7, lettera a), comunicano
all'Eurojust la loro decisione e le relative motivazioni, salvo che, nei casi
previsti all'articolo 7, lettera a), punti i), ii) e v), non possano motivare la
decisione in quanto:

i) cid arrecherebbe pregiudizio a interessi nazionali essenziali in materia
di sicurezza, ovvero

ii) comprometterebbe lo svolgimento di indagini in corso o la sicurezza di
una persona.

Articolo 9
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Membri nazionali.

1. I membri nazionali sono soggetti all'ordinamento interno dello Stato
membro, per quanto riguarda il loro statuto. La durata del mandato dei
membri nazionali & fissata dallo Stato membro d'origine ed e tale da
permettere il buon funzionamento dell'Eurojust.

2. Tutte le informazioni scambiate fra I'Eurbjust e gli Stati membri,
comprese le richieste di cui all'articolo 6, lettera a), sono trasmesse per |l
tramite del membro nazionale. |

3. Ciascuno Stato membro definisce la natura e la portata dei poteri
giudiziari che conferisce al proprio membro nazionale sul proprio territorio.
Esso definisce inoltre il diritto del membro nazionale di agire nei confronti
delle autorita giudiziarie straniere, conformemente agli impegni assunti sul
piano internazionale. Quando designa il membro nazionale, e se necessario
in qualsiasi altro momento, lo Stato membro notifica la sua decisione
all'Eurojust e al Segretariato generale del Consiglio affinché quest'ultimo ne
informi gli altri Stati membri. Questi s'impegnano ad accettare e a
riconoscere le prerogative cosi conferite, purché siano conformi agli impegni
assunti sul piano internazionale.

4, Per conseguire gli obiettivi dell'Eurojust, il membro nazionale ha accesso
alle informazioni contenute nel casellario giudiziale nazionale o in qualsiasi
altro registro del proprio Stato membro come previsto dall'ordinamento
interno del suo Stato per un magistrato del pubblico ministero, un giudice o
un funzionario di polizia con pari prerogative.

5. Il membro nazionale pud contattare direttamente le autorita competenti
del proprio Stato membro.

6. Nell'esercizio delle sue funzioni, il membro nazionale indica all'occorrenza
se agisce in virtu dei poteri giudiziari conferitigli a norma del paragrafo 3.

Articolo 10
Collegio.

1. Il collegio € composto di tutti i membri nazionali. Ciascun membro
nazionale dispone di un voto.

2. II Consiglio, dopo aver consultato Il'autorita di controllo comune di cui
all'articolo 23 per quanto concerne le disposizioni relative al trattamento dei
dati personali, approva il regolamento interno dell'Eurojust su proposta del
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collegio, previa adozione all'unanimita da parte di quest'ultimo. Le
disposizioni del regolamento interno che riguardano il trattamento dei dati
personali possono costituire oggetto di un'approvazione separata da parte
del Consiglio.

3. Quando agisce ai sensi dell'articolo 7, lettera a), il collegio prende le sue
decisioni con la maggioranza dei due terzi. Le altre decisioni del collegio
sono prese conformemente al regolamento interno.

Articolo 11
Ruolo della Commissione.

1. La Commissione & pienamente associata ai lavori dell'Eurojust, ai sensi
dell'articolo 36, paragrafo 2, del trattato. Essa partecipa a tali lavori nei
settori di sua competenza.

2. Nell'ambito dei lavori dell'Eurojust relativi al coordinamento delle indagini
e delle azioni penali, la Commissione pud essere invitata a fornire le sue
conoscenze specialistiche.

3. L'Eurojust pud concordare con la Commissione le modalita pratiche
necessarie per rafforzare la loro cooperazione.

Articolo 12
Corrispondenti nazionali.

1. Ciascuno Stato membro pud istituire o designare uno o piu corrispondenti
nazionali. Tale istituzione o designazione riveste la massima priorita in
materia di terrorismo. Le relazioni tra il corrispondente nazionale e le
autorita competenti degli Stati membri sono disciplinate dal diritto nazionale.
I corrispondenti nazionali operano nello Stato membro che li ha designati.

2. Allorché lo Stato membro designa un corrispondente nazionale, questi puo
essere un punto di contatto della rete giudiziaria europea.
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3. Le relazioni tra il membro nazionale e il corrispondente nazionale non
escludono relazioni dirette tra il membro nazionale e le sue autorita
competenti.

Articolo 13
Scambio di informazioni con gli Stati membri e tra membri nazionali.

1. Le autorita competenti degli Stati membri possono scambiare con
I'Eurojust qualsiasi informazione necessaria allo svolgimento delle funzioni di
quest'ultima, conformemente all'articolo 5.

2. A norma dell'articolo 9, i membri nazionali dell'Eurojust hanno la facolta di
scambiare, senza autorizzazione preliminare, qualsiasi informazione
necessaria allo svolgimento delle proprie funzioni tra di loro o con le autorita
competenti dei loro Stati membri.

Articolo 14
Trattamento di dati personali.

1. Nella misura in cui sia necessario per raggiungere i suoi obiettivi,
I'Eurojust pud, nell'ambito delle sue competenze e al fine di svolgere le sue
funzioni, trattare dati personali avvalendosi di procedimenti automatizzati o
di casellari manuali strutturati.

2. L'Eurojust prende le misure necessarie per garantire un livello di
protezione dei dati personali almeno equivalente a quello risultante
dall'applicazione dei principi sanciti dalla convenzione del Consiglio d'Europa
del 28 gennaio 1981 e successive modifiche, che siano in vigore tra gli Stati
membri.

3. I dati personali trattati dall'Eurojust sono adeguati, pertinenti e non
eccedenti rispetto alle finalita del trattamento, nonché, tenendo conto delle
informazioni fornite dalle autorita competenti degli Stati membri o da altri
partner ai sensi degli articoli 13 e 26, esatti ed aggiornati. L'Eurojust tratta i
dati personali in modo leale e lecito.
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4. Conformemente alla presente decisione, I'Eurojust istituisce un indice dei
dati relativi alle indagini e pu0 costituire archivi di lavoro temporanei
contenenti anche dati personali.

Articolo 15
Restrizioni al trattamento dei dati personali.

1. In occasione del trattamento dei dati conformemente all'articolo 14,
paragrafo 1, I'Eurojust pud trattare soltanto i seguenti dati personali
riguardanti le persone che, in base all'ordinamento nazionale degli Stati
membri interessati, sono oggetto di un'indagine o di un'azione penale per
una o piu forme di criminalita € uno o piu reati di cui all'articolo 4:

a) cognome, cognome da nubile, nome ed eventuale alias o pseudonimo;

b) data e luogo di nascita;

c) cittadinanza;

d) sesso;

e) luogo di residenza, professione e luogo di soggiorno della persona
interessata;

f) codici di previdenza sociale, patenti di guida, documenti d'identita e
dati del passaporto;

g) informazioni riguardanti le persone giuridiche, se comprendono
informazioni relative a persone fisiche identificate o identificabili oggetto di
un'indagine o di un'azione penale;

h) conti bancari e conti presso altri istituti finanziari;

i) descrizione e natura dei fatti contestati, data in cui sono stati
commessi, loro qualifica penale e livello di sviluppo delle indagini;

j) fatti che fanno presumere l'estensione internazionale del caso;

k) informazioni relative alla presunta appartenenza ad un'organizzazione
criminale.

2. In caso di trattamento dei dati conformemente all'articolo 14, paragrafo
1, I'Eurojust pud trattare soltanto i seguenti dati personali riguardanti le
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persone che, in base all'ordinamento nazionale degli Stati membri
interessati, sono considerate testimoni o vittime in un'indagine o azione
penale riguardante una o piu forme di criminalita e uno o piu reati di cui
all'articolo 4:

a) cognome, cognome da nubile, nome ed eventuale alias o pseudonimo;
b) data e luogo di nascita;

c) cittadinanza;

d) sesso;

e) luogo di residenza, professione e luogo di soggiorno della persona
interessata;

f) descrizione e natura dei fatti che li riguardano, data in cui sono stati
commessi, loro qualifica penale e livello di sviluppo delle indagini.

3. Tuttavia, in casi eccezionali, I'Eurojust puo anche trattare, per un periodo
di tempo limitato, altri dati personali relativi alle circostanze di un reato
qualora siano di rilevanza immediata e rientrino nell'ambito di indagini in
corso, al cui coordinamento I'Eurojust contribuisce, purché il trattamento di
questi dati specifici sia conforme agli articoli 14 e 21.

Il delegato alla protezione dei dati di cui all'articolo 17 € immediatamente
informato del ricorso al presente paragrafo.

Qualora questi altri dati riguardino testimoni o vittime ai sensi del paragrafo
2, la decisione relativa al loro trattamento e adottata congiuntamente da
almeno due membri nazionali.

4. I dati personali, trattati mediante procedimenti automatizzati o meno, che
rivelino l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni
religiose o filosofiche, I'appartenenza sindacale, e i dati relativi alla salute o
alla vita sessuale possono essere trattati dall'Eurojust soltanto qualora siano
necessari per le indagini nazionali pertinenti e per il coordinamento
all'interno dell'Eurojust.

Il delegato alla protezione dei dati € immediatamente informato del ricorso
al presente paragrafo.

Tali dati non possono essere trattati nell'indice di cui all'articolo 16,
paragrafo 1, della presente decisione.

Qualora questi altri dati riguardino testimoni o vittime ai sensi del paragrafo
2, la decisione relativa al loro trattamento € adottata dal collegio.
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Articolo 16
Indice e archivi di lavoro temporanei.

1. Per conseguire i suoi obiettivi, I'Eurojust tiene un archivio automatizzato
che costituisce un indice dei dati relativi alle indagini nel quale possono
essere conservati dati non personali e dati personali di cui all'articolol5,
paragrafo 1, punti da a) a i) e k) e paragrafo 2. Questo indice e volto a:

a) prestare sostegno alla gestione e al coordinamento delle indagini e
delle azioni penali al cui coordinamento contribuisce [I'Eurojust,
segnatamente tramite il controllo incrociato delle informazioni;

b) agevolare I'accesso alle informazioni sulle indagini e le azioni penali in
corso;

c) agevolare il controllo della legittimita del trattamento dei dati personali
e del rispetto della presente decisione.

2. L'indice contiene rinvii agli archivi di lavoro temporanei trattati nel quadro
dell'Eurojust.

3. Per svolgere le funzioni di cui agli articoli 6 e 7, i membri nazionali
dell'Eurojust possono trattare in un archivio di lavoro temporaneo dati
relativi ai casi specifici dei quali si occupano. Ne consentono l'accesso al
delegato alla protezione dei dati e, se il collegio lo decide, anche ad altri
membri nazionali e agli agenti che hanno diritto di accesso agli archivi. Ogni
nuovo fascicolo di lavoro contenente dati personali costituisce oggetto di
un'informazione al delegato alla protezione dei dati.

Articolo 17
Delegato alla protezione dei dati.

1. L'Eurojust dispone di un delegato alla protezione dei dati, appositamente
designato tra i membri del personale. In questo contesto il delegato dipende
direttamente dal collegio. Nell'esercizio delle funzioni menzionate nel
presente articolo, non riceve istruzioni da nessuno.

2. Il delegato alla protezione dei dati ha in particolare le seguenti funzioni:
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a) garantire in modo indipendente la legittimita e il rispetto della
presente decisione per quanto riguarda il trattamento dei dati personali;

b) controllare che la trasmissione e la ricezione dei dati personali siano
registrate per iscritto in base alle modalita previste dal regolamento interno,
segnatamente ai fini dell'applicazione dell'articolo 19, paragrafo 3, alle
condizioni di sicurezza previste dall'articolo 22;

c) garantire che le persone interessate siano informate, su loro richiesta,
dei loro diritti secondo quanto previsto dalla presente decisione.

3. Nello svolgimento delle sue funzioni il delegato ha accesso a tutti i dati
trattati dall'Eurojust e a tutti i locali dell'Eurojust.

4. Qualora constati un trattamento che ritenga non conforme alla presente
decisione, il delegato:

a) ne informa il collegio che ne accusa ricevuta;

b) ricorre all'autorita di controllo comune qualora il collegio non abbia
rimediato alla non conformita del trattamento entro un termine ragionevole.

Articolo 18
Accesso autorizzato ai dati.

Solo i membri nazionali e i loro assistenti ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 2,
nonché il personale autorizzato dell'Eurojust possono avere accesso ai dati
personali trattati dall'Eurojust ai fini del conseguimento degli obiettivi
dell'Eurojust.

Articolo 19
Diritto di accesso ai dati personali.

1. Chiunque ha diritto di accedere ai dati personali che lo riguardano trattati
dall'Eurojust, alle condizioni previste dal presente articolo.
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2. Chiunque desideri esercitare il diritto d'accesso ai dati personali che lo
riguardano, conservati presso I'Eurojust, o desideri che tali dati siano
verificati in conformita dell'articolo 20, pud, a tal fine, presentare
gratuitamente una richiesta nello Stato membro di sua scelta, presso
l'autorita designata da tale Stato, la quale si rivolge senza indugio
all'Eurojust.

3. Il diritto di una persona di accedere ai dati personali che la riguardano o
di farli verificare & esercitato nel rispetto e secondo le modalita della
legislazione dello Stato membro, nel quale il richiedente ha presentato la
richiesta. Tuttavia, se I'Eurojust pud determinare quale autorita di uno Stato
membro abbia trasmesso i dati in questione, quest'ultima pud esigere che il
diritto di accesso si eserciti nel rispetto e secondo le modalita della
legislazione di tale Stato membro.

4. L'accesso ai dati personali & negato qualora:
a) rischi di compromettere una delle attivita dell'Eurojust;

b) rischi di compromettere un'indagine nazionale cui contribuisce
I'Eurojust;

c) rischi di compromettere i diritti e le liberta di terzi.

5. La decisione di concedere il diritto di accesso tiene in debito conto la
qualita delle persone che presentano la richiesta, in relazione ai dati
conservati presso I'Eurojust.

6. I membri nazionali interessati dalla richiesta la trattano e decidono in
nome dell'Eurojust. Detta richiesta € oggetto di un trattamento completo nei
tre mesi successivi alla ricezione. Quando sono in disaccordo, i membri
nazionali adiscono il collegio, che decide in merito alla richiesta con la
maggioranza dei due terzi.

7. Se l'accesso € negato oppure se nessun dato personale relativo al
richiedente e trattato dall'Eurojust, quest'ultima notifica al richiedente
I'avvenuta verifica senza fornire indicazioni che possano rivelare se |l
richiedente € conosciuto o meno.

8. Qualora il richiedente non sia soddisfatto della risposta data alla
domanda, puo ricorrere contro tale decisione dinanzi all'autorita di controllo
comune. L'autorita di controllo comune valuta se la decisione adottata
dall'Eurojust sia conforme alla presente decisione.

9. Prima che Eurojust prenda una decisione sono consultate le autorita
competenti degli Stati membri incaricate dell'applicazione della legge in
materia. Esse vengono in seguito informate dell'esito per il tramite dei
membri nazionali interessati.
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Articolo 20
Rettifica e cancellazione dei dati personali.

1. Conformemente all'articolo 19, paragrafo 3, chiunque ha il diritto di
chiedere all'Eurojust che si rettifichino, blocchino o cancellino i dati che lo
riguardano che siano errati o incompleti o il cui inserimento o conservazione
siano contrari alla presente decisione.

2. L'Eurojust comunica al richiedente se si & proceduto alla rettifica, al
blocco o alla cancellazione dei dati che lo riguardano. Se il richiedente non &
soddisfatto della risposta dell'Eurojust, pudo adire l'autorita di controllo
comune entro trenta giorni a decorrere dal momento in cui ha ricevuto la
decisione dell'Eurojust.

3. Su richiesta delle autorita competenti di uno Stato membro, del suo
membro nazionale o del suo eventuale corrispondente nazionale, e sotto la
loro responsabilita, I'Eurojust, secondo il proprio regolamento interno,
rettifica o cancella i dati personali da essa trattati e trasmessi o inseriti da
tale Stato membro, dal suo membro nazionale o dal suo corrispondente
nazionale. Le autorita competenti degli Stati membri e I'Eurojust, compresi il
membro nazionale o I'eventuale corrispondente nazionale, assicurano in tale
contesto il rispetto dei principi stabiliti dall'articolo 14, paragrafi 2 e 3 e
dall'articolo 15, paragrafo 4.

4. Qualora risulti che dati personali trattati dall'Eurojust siano errati o
incompleti o siano stati inseriti e conservati in contrasto con le disposizioni
della presente decisione, I'Eurojust & tenuto a bloccare, rettificare o
cancellare tali dati.

5. Nei casi di cui ai paragrafi 3 e 4, tutti i fornitori e destinatari di tali dati
sono informati senza indugio. Tali destinatari sono altresi tenuti, in base alle
norme loro applicabili, a procedere alla rettifica, al blocco o alla
cancellazione di tali dati dal proprio sistema.

Articolo 21
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Termini per la conservazione dei dati personali.

1. I dati personali trattati dall'Eurojust non sono conservati dallo stesso piu
del tempo necessario al conseguimento dei suoi obiettivi.

2. I dati personali di cui all'articolo 14, paragrafo 1, trattati dall'Eurojust,
non possono essere conservati oltre:

a) la data di scadenza del termine di prescrizione dell'azione penale in
tutti gli Stati membri interessati dall'indagine e dalle azioni penali;

b) la data in cui & divenuta definitiva la decisione giudiziaria dell'ultimo
degli Stati membri interessati dalle indagini o dalle azioni penali che hanno
motivato il coordinamento dell'Eurojust;

c) la data in cui I'Eurojust e gli Stati membri interessati hanno constatato
o convenuto di comune accordo che non fosse piu necessario |l
coordinamento dell'indagine o delle azioni penali da parte dell'Eurojust.

3. a) Il rispetto dei termini per la conservazione, previsti al paragrafo 2, €
costantemente verificato mediante un idoneo trattamento automatizzato. In
ogni caso, una verifica della necessita di conservare i dati e effettuata ogni
tre anni dopo il loro inserimento.

b) Qualora uno dei termini di cui al paragrafo 2 sia scaduto, I'Eurojust
verifica la necessita di conservare i dati piu a lungo per poter conseguire i
suoi obiettivi, e pud decidere di conservare tali dati a titolo di deroga fino
alla verifica successiva.

c) Quando i dati sono stati conservati a titolo di deroga ai sensi della
lettera b), una verifica della necessita di conservarli € effettuata ogni tre
anni.

4. Qualora esista un fascicolo contenente dati non automatizzati e non
strutturati e il termine per la conservazione dell'ultimo dato automatizzato
proveniente da tale fascicolo sia scaduto, ciascun elemento del fascicolo in
questione ¢ restituito all'autorita che l'aveva trasmesso e le eventuali copie
sono distrutte.

5. Qualora I'Eurojust abbia coordinato indagini o azioni penali, i membri
nazionali interessati informano I'Eurojust e gli altri Stati membri interessati
di tutte le decisioni giudiziarie relative al caso e aventi carattere definitivo, in
particolare per consentire |'applicazione del paragrafo 2, lettera b).
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Articolo 22
Sicurezza dei dati.

1. Per quanto riguarda il trattamento dei dati personali nell'ambito della
presente decisione I'Eurojust e, nella misura in cui sia interessato dai dati da
questa trasmessi, ciascuno Stato membro assicurano la protezione di tali
dati contro la distruzione accidentale o illecita, la perdita accidentale o la
diffusione, l'alterazione e l'accesso non autorizzati o contro qualsiasi altra
forma di trattamento non autorizzato.

2. Il regolamento interno contiene le misure tecniche e le disposizioni
organizzative necessarie all'esecuzione della presente decisione per quanto
concerne la sicurezza dei dati, ed in particolare le misure atte a:

a) vietare alle persone non autorizzate I|'accesso alle attrezzature
utilizzate per il trattamento di dati personali;

b) impedire che supporti di dati possano essere letti, copiati, modificati o
asportati da persone non autorizzate;

c) impedire che nell'archivio siano inseriti senza autorizzazione dati
personali, e che dei dati personali cosi inseriti sia presa visione senza
autorizzazione, o0 che gli stessi siano modificati o cancellati senza
autorizzazione;

d) impedire che persone non autorizzate utilizzino sistemi di trattamento
automatizzato di dati mediante attrezzature per la trasmissione di dati;

e) garantire che le persone autorizzate all'uso di un sistema di
trattamento automatizzato di dati possano accedere esclusivamente a dati di
loro competenza;

f) garantire la possibilita di verificare ed accertare a quali organismi sono
trasmessi dati personali in caso di trasmissione di dati;

g) garantire la possibilita di verificare ed accertare a posteriori quali dati
personali sono stati introdotti nei sistemi di trattamento automatizzato di
dati nonché il momento dell'inserimento e la persona che lo ha effettuato;

h) impedire che, all'atto della trasmissione di dati personali nonché del
trasporto dei relativi supporti, tali dati possano essere letti, copiati,
modificati o cancellati senza autorizzazione.
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Articolo 23
Autorita di controllo comune.

1. E istituita un'autoritd di controllo comune indipendente che controlla in
modo collegiale le attivita dell'Eurojust di cui agli articoli da 14 a 22 per
assicurare che il trattamento dei dati personali venga effettuato nel rispetto
della presente decisione. Al fine di adempiere ai suoi compiti, I'autorita di
controllo comune & autorizzata ad accedere senza riserve a tutti gli archivi in
cui tali dati personali sono trattati. L'Eurojust fornisce all'autorita di controllo
comune tutte le informazioni contenute in detti archivi richieste dalla stessa
e |'assiste con ogni altro mezzo nello svolgimento delle sue funzioni.

L'autorita di controllo comune si riunisce almeno una volta per semestre.
Inoltre si riunisce entro i tre mesi che seguono l'introduzione di un ricorso e
pud essere convocata dal suo presidente se almeno due Stati membri lo
richiedono.

Al fine di costituire detta autorita di controllo comune, ogni Stato membro
nomina, in conformita del proprio ordinamento giuridico, un giudice, non
membro dell'Eurojust, o, se il regime costituzionale o nazionale lo richiede,
una persona che eserciti funzioni che le conferiscano un'indipendenza
adeguata, affinché figuri nell'elenco dei giudici che possono far parte
dell'autorita di controllo comune in qualita di membro o di giudice ad hoc. La
durata della nomina non puo essere inferiore a 18 mesi. La revoca della
nomina € disciplinata sulla base dei principi in materia di revoca applicabili in
virtu del diritto interno dello Stato membro d'origine. La nomina e la revoca
sono notificate al Segretariato generale del Consiglio e all'Eurojust.

2. L'autorita di controllo comune &€ composta di tre membri permanenti e di
giudici ad hoc, secondo quanto previsto al paragrafo 4.

3. Il giudice nominato da uno Stato membro diventa membro permanente
un anno prima che il suo Stato eserciti la presidenza del Consiglio, per una
durata di un anno e 6 mesi.

Il giudice nominato dallo Stato membro che esercita la presidenza del
Consiglio assume la presidenza dell'autorita di controllo comune.

4, Partecipano ai lavori dell'autorita anche uno o piu giudici ad hoc,
unicamente per la durata dell'esame di un ricorso concernente dati personali
proveniente dallo Stato membro che |i ha nominati.

5. La composizione dell'autorita di controllo comune vale per tutta la durata
dell'esame di un ricorso anche se i membri permanenti abbiano raggiunto la
fine del loro mandato ai sensi del paragrafo 3.

6. Ogni membro e ogni giudice ad hoc hanno diritto di voto. In caso di parita
di voti, & decisivo il voto del presidente.

7. L'autorita di controllo comune esamina i ricorsi che le sono presentati
conformemente all'articolo 19, paragrafo 8 e all'articolo 20, paragrafo 2, ed
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effettua i controlli conformemente al paragrafo 1, primo comma, del
presente articolo. Qualora essa ritenga che una decisione adottata
dall'Eurojust o un trattamento di dati effettuato dall'Eurojust non siano
compatibili con la presente decisione, la questione & sottoposta all'Eurojust
che si rimette alla decisione dell'autorita di controllo comune.

8. Le decisioni dell'autorita di controllo comune sono definitive e vincolanti
per I'Eurojust.

9. Le persone nominate dagli Stati membri conformemente al paragrafo 1,
terzo comma, presiedute dal presidente dell'autorita di controllo comune,
adottano un regolamento interno e di procedura che, per I'esame di un
ricorso, prevede criteri obiettivi per la nomina dei membri dell'autoritd in
questione.

10. Le spese per il Segretariato sono a carico del bilancio dell'Eurojust. II
Segretariato dell'autorita di controllo comune & indipendente nella sua
funzione in seno al Segretariato dell'Eurojust.

11. T membri dell'autorita di controllo comune hanno I'obbligo della
riservatezza previsto dall'articolo 25.

12. L'autorita di controllo comune presenta una relazione al Consiglio una
volta all'anno.

Articolo 24
Responsabilita in caso di trattamento di dati non autorizzato o scorretto.

1. L'Eurojust, conformemente al diritto nazionale dello Stato membro in cui
ha sede, e responsabile di qualsiasi danno causato ad una persona derivante
da un trattamento di dati non autorizzato o scorretto effettuato dall'Eurojust
stessa.

2. Le denunce nei confronti dell'Eurojust nell'ambito della responsabilita di
cui al paragrafo 1 sono presentate dinanzi ai giudici dello Stato membro in
cui ha sede.

3. Ogni Stato membro e responsabile, conformemente al diritto nazionale, di
qualsiasi danno causato ad una persona derivante da un trattamento non
autorizzato o scorretto, effettuato dallo Stato membro stesso, dei dati che
sono stati comunicati all'Eurojust.
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Articolo 25
Riservatezza.

1. I membri nazionali e i loro assistenti di cui all'articolo 2, paragrafo 2, il
personale dell'Eurojust, gli eventuali corrispondenti nazionali e il delegato
alla protezione dei dati hanno I'obbligo della riservatezza, fatto salvo
I'articolo 9, paragrafo 1.

2. L'obbligo della riservatezza si applica a qualsiasi persona e a qualsiasi
organismo che collabori con I'Eurojust.

3. L'obbligo della riservatezza permane anche dopo la cessazione delle
funzioni, del contratto di lavoro o dell'attivita delle persone di cui ai paragrafi
1le?2.

4. Fatto salvo l'articolo 9, paragrafo 1, I'obbligo della riservatezza si applica
a tutte le informazioni ricevute dall'Eurojust.

Articolo 26
Rapporti con i partner.

1. L'Eurojust stabilisce e mantiene una stretta cooperazione con I'Europol,
qualora tale cooperazione sia necessaria allo svolgimento delle funzioni
dell'Eurojust ed al raggiungimento dei suoi obiettivi, e tenendo altresi conto
della necessita di evitare inutili sovrapposizioni. Gli elementi essenziali di
tale cooperazione sono definiti in un accordo che deve essere approvato dal
Consiglio, previa consultazione dell'autorita di controllo comune per quanto
attiene alle disposizioni relative alla protezione dei dati.

2. L'Eurojust intrattiene con la rete giudiziaria europea rapporti privilegiati
basati sulla concertazione e sulla complementarieta, in particolare tra il
membro nazionale, i punti di contatto di uno stesso Stato membro e
I'eventuale corrispondente nazionale. Al fine di garantire una cooperazione
efficace, sono adottate le seguenti misure:
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a) I'Eurojust ha accesso alle informazioni centralizzate della rete
giudiziaria europea conformemente all'articolo 8 dell'azione comune
98/428/GAI e alla rete di telecomunicazioni istituita ai sensi dell'articolo 10
di detta azione comune;

b) in deroga all'articolo 9, paragrafo 3 dell'azione comune del
98/428/GAl, il segretariato della rete giudiziaria europea & situato presso il
segretariato dell'Eurojust. Ne costituisce un'unita distinta e autonoma sul
piano funzionale. Esso si avvale dei mezzi dell'Eurojust necessari ad
assolvere i compiti della rete giudiziaria europea. Se non vi € incompatibilita
con l'autonomia funzionale del segretariato della rete giudiziaria europea, le
regole che si applicano ai membri del personale dell'Eurojust si applicano
anche ai membri del segretariato della rete giudiziaria europea;

c) i membri nazionali dell'Eurojust possono partecipare alle riunioni della
rete giudiziaria europea su invito di quest'ultima. Punti di contatto della rete
giudiziaria europea possono, quando lo si ritenga necessario, essere invitati
alle riunioni dell'Eurojust.

3. L'Eurojust instaura e mantiene una stretta cooperazione con I'OLAF. A tal
fine I'OLAF puo contribuire all'attivita di coordinamento delle indagini e delle
azioni penali concernenti la tutela degli interessi finanziari della Comunita
svolta dall'Eurojust, su iniziativa dell'Eurojust o su richiesta dell'OLAF,
sempre che le autorita nazionali competenti in materia non si oppongano.

4. Per le esigenze di ricezione e trasmissione delle informazioni tra I'Eurojust
e I'OLAF, e fatto salvo I'articolo 9, gli Stati membri vigilano affinché i membri
nazionali dell'Eurojust siano considerati autorita competenti degli Stati
membri esclusivamente per le esigenze dei regolamenti (CE) n. 1073/1999 e
Euratom n. 1074/1999 del Consiglio, del 25 maggio 1999, relativo alle
indagini svolte dall'Ufficio per la lotta antifrode (OLAF). Lo scambio di
informazioni tra I'OLAF e i membri nazionali non pregiudica l'informazione
che deve essere fornita ad altre autorita competenti in virtu di detti
regolamenti.

5. Per conseguire i suoi obiettivi, I'Eurojust pud stabilire contatti e scambiare
esperienze di tipo non operativo con altri organismi, segnatamente
organizzazioni internazionali.

6. L'Eurojust pud cooperare, caso per caso, con magistrati di collegamento
degli Stati membri ai sensi dell'azione comune 96/277/GAI del Consiglio, del
22 aprile 1996, relativa ad un quadro di scambio di magistrati di
collegamento diretto a migliorare la cooperazione giudiziaria fra gli Stati
membri dell'Unione europea.
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Articolo 27
Scambio di informazioni con i partner.

1. Conformemente alla presente decisione, I'Eurojust pud scambiare
qualsiasi informazione necessaria all'assolvimento delle sue funzioni:

a) organismi competenti in virtl delle disposizioni adottate nell'ambito
dei trattati;

b) organizzazioni e organismi internazionali;
c) autorita di paesi terzi competenti nelle indagini e azioni penali.

2. Prima che Eurojust scambi informazioni con i soggetti di cui al paragrafo
1, punti b) e ¢), il membro nazionale dello Stato membro che ha messo a
disposizione le informazioni da il proprio consenso alla trasmissione delle
stesse. Se del caso, il membro nazionale consulta le autorita competenti
degli Stati membri.

3. L'Eurojust pud concludere accordi di collaborazione, approvati dal
Consiglio, con paesi terzi e con i soggetti di cui al paragrafo 1. Tali accordi
possono in particolare contenere disposizioni relative alle modalita di
distacco di ufficiali o magistrati di collegamento presso I'Eurojust. Essi
possono altresi contenere disposizioni relative allo scambio di dati personali;
in tal caso l'autorita di controllo comune € consultata dall'Eurojust.

Per risolvere questioni urgenti I'Eurojust pud inoltre collaborare con i
soggetti di cui al paragrafo 1, punti b) e c), anche senza concludere un
accordo, purché tale collaborazione non comporti la trasmissione di dati
personali dall'Eurojust agli stessi.

4. Fatto salvo il paragrafo 3, la trasmissione di dati personali da parte
dell'Eurojust ai soggetti di cui al paragrafo 1, punto b), e alle autorita di cui
al paragrafo 1, punto c), dei paesi terzi che non sono soggetti
all'applicazione della convenzione del Consiglio d'Europa, del 28 gennaio
1981, pud avvenire soltanto qualora sia assicurato un livello
comparativamente sufficiente di protezione dei dati.

5. Se il paese terzo o i soggetti di cui al paragrafo 1, punti b) e ¢), non
assicurano il rispetto delle condizioni di cui al paragrafo 4 o se vi sono
fondati motivi di ritenere che non l'assicurino, I'autorita di controllo comune
e gli Stati membri interessati ne ricevono immediata comunicazione da parte
dell'Eurojust. L'autorita di controllo comune puo sospendere lo scambio di
dati personali con i soggetti in questione finché non si sia accertato che sono
stati presi provvedimenti per rimediare alla situazione.

6. Tuttavia, anche in mancanza delle condizioni di cui ai paragrafi 3 e 4, un
membro nazionale pud, agendo in quanto tale, in circostanze eccezionali e
soltanto perché vengano adottati provvedimenti urgenti intesi a prevenire un
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pericolo grave e immediato per una persona o per la sicurezza pubblica,
procedere a uno scambio di informazioni comprendenti dati personali. 1|
membro nazionale & responsabile della legittimita della trasmissione. Egli
deve registrare la trasmissione e il relativo motivo. La trasmissione di dati &
autorizzata soltanto se il destinatario si impegna a far si che i dati siano
utilizzati solo per lo scopo per il quale sono stati trasmessi.

Articolo 28
Organizzazione e funzionamento.

1. II collegio & responsabile dell'organizzazione e del funzionamento
dell'Eurojust.

2. Il collegio elegge un presidente tra i membri nazionali e, se lo reputa
necessario, pud eleggere non piu di due vicepresidenti. L'esito dell'elezione &
sottoposto all'approvazione del Consiglio.

3. 1l Presidente esercita la sua funzione a nome del collegio e sotto la sua
autorita, ne guida i lavori e controlla la gestione quotidiana effettuata dal
direttore amministrativo. Il regolamento interno precisa i casi in cui le sue
decisioni o azioni devono essere oggetto di un'autorizzazione preliminare o
di una relazione al collegio.

4. Il mandato del presidente ha una durata di tre anni ed & rinnovabile una
volta. Il mandato del vicepresidente o dei vicepresidenti & disciplinato dal
regolamento interno.

5. L'Eurojust e coadiuvata da un segretariato diretto da un direttore
amministrativo.

6. L'Eurojust esercita nei confronti del proprio personale i poteri conferiti
all'autorita investita del potere di nomina (AIPN). Il collegio adotta le norme
appropriate per [l'attuazione del presente paragrafo, conformemente al
regolamento interno.

40
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Articolo 29
Direttore amministrativo.

1. Il direttore amministrativo dell'Eurojust € nominato dal collegio
all'unanimita. Il collegio istituisce un comitato di selezione che redige, previo
invito a presentare candidature, un elenco di candidati tra cui il collegio
sceglie il direttore amministrativo.

2. La durata del mandato del direttore amministrativo € di 5 anni. Il
mandato e rinnovabile.

3. II direttore amministrativo € soggetto ai regolamenti e alle
regolamentazioni applicabili ai funzionari e agli altri agenti delle Comunita
europee.

4. 1l direttore amministrativo agisce sotto I'autorita del collegio e del suo
presidente che agisce conformemente all'articolo 28, paragrafo 3. Egli pud
essere revocato dal collegio con la maggioranza dei due terzi.

5. Il direttore amministrativo & incaricato dell'amministrazione quotidiana
dell’'Eurojust e della gestione del personale, sotto il controllo del presidente.

Articolo 30
Personale.

1. Il personale dell'Eurojust € soggetto, in particolare per l'assunzione e lo
statuto, ai regolamenti e alle regolamentazioni applicabili ai funzionari e agli
altri agenti delle Comunita europee.

2. Il personale dell'Eurojust € composto da persone assunte in base ai
regolamenti e alle regolamentazioni di cui al paragrafo 1, tenendo conto di
tutti i criteri di cui all'articolo 27 dello statuto dei funzionari delle Comunita
europee fissato dal regolamento (CEE/Euratom/CECA) n. 259/68 ¢,
compresa la ripartizione geografica. Esse hanno lo statuto di agenti
permanenti, temporanei o locali. Su richiesta del direttore amministrativo, e
d'accordo con il presidente a nome del collegio, le istituzioni comunitarie
possono distaccare funzionari comunitari presso I'Eurojust in qualita di
agenti temporanei. Gli Stati membri possono distaccare esperti nazionali
all'Eurojust. In quest'ultimo caso il collegio definisce le modalita di
applicazione necessarie.

3. Sotto l'autorita del collegio, il personale assolve i compiti affidatigli
tenendo presenti gli obiettivi e il mandato dell'Eurojust, senza sollecitare né
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accettare istruzioni da alcun governo, autorita, organismo o persona al di
fuori dell'Eurojust.

(7) Pubblicato nella G.U.C.E. 4 marzo 1968, n. L 56.

Articolo 31
Assistenza in materia di interpretazione e traduzione.

1. Ai lavori dell'Eurojust si applica il regime linguistico ufficiale dell'Unione.
2. La relazione annuale al Consiglio di cui all'articolo 32, paragrafo 1,

secondo comma, € redatta nelle lingue ufficiali delle istituzioni dell'Unione
europea.

Articolo 32
Informazione del Parlamento europeo e del Consiglio.

1. Il presidente, a nome del collegio, riferisce al Consiglio, per iscritto e
annualmente, in merito alle attivita e alla gestione, anche finanziaria,
dell'Eurojust.

A tal fine, il collegio prepara una relazione annuale sulle attivita dell'Eurojust
e sui problemi di politica anticrimine nell'Unione eventualmente venuti alla
luce grazie all'attivita dell'Eurojust. Nella relazione I'Eurojust pud inoltre
formulare proposte atte a migliorare la cooperazione giudiziaria in materia
penale.

Il presidente fornisce altresi al Consiglio qualsiasi relazione o informazione
sul funzionamento dell'Eurojust da esso richiestagli.

2. La presidenza del Consiglio trasmette annualmente al Parlamento europeo
una relazione sui lavori svolti dall'Eurojust, nonché sulle attivita dell'autorita
di controllo comune.

4
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Articolo 33
Finanziamento.

1. Gli stipendi ed emolumenti dei membri nazionali e dei loro assistenti di cui
all'articolo 2, paragrafo 2, sono a carico dello Stato membro di origine.

2. Quando i membri nazionali operano nell'ambito delle funzioni
dell'Eurojust, le relative spese sono considerate spese operative ai sensi
dell'articolo 41, paragrafo 3, del trattato.

Articolo 34
Bilancio.

1. Tutte le entrate e le spese dell'Eurojust formano oggetto di previsioni per
ogni esercizio finanziario, che coincide con I'anno civile. Esse sono iscritte nel
suo bilancio, che comprende la tabella dell'organico sottoposta all'autorita di
bilancio competente per il bilancio generale dell'Unione. La tabella
dell'organico, composta di posti permanenti o temporanei e con
un'indicazione relativa agli esperti nazionali distaccati, precisa il numero, il
grado e la categoria del personale impiegato dall'Eurojust durante I'esercizio
in questione.

2. Il bilancio € equilibrato in entrate e spese.

3. Fatte salve altre risorse, le entrate dell'Eurojust possono comprendere
una sovvenzione iscritta nel bilancio generale dell'Unione.

4, Le spese dell'Eurojust comprendono segnatamente le spese per gli
interpreti e i traduttori, le spese per la sicurezza, le spese amministrative e
infrastrutturali, i costi operativi e di locazione, le spese di viaggio dei membri
dell'Eurojust e del personale nonché le spese relative ai contratti con terzi.
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Articolo 35 ©®
Formazione del bilancio.

1. Ogni anno il collegio adotta, sulla base di un progetto stabilito dal
direttore amministrativo, lo stato di previsione delle entrate e delle spese
dell'Eurojust per I'esercizio successivo. Il collegio trasmette alla
Commissione lo stato di previsione, accompagnato da un progetto di tabella
dell'organico, entro il 31 marzo.

2. Sulla base dello stato di previsione, la Commissione iscrive le stime per
quanto concerne l'importo della sovvenzione annuale nonché i posti
permanenti e temporanei nel progetto preliminare di bilancio generale
dell'lUnione europea che essa trasmette all'autorita di bilancio
conformemente all'articolo 272 del trattato che istituisce la Comunita
europea.

3. L'autorita di bilancio autorizza gli stanziamenti a titolo della sovvenzione
destinata all'Eurojust e stabilisce i posti permanenti e temporanei nel quadro
dello statuto dei funzionari delle Comunita europee e del regime applicabile
agli altri agenti.

4, Prima dell'inizio dell'esercizio finanziario, il collegio dell'Eurojust adotta il
bilancio, compresa la tabella dell'organico di cui all'articolo 34, paragrafo 1,
terza frase, sulla base della sovvenzione annuale e dei posti autorizzati
dall'autorita di bilancio a norma del paragrafo 3 del presente articolo,
adeguandolo ai vari contributi accordati all'Eurojust e ai fondi provenienti da
altre fonti.

(8) Articolo cosi sostituito dall'articolo 1 della decisione 2003/659/GAI.

Articolo 36
Esecuzione del bilancio e discarico.

1. Il direttore amministrativo esegue, in qualita di ordinatore, il bilancio
dell'Eurojust, e riferisce al collegio in merito all'esecuzione del bilancio.

2. Al piu tardi il 1° marzo successivo alla chiusura dell'esercizio, il contabile
dell'Eurojust comunica i conti provvisori, insieme alla relazione sulla gestione
finanziaria e di bilancio dell'esercizio, al contabile della Commissione, il quale
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procede al consolidamento dei conti provvisori delle istituzioni e degli
organismi decentrati ai sensi dell'articolo 128 del regolamento finanziario
generale.

3. Al piu tardi il 31 marzo successivo alla chiusura dell'esercizio, il contabile
della Commissione trasmette i conti provvisori dell'Eurojust, insieme alla
relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell'esercizio, alla Corte dei
conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell'esercizio viene
trasmessa anche al Parlamento europeo e al Consiglio.

4, Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla Corte dei conti in merito
ai conti provvisori dell'Eurojust, ai sensi delle disposizioni dell'articolo 129
del regolamento finanziario generale, il direttore amministrativo stabilisce i
conti definitivi dell'Eurojust sotto la propria responsabilita, e li trasmette per
parere al collegio.

5. Il collegio dell'Eurojust formula una parere sui conti definitivi
dell'Eurojust.

6. Al piu tardi il 1° luglio successivo alla chiusura dell'esercizio, il direttore
amministrativo trasmette i conti definitivi, accompagnati dal parere del
collegio dell'Eurojust, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione
e alla Corte dei conti.

7. I conti definitivi vengono pubblicati.

8. Al piu tardi il 30 settembre, il direttore amministrativo dell'Eurojust invia
alla Corte dei conti una risposta alle osservazioni di quest'ultima. Trasmette
tale risposta anche al collegio dell'Eurojust.

9. Il direttore amministrativo, che agisce sotto [I'autorita del collegio
dell'Eurojust e del suo presidente, presenta al Parlamento europeo, su
richiesta di quest'ultimo e conformemente all'articolo 146, paragrafo 3, del
regolamento finanziario generale, tutte le informazioni necessarie al corretto
svolgimento della procedura di discarico per I'esercizio in oggetto.

10. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del Consiglio che delibera a
maggioranza qualificata, da discarico al direttore amministrativo
anteriormente al 30 aprile dell'lanno N + 2, dell'esecuzione del bilancio
dell'esercizio N.

(9) Articolo cosi sostituito dall'articolo 1 della decisione 2003/659/GAL.

http://bd07.leggiditalia.if/cgi-bin/FulShow 45 21/04/2009



FulShow Pagina 32 di 35

Articolo 37 9
Regolamento finanziario applicabile al bilancio.

1. Il regolamento finanziario applicabile al bilancio dell'Eurojust & adottato
all'unanimita dal collegio previa consultazione della Commissione. Pud
discostarsi dal regolamento (CE/Euratom) n. 2343/2002 della Commissione,
del 19 novembre 2002, che reca regolamento finanziario quadro degli
organismi di cui all'articolo 185 del regolamento (CE/Euratom) n. 1605/2002
del Consiglio che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al bilancio
generale delle Comunita europee solo se lo richiedono le esigenze specifiche
di funzionamento dell'Eurojust e previo accordo della Commissione.

(10) Articolo cosi sostituito dall'articolo 1 della decisione 2003/659/GAI.

Articolo 38
Controlli.

1. L'ordinatore e responsabile dell'introduzione di sistemi e procedure di
controllo interno adeguati all'esecuzione dei suoi compiti .

2. 1l collegio nomina un revisore interno incaricato segnatamente di fornire,
in virtl delle norme internazionali pertinenti, una garanzia per quanto
concerne il buon funzionamento dei sistemi e delle procedure di esecuzione
del bilancio. Il revisore interno non pud essere ordinatore né contabile. I
collegio puo chiedere al revisore interno della Commissione di esercitare tale
funzione.

3. II revisore presenta all'Eurojust una relazione concernente le sue
constatazioni e raccomandazioni all'Eurojust e sottopone una copia della
relazione alla Commissione. L'Eurojust tenuto conto delle relazioni del
revisore, adotta le misure necessarie per dar seguito a tali raccomandazioni.

4. Le norme previste dal regolamento (CEE) n. 1073/1999, del 25 maggio
1999, sono applicabili all'Eurojust. Il collegio adotta le misure d'attuazione
necessarie.

(11) Paragrafo cosi sostituito dall'articolo 1 della decisione 2003/659/GAI.
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Articolo 39
Accesso ai documenti.

In base a una proposta del direttore amministrativo, il collegio adotta le
norme relative all'accesso ai documenti dell'Eurojust, prendendo in
considerazione i principi e i limiti enunciati dal regolamento (CE) n.
1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001,
relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del
Consiglio e della Commissione.

Articolo 40
Applicazione territoriale.

La presente decisione si applica a Gibilterra, che sara rappresentata dal
membro nazionale del Regno Unito.

Articolo 41
Disposizioni transitorie.

1. I membri nazionali dell'Unita provvisoria di cooperazione giudiziaria
designati dagli Stati membri in virtu della decisione 2000/799/GAI del
Consiglio del 14 dicembre 2000 relativa all'istituzione di un'Unita provvisoria
di cooperazione giudiziaria esercitano la funzione di membro nazionale
dell'Eurojust ai sensi dell'articolo 2 della presente decisione fino alla
designazione definitiva del membro nazionale dello Stato membro
interessato, e al piu tardi fino alla scadenza del secondo mese che segue la
data in cui la presente decisione ha effetto, data in cui cessano le loro
funzioni.

A tale titolo, i membri nazionali dell'unita provvisoria godono di tutte le
competenze attribuite ai membri nazionali in virtu della presente decisione.

La designazione definitiva del membro nazionale ha effetto il giorno stabilito
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a tal fine dallo Stato membro in una comunicazione inviata al Segretariato
generale del Consiglio con lettera ufficiale.

2. Uno Stato membro puo dichiarare, nei tre mesi successivi alla data in cui
la presente decisione ha effetto, che non applica, fino alla data prevista
dall'articolo 42, determinati articoli, in particolare gli articoli 9 e 13, per |l
motivo che tale applicazione non & compatibile con la sua legislazione
nazionale. Il Segretariato generale del Consiglio informa gli Stati membri e
la Commissione di questa dichiarazione.

3. Finché il Consiglio non ha approvato il regolamento interno dell'Eurojust, il
collegio adotta tutte le sue decisioni con la maggioranza dei due terzi, salvo
qualora la presente decisione preveda una decisione all'unanimita.

4, Gli Stati membri provvedono affinché, fino alla realizzazione definitiva
dell'Eurojust, siano adottate tutte le misure necessarie per garantire che
tutti i fascicoli trattati dall'Unita provvisoria di cooperazione giudiziaria,
segnatamente in materia di coordinamento di indagini e azioni penali,
possano continuare ad essere trattati dai membri nazionali in modo efficace.
I membri nazionali assicurano almeno gli stessi obiettivi e compiti perseguiti
dall'Unita provvisoria di cooperazione giudiziaria.

Articolo 42
Transizione.

Gli Stati membri, se necessario, conformano la loro legislazione nazionale
alla presente decisione quanto prima e in ogni caso entro il 6 settembre
2003.

Articolo 43
Entrata in vigore.

La presente decisione ha effetto a decorrere dal giorno della pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale, fatto salvo l'articolo 41. A decorrere da tale data
I'unita provvisoria di cooperazione giudiziaria cessa d'esistere.
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Fatto a Bruxelles, addi 28 febbraio 2002.
Per il Consiglio
Il Presidente

A. Acebes Paniagua

Copyright 2008 Wolters Kiuwer Italia Sri. All rights reserved.
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DECISIONE 2008/.../GAI DEL CONSIGLIO
del

relativa al rafforzamento dell'Eurojust
e che modifica la decisione 2002/187/GAI che istituisce I'Eurojust

per rafforzare la lotta contro le forme gravi di criminalita

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 31, paragrafo 2, e l'articolo 34,

paragrafo 2, lettera c),

vista l'iniziativa del Regno del Belgio, della Repubblica ceca, della Repubblica di Estonia, del
Regno di Spagna, della Repubblica francese, della Repubblica italiana, del Granducato di
Lussemburgo, del Regno dei Paesi Bassi, della Repubblica d'Austria, della Repubblica di Polonia,
della Repubblica portoghese, della Repubblica slovacca, della Repubblica di Slovenia e del Regno

di Svezia,

visto il parere del Parlamento europeo’,

Parere del 2 settembre 2008 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale).

14927/08 RS/ff 1
DG H 2B IT

56



considerando quanto segue:

(1)

@

3)

“4)

)

(6)

L'Eurojust & stata istituita dalla decisione 2002/187/GAI" quale organo dell'Unione
europea, dotato di personalita giuridica, con l'obiettivo di stimolare e migliorare il

coordinamento e la cooperazione tra le autorita giudiziarie competenti degli Stati membri.

Sulla base di una valutazione dell'esperienza acquisita dall'Eurojust, ¢ necessario

rafforzarne ulteriormente I'efficacia operativa tenendo conto di tale esperienza.

E giunto il momento di assicurare una maggiore operativita dell'Eurojust e un

ravvicinamento dello statuto dei membri nazionali.

Per assicurare il contributo continuo ed efficace degli Stati membri all'Eurojust nel
raggiungimento dei suoi obiettivi, il luogo normale di lavoro del membro nazionale

dovrebbe essere presso la sede dell'Eurojust.

E necessario definire una base comune di poteri che ogni membro nazionale dovrebbe
avere in qualita di autorita nazionale competente che agisce nel rispetto del diritto
nazionale. Taluni di questi poteri dovrebbero essere conferiti al membro nazionale per i
casi urgenti in cui il membro nazionale sia nell'impossibilita di individuare o contattare
l'autorita nazionale competente in tempo utile. Resta inteso che tali poteri non dovranno

essere esercitati qualora sia possibile individuare e contattare l'autoritd competente.

La presente decisione non influisce sulla maniera in cui gli Stati membri organizzano il
loro sistema giudiziario interno o le loro procedure amministrative per la designazione del
membro nazionale e l'istituzione del funzionamento interno degli uffici nazionali presso

'Eurojust.

1

GU L 63 del 6.3.2002, pag. 1.
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7

@®)

©

(10)

Occorre istituire un coordinamento permanente all'interno dell'Eurojust per far si che
'Eurojust sia permanentemente disponibile e consentirle di intervenire in casi urgenti.
Dovrebbe essere compito di ciascuno Stato membro assicurare che i rappresentanti siano in

grado di intervenire 24 ore su 24 e 7 giorni su 7.

Gli Stati membri dovrebbero garantire che le autorita nazionali competenti reagiscano
senza indugio alle richieste inoltrate ai sensi della presente decisione, anche se le autorita

nazionali competenti rifiutano di soddisfare le richieste del membro nazionale.

Il ruolo del collegio dovrebbe esser potenziato in caso di conflitto di giurisdizione e nei
casi di rifiuti o difficolta ricorrenti che riguardano l'esecuzione di richieste e di decisioni in
materia di cooperazione giudiziaria, anche riguardo agli strumenti che applicano il

principio del riconoscimento reciproco.

E opportuno istituire sistemi di coordinamento nazionali Eurojust negli Stati membri per
coordinare il lavoro svolto dai corrispondenti nazionali dell'Eurojust, dal corrispondente
nazionale dell'Eurojust in materia di terrorismo, dal corrispondente nazionale della rete
giudiziaria europea e da un massimo di tre altri punti di contatto della rete giudiziaria
europea, nonché dai rappresentanti nelle reti delle squadre investigative comuni, dei

crimini di guerra, del recupero dei beni e della corruzione.
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(In

(12)

(13)

Il sistema di coordinamento nazionale dovrebbe far si che il sistema automatico di gestione
dei fascicoli riceva le informazioni relative allo Stato membro interessato in modo efficace
e affidabile. Non dovrebbe, tuttavia, spettare al sistema di coordinamento nazionale
provvedere all'effettiva trasmissione delle informazioni all'Eurojust. Gli Stati membri
dovrebbero decidere il canale pilt idoneo per la trasmissione delle informazioni

all'Eurojust.

Per permettere al sistema di coordinamento nazionale dell'Eurojust di svolgere le sue
funzioni dovrebbe essere assicurato il collegamento al sistema automatico di gestione dei
fascicoli. Il collegamento al sistema automatico di gestione dei fascicoli dovrebbe essere
effettuato tenendo debitamente conto dei sistemi informatici nazionali. L'accesso al sistema
automatico di gestione dei fascicoli a livello nazionale dovrebbe essere basato sul ruolo
centrale svolto dal membro nazionale responsabile dell'apertura e della gestione degli

archivi di lavoro temporanei.

La decisione quadro 2008/.../GAI del Consiglio, del ..., sulla protezione dei dati personali
trattati nell'ambito della cooperazione giudiziaria e di polizia in materia penale'”, &
applicabile al trattamento da parte degli Stati membri di dati personali trasferiti tra Stati
membri e I'Eurojust. La decisione quadro 2008/.../GAI"™ lascia impregiudicata la
pertinente serie di disposizioni sulla protezione dei dati di cui alla decisione 2002/187/GAI
contenente disposizioni specifiche sulla protezione dei dati personali che disciplinano piu
dettagliatamente tali materie a motivo della natura, delle funzioni e delle competenze

particolari dell'Eurojust.

L2

GUL....

GU: si prega di inserire il numero, la data e gli estremi di pubblicazione della decisione
quadro di cui al doc. 9260/08.

GU: si prega di inserire il numero della decisione quadro di cui al doc. 9260/08.
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(14

15)

(16)
(17)

(18)

L'Eurojust dovrebbe essere autorizzata a trattare taluni dati personali riguardanti le persone
che, in base all'ordinamento nazionale degli Stati membri interessati, sono sospettate di aver
commesso un reato di competenza dell'Eurojust o di avervi partecipato, o che sono state
condannate per un siffatto reato. L'elenco di tali dati personali dovrebbe includere numeri di
telefono, indirizzi di posta elettronica, dati relativi all'immatricolazione dei veicoli, profili
DNA ottenuti a partire dalla parte non codificante del DNA, fotografie e impronte digitali.
L'elenco dovrebbe anche includere i dati relativi al traffico, i dati relativi all'ubicazione ed i
dati relativi necessari ad identificare I'abbonato o 'utente di un servizio di comunicazione
elettronica accessibile al pubblico; esso non dovrebbe includere i dati relativi al contenuto
della comunicazione. Non ¢ previsto che 'Eurojust effettui un raffronto automatizzato dei

profili DNA o delle impronte digitali.

L'Eurojust dovrebbe avere l'opportunita di prolungare i termini per la conservazione di dati
personali al fine di conseguire i suoi obiettivi. Tali decisioni dovrebbero essere prese in
seguito all'attenta considerazione delle esigenze particolari. La proroga dei termini per il
trattamento dei dati personali, qualora il termine di prescrizione dell'azione penale sia
scaduto in tutti gli Stati membri interessati, dovrebbe essere decisa soltanto quando c'¢ una

specifica esigenza di fornire assistenza ai sensi della presente decisione.
Le norme sull'autorita di controllo comune dovrebbero facilitare il suo funzionamento.

Al fine di aumentare l'efficacia operativa dell'Eurojust, la trasmissione delle informazioni
all'Eurojust dovrebbe essere migliorata tramite l'istituzione di obblighi precisi e circoscritti

per le autorita nazionali.

L'Eurojust dovrebbe realizzare le priorita stabilite dal Consiglio, in particolare quelle
definite sulla base della valutazione della minaccia rappresentata dalla criminalita

organizzata (OCTA) di cui al programma dell'Aia’.

GU C 53 del 3.3.2005. pag. 1.
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(19)

(20)

(e2))

(22)

(23)

L'Eurojust deve intrattenere rapporti privilegiati con la rete giudiziaria europea basati sulla
concertazione e sulla complementarieta. La presente decisione dovrebbe contribuire a
chiarire i ruoli rispettivi dell'Eurojust e della rete giudiziaria europea e i loro rapporti

reciproci, mantenendo nel contempo la specificita della rete giudiziaria europea.

Nella presente decisione nulla dovrebbe essere interpretato in modo tale da incidere
sull'autonomia dei segretariati delle reti ivi menzionate nello svolgimento delle loro
funzioni in qualita di personale dell'Eurojust conformemente allo statuto dei funzionari
delle Comunita europee definito dal regolamento (CEE, Euratom, CECA) n. 259/68.!

E altresi necessario rafforzare la capacita dell'Eurojust di lavorare con partner esterni, quali
gli Stati terzi, 'Ufficio europeo di polizia (Europol), 'Ufficio europeo per la lotta antifrode
(OLAF), il Centro di situazione congiunto e I'"Agenzia europea per la gestione della
cooperazione operativa alle frontiere esterne degli Stati membri dell'Unione europea

(Frontex).

Si dovrebbe prevedere la possibilita che I'Eurojust distacchi magistrati di collegamento in
Stati terzi per raggiungere obiettivi simili a quelli assegnati ai magistrati di collegamento
distaccati dagli Stati membri sulla base dell'azione comune 96/277/GAI del Consiglio, del
22 aprile 1996, relativa ad un quadro di scambio di magistrati di collegamento diretto a

migliorare la cooperazione giudiziaria fra gli Stati membri dell'Unione europea’.

La presente decisione permette di considerare il principio dell'accesso del pubblico ai

documenti ufficiali,

GU L 56 del 4.3.1968, pag. 1.
GU L 105 del 27.4.1996, pag. 1.
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DECIDE:

Articolo 1
Modifiche della decisione 2002/187/GAI

La decisione 2002/187/GAI ¢ cosi modificata:

1) l'articolo 2 ¢ sostituito dal seguente:

"Articolo 2

Composizione dell'Eurojust

L'Eurojust dispone di un membro nazionale, distaccato da ciascuno Stato membro in
conformita del proprio ordinamento giuridico, che sia magistrato del pubblico

ministero, giudice o funzionario di polizia con pari prerogative.

Gli Stati membri provvedono affinché sia fornito un contributo continuo ed efficace

all'Eurojust nel raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 3. A tale scopo:
a) il luogo normale di lavoro del membro nazionale ¢ presso la sede dell'Eurojust;

b)  ciascun membro nazionale ¢ assistito da un aggiunto e da un'altra persona in
qualita di assistente. Il luogo normale di lavoro dell'aggiunto e dell'assistente
puo essere presso I'Eurojust. Il membro nazionale pud essere assistito da pit
aggiunti o assistenti, il cui luogo normale di lavoro puo essere, se necessario e

previo accordo del collegio, presso I'Eurojust.
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Il membro nazionale occupa una posizione tale da conferirgli i poteri previsti dalla

presente decisione per consentirgli di svolgere le sue funzioni.

I membri nazionali, gli aggiunti e gli assistenti sono soggetti all'ordinamento interno

dello Stato membro, per quanto riguarda il loro statuto.

L'aggiunto soddisfa i criteri di cui al paragrafo 1 ed ¢ in grado di agire per conto o in
sostituzione del membro nazionale. Anche I'assistente puo agire per conto o in

sostituzione del membro nazionale, purché soddisfi i criteri di cui al paragrafo 1.

L'Eurojust ¢ altresi collegata ad un sistema di coordinamento nazionale Eurojust a

norma dell'articolo 12.

L'Eurojust ha la facolta di distaccare magistrati di collegamento in Stati terzi

conformemente alla presente decisione.

In conformita della presente decisione, I'Eurojust dispone di un segretariato diretto da

un direttore amministrativo.";

2) l'articolo 3 ¢ cosi modificato:
a)  al paragrafo 1, lettera b), i termini "la prestazione dell'assistenza giudiziaria
internazionale e l'esecuzione delle richieste di estradizione" sono sostituiti da
"l'esecuzione delle richieste e decisioni in materia di cooperazione giudiziaria, anche
con riferimento agli strumenti che applicano il principio del riconoscimento
reciproco";
b)  al paragrafo 2, i termini "dell'articolo 27, paragrafo 3" sono sostituiti da
"dell'articolo 26 bis, paragrafo 2";
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3)

4)

l'articolo 4, paragrafo 1, ¢ cosi modificato:

a)

b)

c)

la lettera a) ¢ sostituita dalla seguente:

"a) le forme di criminalita e i reati per i quali Europol ¢ competente ad agire, in

qualsiasi momento;";!

la lettera b) ¢ soppressa;

alla lettera c), i termini "ai paragrafi a) e b)" sono sostituiti da "alla lettera a)";

¢ inserito l'articolo seguente:

"Articolo 5 bis

Coordinamento permanente

Per poter assolvere le sue funzioni in casi urgenti, I'Eurojust istituisce un
coordinamento permanente (CP) in grado di ricevere e trattare in ogni momento le
richieste che gli sono destinate. Il CP ¢ contattabile 24 ore su 24 ¢ 7 giorni su 7

attraverso un suo punto di contatto unico presso I'Eurojust.

Il CP si avvale di un rappresentante (rappresentante CP) per Stato membro, che puo
essere il membro nazionale, il suo aggiunto o un assistente autorizzato a sostituire il
membro nazionale. Il rappresentante CP ¢ in grado di intervenire 24 ore su 24 e 7

giorni su 7.

Al momento dell'adozione della presente decisione, le competenze di Europol sono quelle
indicate nell'articolo 4, paragrafo 1, della Convenzione del 26 luglio 1995 che istituisce un
ufficio europeo di polizia (Convenzione Europol) (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 2), quale
modificata dal protocollo del 2003 (GU C 2 del 6.1.2004, pag. 1), e nel relativo allegato.
Tuttavia, quando la decisione del Consiglio che istituisce I'Ufficio europeo di polizia
(Europol) entrera in vigore, le competenze dell'Eurojust saranno quelle indicate
nell'articolo 4, paragrafo 1, di tale decisione e nel relativo allegato.
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3. Qualora, in casi urgenti, occorra dare esecuzione in uno o piu Stati membri ad una
richiesta o una decisione in materia di cooperazione giudiziaria, anche con
riferimento agli strumenti che applicano il principio del riconoscimento reciproco,
l'autorita competente richiedente o di emissione pud trasmetterla al CP. Il punto di
contatto del CP la trasmette immediatamente al rappresentante dello Stato membro
da cui proviene la richiesta e, ove espressamente richiesto dall'autorita di
trasmissione o di emissione, ai rappresentanti CP degli Stati membri sul cui territorio
la richiesta dovrebbe essere eseguita. Tali rappresentanti CP intervengono senza
indugio, in relazione all'esecuzione della richiesta nel proprio Stato membro,
esercitando i compiti o i poteri di cui dispongono e previsti all'articolo 6 e agli

articoli da 9 bis a 9 septies.";
5) l'articolo 6 ¢ cosi modificato:
a) l'attuale comma diventa il paragrafo 1;
b) al paragrafo 1, la lettera a) ¢ sostituita dalla seguente:

"a) puod chiedere alle autorita competenti degli Stati membri interessati,

specificandone i motivi, di:
i)  avviare un'indagine o un'azione penale per fatti precisi;

ii)  accettare che una di esse sia pil indicata per avviare un'indagine o azioni

penali per fatti precisi;
iii) porre in essere un coordinamento fra di esse;

iv) istituire una squadra investigativa comune conformemente ai pertinenti

strumenti di cooperazione;
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v)  comunicarle le informazioni necessarie per svolgere le sue funzioni;
vi) adottare misure investigative speciali;

vii) adottare ogni altra misura giustificata ai fini dell'indagine o dell'azione

penale;";
¢) al paragrafo 1, la lettera g) ¢ soppressa;
d) ¢ aggiunto il paragrafo seguente:

"2.  Gli Stati membri provvedono affinché le autorita nazionali competenti
rispondano senza indugio alle richieste avanzate a norma del presente

articolo.";
6) l'articolo 7 € cosi modificato:
a) il comma esistente diventa paragrafo 1;
b)  sono aggiunti i paragrafi seguenti:

"2. Qualora due o pitt membri nazionali non siano d'accordo sulle modalita di
risoluzione di un caso di conflitto di giurisdizione per quanto riguarda l'avvio
di indagini o di azioni penali a norma dell'articolo 6, in particolare del
paragrafo 1, lettera c), ¢ chiesto al collegio di esprimere un parere scritto non
vincolante sul caso, purché non sia stato possibile risolvere la questione di
comune accordo tra le autorita nazionali competenti interessate. Il parere del
collegio ¢ trasmesso senza indugio agli Stati membri interessati. Il presente

paragrafo lascia impregiudicato il paragrafo 1, lettera a), punto ii).
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3.  Fatte salve le disposizioni degli strumenti adottati dall'Unione europea sulla
cooperazione giudiziaria, un'autorita competente pud comunicare all'Eurojust
ricorrenti rifiuti o difficolta in ordine all'esecuzione di richieste e di decisioni in
materia di cooperazione giudiziaria, anche con riferimento agli strumenti che
applicano il principio del riconoscimento reciproco, e chiedere al collegio di
esprimere un parere scritto non vincolante sulla questione, purché non sia stato
possibile risolverla di comune accordo tra le autorita nazionali competenti o con
l'intervento dei membri nazionali interessati. Il parere del collegio ¢ trasmesso senza

indugio agli Stati membri interessati.";
7) gli articoli 8 e 9 sono sostituiti dai seguenti:

"Articolo 8

Seguito riservato alle richieste e ai pareri dell'Eurojust

Le autorita competenti degli Stati membri interessati, se decidono di non accogliere una
richiesta ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), o dell'articolo 7, paragrafo 1,
lettera a), o di non seguire un parere scritto ai sensi dell'articolo 7, paragrafi 2 e 3,
comunicano senza indugio all'Eurojust la loro decisione e le relative motivazioni. Qualora
non sia possibile motivare il rifiuto di accogliere una richiesta poiché cio arrecherebbe
pregiudizio a interessi nazionali essenziali in materia di sicurezza o metterebbe a
repentaglio la sicurezza delle persone, le autorita competenti degli Stati membri possono

addurre motivazioni operative.
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Articolo 9

Membri nazionali

1.  La durata del mandato dei membri nazionali ¢ di almeno quattro anni. Lo Stato
membro d'origine pud rinnovare il mandato. Il membro nazionale non puo essere
revocato prima della fine del mandato senza informarne il Consiglio prima della
revoca e senza fornirne le motivazioni. Qualora un membro nazionale sia presidente
o vicepresidente dell'Eurojust, il suo mandato di membro deve consentirgli almeno di

svolgere le sue funzioni di presidente o vicepresidente per tutto il mandato elettivo.

2. Tutte le informazioni scambiate fra I'Eurojust e gli Stati membri sono trasmesse per il

tramite del membro nazionale.

3. Per conseguire gli obiettivi dell'Eurojust, il membro nazionale ha un accesso almeno
equivalente alle informazioni o ¢ in grado di ottenere almeno le informazioni
contenute nei seguenti tipi di registri del suo Stato membro che sarebbero a sua
disposizione in quanto magistrato del pubblico ministero, giudice o funzionario di

polizia, secondo il caso, a livello nazionale:
a)  casellario giudiziario,

b)  registri delle persone arrestate,

c)  registri relativi alle indagini,

d) registri del DNA;

e)  altri registri del proprio Stato membro contenenti informazioni ritenute

necessarie all'assolvimento dei suoi compiti.
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4. 1l membro nazionale puo contattare direttamente le autorita competenti del proprio
Stato membro.";
8) sono inseriti gli articoli seguenti:

"Articolo 9 bis

Poteri conferiti al membro nazionale a livello nazionale

I poteri di cui agli articoli 9 ter, 9 quater e 9 quinquies sono esercitati dal membro
nazionale in qualita di autorita nazionale competente che agisce nel rispetto del
diritto nazionale e alle condizioni stabilite nel presente articolo e agli articoli da 9 bis
a 9 sexies. Nell'esercizio delle sue funzioni, il membro nazionale indica
all'occorrenza quando agisce in virtl dei poteri conferiti ai membri nazionali a norma

del presente articolo e degli articoli da 9 bis a 9 quinquies.

Ciascuno Stato membro definisce la natura e la portata dei poteri che conferisce al
proprio membro nazionale per quanto concerne la cooperazione giudiziaria in
relazione a tale Stato membro. Tuttavia, ogni Stato membro conferisce al proprio
membro nazionale almeno i poteri di cui all'articolo 9 ter e, fatto salvo l'articolo 9
sexies, i poteri di cui agli articoli 9 quater e 9 quinquies, di cui disporrebbe in veste
di giudice, magistrato del pubblico ministero o funzionario di polizia, secondo il

caso, a livello nazionale.
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Quando designa il membro nazionale e, se necessario, in qualsiasi altro momento, lo
Stato membro notifica la sua decisione relativa all'attuazione del paragrafo 2
all'Eurojust e al Segretariato generale del Consiglio cosicché questo ne possa
informare gli altri Stati membri. Gli Stati membri s'impegnano ad accettare ¢ a
riconoscere le prerogative cosi conferite, purché siano conformi agli impegni assunti

sul piano internazionale.

Ciascuno Stato membro definisce il diritto del membro nazionale di agire nei
confronti delle autorita giudiziarie straniere conformemente agli impegni assunti sul

piano internazionale.

Articolo 9 ter

Poteri ordinari

I membri nazionali, in qualita di autorita nazionali competenti, sono autorizzati a
ricevere, trasmettere, agevolare, seguire e fornire le informazioni supplementari
relative all'esecuzione delle richieste e delle decisioni in materia di cooperazione
giudiziaria, anche con riferimento agli strumenti che applicano il principio del
riconoscimento reciproco. Qualora siano esercitati i poteri di cui al presente

paragrafo, l'autorita nazionale competente ne ¢ informata senza indugio.

In caso di esecuzione parziale o inadeguata di una richiesta di cooperazione
giudiziaria, i membri nazionali, in qualita di autorita nazionali competenti, sono
autorizzati a chiedere all'autorita nazionale competente del proprio Stato membro

misure supplementari ai fini della piena esecuzione della richiesta.
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Articolo 9 quater

Poteri esercitati d'intesa con un'autorita nazionale competente

1. I membri nazionali, in qualita di autorita nazionali competenti, possono esercitare,
d'intesa con un'autorita nazionale competente o su sua richiesta e caso per caso, i
seguenti poteri:

a)  emettere e completare richieste e decisioni in materia di cooperazione
giudiziaria, anche con riferimento agli strumenti che applicano il principio del
riconoscimento reciproco;

b)  eseguire nel proprio Stato membro richieste e decisioni in materia di
cooperazione giudiziaria, anche con riferimento agli strumenti che applicano il
principio del riconoscimento reciproco;

c) disporre nel proprio Stato membro misure investigative ritenute necessarie
durante una riunione di coordinamento organizzata dall'Eurojust per assistere le
autorita nazionali competenti interessate da una determinata indagine e alla
quale sono invitate a partecipare le autorita nazionali competenti interessate
dall'indagine;

d)  autorizzare e coordinare consegne controllate nel proprio Stato membro.

2. Ipoteri di cui al presente articolo sono di norma esercitati da un'autorita nazionale
competente.
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Articolo 9 quinquies

Poteri esercitati in casi urgenti

In qualita di autorita nazionali competenti, i membri nazionali, in casi urgenti e allorché
siano nell'impossibilita di individuare o contattare I'autorita nazionale competente in tempo

utile, hanno il diritto di:
a)  autorizzare e coordinare consegne controllate nel proprio Stato membro;

b)  eseguire, in relazione al proprio Stato membro, una richiesta o decisione in materia di
cooperazione giudiziaria, anche con riferimento agli strumenti che applicano il

principio del riconoscimento reciproco.

Non appena ¢ individuata o contattata, l'autorita nazionale competente ¢ informata

sull'esercizio dei poteri di cui al presente articolo.

Articolo 9 sexies

Richieste di membri nazionali qualora i poteri non possano essere esercitati

1. Il membro nazionale, in qualita di autorita nazionale competente, ¢ competente
almeno per presentare all'autorita competente una proposta finalizzata all'esercizio
dei poteri di cui agli articoli 9 quater e 9 quinquies, qualora il conferimento di tali

poteri al membro nazionale sia contrario:
a)  alle norme costituzionali,
ovvero
b)  agli aspetti fondamentali del sistema giudiziario penale:

i)  relativi alla suddivisione dei poteri tra polizia, magistrati del pubblico

ministero e giudici,
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ii)  relativi alla divisione funzionale dei compiti tra procure,
OVVero
iii)  relativi alla struttura federale dello Stato membro interessato.

2. Gli Stati membri provvedono affinché, nei casi di cui al paragrafo 1, la richiesta
presentata dal membro nazionale sia trattata senza indebito ritardo dall'autorita

nazionale competente.

Articolo 9 septies

Partecipazione del membro nazionale alle squadre investigative comuni

I membri nazionali sono autorizzati a partecipare alle squadre investigative comuni in
conformita dell'articolo 13 della convenzione relativa all'assistenza giudiziaria in materia
penale tra gli Stati membri dell'Unione europea o della decisione quadro 2002/465/GAl del
Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa alle squadre investigative comuni*, per quanto
riguarda il proprio Stato membro, anche per quanto riguarda l'istituzione di tali squadre.
Tuttavia, gli Stati membri possono subordinare la partecipazione del membro nazionale
all'accordo dell'autorita nazionale competente. I membri nazionali, i loro aggiunti o
assistenti sono invitati a partecipare a qualsiasi squadra investigativa comune che interessi
il loro Stato membro e benefici di un finanziamento comunitario in conformita degli
strumenti finanziari applicabili. Ciascuno Stato membro determina se il membro nazionale
partecipa alla squadra investigativa comune in quanto autorita nazionale competente o per

conto dell'Eurojust.

* GU L 162 del 20.6.2002, pag. 1.";
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9) l'articolo 10 ¢ cosi modificato:
a)  al paragrafo 2, la prima frase ¢ sostituita dalla seguente:

"2. 1l Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata, approva il regolamento
interno dell'Eurojust su proposta del collegio. II collegio adotta la sua proposta
a maggioranza dei due terzi dopo aver consultato I'autorita di controllo comune
di cui all'articolo 23 per quanto concerne le disposizioni relative al trattamento

dei dati personali.";

b)  al paragrafo 3, i termini "ai sensi dell'articolo 7, lettera a)," sono sostituiti da "ai sensi

dell'articolo 7, paragrafo 1, lettera a), e paragrafi 2 e 3,";
10) l'articolo 12 ¢ sostituito dal seguente:

"Articolo 12

Sistema di coordinamento nazionale Eurojust
1. Ciascuno Stato membro designa uno o piu corrispondenti nazionali per 'Eurojust.

2. Entroil ...", ciascuno Stato membro istituisce un sistema di coordinamento nazionale

Eurojust per assicurare il coordinamento del lavoro svolto:
a)  dai corrispondenti nazionali dell'Eurojust;
b)  dal corrispondente nazionale dell'Eurojust in materia di terrorismo;

c) dal corrispondente nazionale della Rete giudiziaria europea e da non piu di tre

altri punti di contatto della Rete giudiziaria europea;

Due anni dalla data di decorrenza degli effetti della presente decisione.
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d)  dai membri nazionali o dai punti di contatto della rete delle squadre
investigative comuni e delle reti istituite dalla decisione 2002/494/GALI del
Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa all'istituzione di una rete europea di
punti di contatto in materia di persone responsabili di genocidio, crimini contro
'umanita e crimini di guerra*, dalla decisione 2007/845/GAlI del Consiglio, del
6 dicembre 2007, concernente la cooperazione tra gli uffici degli Stati membri
per il recupero dei beni nel settore del reperimento e dell’identificazione dei
proventi di reato o altri beni connessi**, e dalla decisione 2008/.../GAI del

Consiglio relativa a una rete di punti di contatto contro la corruzione****.

3. Le persone di cui ai paragrafi 1 e 2 mantengono la loro posizione e il loro statuto ai

sensi del diritto nazionale.

4.  1corrispondenti nazionali dell'Eurojust sono responsabili del funzionamento del
sistema di coordinamento nazionale Eurojust. Qualora siano designati vari
corrispondenti dell'Eurojust, uno di questi ¢ responsabile del funzionamento del

sistema di coordinamento nazionale Eurojust.

5. Il sistema di coordinamento nazionale Eurojust agevola, all'interno dello Stato

membro, lo svolgimento dei compiti dell'Eurojust, segnatamente:

a)  provvedendo affinché il sistema automatico di gestione dei fascicoli di cui
all'articolo 16 riceva le informazioni relative allo Stato membro interessato in

modo efficace e affidabile;

b) aiutando a determinare se procedere al trattamento del fascicolo con

l'assistenza dell'Eurojust o della rete giudiziaria europea;

o GU: si prega di inserire il numero e la data della decisione di cui al doc. 11231/1/07.

14927/08 RS/ff 20
DG H 2B IT

75



c) aiutando il membro nazionale a individuare le pertinenti autorita per
l'esecuzione delle richieste e decisioni in materia di cooperazione giudiziaria,
anche con riferimento agli strumenti che applicano il principio del

riconoscimento reciproco;
d)  mantenendo stretti rapporti con l'unita nazionale Europol.

6.  Per conseguire gli obiettivi di cui al paragrafo 5, le persone di cui al paragrafo 1 e al
paragrafo 2, lettere da a) a c), sono collegate e le persone di cui al paragrafo 2, lettera
d), possono essere collegate al sistema automatico di gestione dei fascicoli in
conformita del presente articolo e degli articoli 16, 16 bis, 16 ter e 18 nonché del
regolamento interno dell'Eurojust. Il collegamento al sistema automatico di gestione

dei fascicoli ¢ a carico del bilancio generale dell'Unione europea.

7. Il presente articolo lascia impregiudicati i contatti diretti tra autorita giudiziarie
competenti previsti dagli strumenti di cooperazione giudiziaria, quali l'articolo 6
della convenzione relativa all'assistenza giudiziaria in materia penale tra gli Stati
membri dell'Unione europea. Le relazioni tra il membro nazionale e i corrispondenti
nazionali non escludono contatti diretti tra il membro nazionale e le sue autorita

competenti.

* GU L 167 del 26.6.2002, pag. 1.
#*  GU L 332 del 18.12.2007, pag. 103.

¥k GUL ...+

* GU: si prega di inserire gli estremi di pubblicazione della decisione di cui al

doc. 11231/1/07.
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11) l'articolo 13 ¢ sostituito dal seguente:

"Articolo 13

Scambi di informazioni con gli Stati membri e tra membri nazionali

1. Le autorita competenti degli Stati membri scambiano con I'Eurojust qualsiasi
informazione necessaria allo svolgimento delle funzioni di quest'ultima,
conformemente agli articoli 4 e 5 nonché alle norme sulla protezione dei dati
contemplate dalla presente decisione. Tale disposizione include almeno le

informazioni di cui ai paragrafi 5,6 ¢ 7.

2.  Latrasmissione di informazioni all'Eurojust ¢ interpretata come richiesta di
assistenza dell'Eurojust nel caso in questione solo se un'autorita competente dispone

in tal senso.

3. I membri nazionali dell'Eurojust hanno la facolta di scambiare, senza autorizzazione
preliminare, qualsiasi informazione necessaria allo svolgimento delle funzioni
dell'Eurojust, tra di loro o con le autoritd competenti dei rispettivi Stati membri. In
particolare, i membri nazionali sono messi al corrente senza indugio di un caso che li

riguarda.

4. 1l presente articolo lascia impregiudicati altri obblighi relativi alla trasmissione di
informazioni all'Eurojust, tra cui quelli derivanti dalla decisione 2005/671/GAI del
Consiglio, del 20 settembre 2005, concernente lo scambio di informazioni e la

cooperazione in materia di reati terroristici*.
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5. Gli Stati membri provvedono affinché i membri nazionali siano informati
dell'istituzione di una squadra investigativa comune, che sia istituita a norma
dell'articolo 13 della convenzione relativa all'assistenza giudiziaria in materia penale
tra gli Stati membri dell'Unione europea o a norma della decisione quadro

2002/465/GAL, e dei risultati del lavoro di tali squadre.

6.  Gli Stati membri provvedono affinché il rispettivo membro nazionale sia informato
senza indugio di qualsiasi caso riguardante direttamente almeno tre Stati membri per
cui richieste o decisioni in materia di cooperazione giudiziaria, anche con riferimento
agli strumenti che applicano il principio del riconoscimento reciproco, sono state

trasmesse ad almeno due Stati membri; e

a) il reato in questione € punibile nello Stato membro richiedente o nello Stato
membro di emissione con una pena o una misura di sicurezza privativa della
liberta di durata massima di almeno cinque o sei anni, decisa dallo Stato

membro in questione, ed ¢ incluso nel seguente elenco:

i)  tratta di esseri umani;

ii)  sfruttamento sessuale dei bambini e pornografia infantile;

iif)  traffico di stupefacenti;

iv)  traffico di armi da fuoco, loro parti e componenti e munizioni;
V)  corruzione;

vi)  frode che lede gli interessi finanziari delle Comunita europee;

vii) falsificazione dell'euro;
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b)

viii) riciclaggio di denaro;
ix) attacchi contro i sistemi di informazione;
ovvero

vi sono indicazioni concrete del coinvolgimento di un'organizzazione

criminale;
ovvero

vi sono indicazioni secondo le quali il caso puo avere una grave dimensione
transfrontaliera o un'incidenza sul piano dell'Unione europea o potrebbe

riguardare Stati membri diversi da quelli direttamente interessati.

7. Gli Stati membri provvedono affinché i rispettivi membri nazionali siano informati in

merito a:

a)  casiin cui sono sorti o possono sorgere conflitti di giurisdizione;

b)  consegne controllate che riguardino almeno tre Stati, di cui almeno due siano
Stati membri;

c) difficolta o rifiuti ripetuti che riguardano I'esecuzione di richieste e di decisioni
in materia di cooperazione giudiziaria, anche con riferimento agli strumenti che
applicano il principio del riconoscimento reciproco.

8.  Le autorita nazionali non sono tenute, in singoli casi concreti, a trasmettere
informazioni se cosi facendo:

a)  siarreca pregiudizio agli interessi nazionali essenziali in materia di sicurezza;
ovvero

b)  si mette a repentaglio la sicurezza delle persone.
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9. Il presente articolo lascia impregiudicate le condizioni stabilite in accordi o intese
bilaterali o multilaterali tra Stati membri e paesi terzi, comprese le condizioni

stabilite da paesi terzi riguardo all'utilizzo delle informazioni gia fornite.

10. Le informazioni trasmesse all'Eurojust ai sensi dei paragrafi 5, 6 e 7 includono
almeno, se disponibile, il tipo di informazione di cui all'elenco che figura

nell'allegato.

11. Le informazioni di cui al presente articolo sono trasmesse all'Eurojust in modo

strutturato.

12. Entro ...", la Commissione redige, sulla scorta delle informazioni trasmesse
dall'Eurojust, una relazione sull'attuazione del presente articolo, corredata di
eventuali proposte che ritenga opportune, in particolare per valutare l'opportunita di

una modifica dei paragrafi 5, 6 e 7 e dell'allegato.

* GU L 253 del 29.9.2005, pag. 22.";

12) ¢ inserito l'articolo seguente:

"Articolo 13 bis

Informazioni trasmesse dall’Eurojust alle autorita nazionali competenti

1.  L'Eurojust comunica alle autorita nazionali competenti informazioni ed elementi di
riscontro sui risultati del trattamento delle informazioni, nonché sull'esistenza di

collegamenti con casi gia registrati nel sistema automatico di gestione dei fascicoli.

GU: cinque anni dalla data di decorrenza degli effetti della presente decisione.
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2. Inoltre, allorché un'autorita nazionale competente le chiede di fornire informazioni,

I'Eurojust le trasmette entro il termine richiesto da tale autorita.";
13) l'articolo 14 ¢ cosi modificato:

a)  al paragrafo 3, i termini "ai sensi degli articoli 13 e 26" sono sostituiti da "ai sensi

degli articoli 13, 26 e 26 bis";
b) il paragrafo 4 ¢ soppresso;
14) all'articolo 15, il paragrafo 1 ¢ cosi modificato:

a) nell'alinea, i termini "sono oggetto di un'indagine o di un'azione penale per una o piu
forme di criminalita e uno o piu reati di cui all'articolo 4" sono sostituiti da "sono
sospettate di aver commesso un reato di competenza dell'Eurojust o di avervi

partecipato o che sono state condannate per un siffatto reato";
b)  sono aggiunte le lettere seguenti:

") numeri di telefono, indirizzi di posta elettronica e dati citati all'articolo 2,
paragrafo 2, lettera a), della direttiva 2006/24/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 15 marzo 2006, riguardante la conservazione di dati generati o
trattati nell’ambito della fornitura di servizi di comunicazione elettronica

accessibili al pubblico o di reti pubbliche di comunicazione*;
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m) dati relativi all'immatricolazione dei veicoli;

n)  profili DNA ottenuti a partire dalla parte non codificante del DNA, fotografie e

impronte digitali.

* GU L 105 del 13.4.2006, pag. 54.";
15) l'articolo 16 ¢ sostituito dal seguente:

"Articolo 16

Sistema automatico di gestione dei fascicoli, indice e archivi di lavoro temporanei

1.  Conformemente alla presente decisione, I'Eurojust istituisce un sistema automatico di
gestione dei fascicoli composto di archivi di lavoro temporanei e di un indice

contenenti dati personali e non personali.
2. Il sistema automatico di gestione dei fascicoli € volto a:

a)  prestare sostegno alla gestione e al coordinamento delle indagini e delle azioni
penali in cui I'Eurojust fornisce assistenza, segnatamente tramite il controllo

incrociato delle informazioni;
b)  agevolare l'accesso alle informazioni sulle indagini e le azioni penali in corso;

c) agevolare il controllo della legittimita del trattamento dei dati personali e del

rispetto della presente decisione in tale ambito.
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Il sistema automatico di gestione dei fascicoli, nella misura in cui cio sia conforme
alle norme sulla protezione dei dati contemplate dalla presente decisione, puo essere
collegato alla rete di telecomunicazioni protetta di cui all'articolo 9 della decisione

2008/.../GAI del Consiglio, del ..., relativa alla rete giudiziaria europea**.

L'indice contiene rinvii agli archivi di lavoro temporanei trattati nel quadro
dell'Eurojust e non pud contenere dati personali diversi da quelli di cui all'articolo 15,

paragrafo 1, lettere da a) a i), k) e m), e all'articolo 15, paragrafo 2.

Nello svolgimento delle loro funzioni in conformita della presente decisione, i
membri nazionali dell'Eurojust possono trattare in un archivio di lavoro temporaneo
dati relativi ai casi specifici dei quali si occupano. Ne consentono l'accesso al
delegato alla protezione dei dati. Il membro nazionale interessato informa il delegato
alla protezione dei dati della creazione di ogni nuovo archivio di lavoro temporaneo

contenente dati personali.

Per il trattamento di dati personali relativi a un caso 1'Eurojust non puo istituire

archivi automatizzati diversi dal sistema automatico di gestione dei fascicoli.

OoJL.."m,

GU: si prega di inserire il numero e la data della decisione di cui al doc. 14914/08.

i GU: si prega di inserire gli estremi di pubblicazione della decisione di cui al doc. 14914/08.
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16)

sono inseriti gli articoli seguenti:

"Articolo 16 bis

Funzionamento degli archivi di lavoro temporanei e dell'indice

Il membro nazionale interessato crea un archivio di lavoro temporaneo per ogni caso
in merito al quale gli sono trasmesse informazioni, purché la trasmissione sia
conforme alla presente decisione o agli strumenti di cui all'articolo 13, paragrafo 4. Il
membro nazionale ¢ responsabile della gestione degli archivi di lavoro temporanei

che ha creato.

Il membro nazionale che ha creato un archivio di lavoro temporaneo decide, caso per
caso, se mantenere riservato tale archivio ovvero se concedervi ad altri membri
nazionali associati o a personale autorizzato dell'Eurojust accesso totale o parziale,

ove necessario per consentire all'Eurojust di svolgere le sue funzioni.

Il membro nazionale che ha creato un archivio di lavoro temporaneo decide quali

informazioni relative a tale archivio inserire nell'indice.

Articolo 16 ter

Accesso al sistema automatico di gestione dei fascicoli a livello nazionale

Le persone di cui all'articolo 12, paragrafo 2, nella misura in cui sono collegate al
sistema automatico di gestione dei fascicoli a norma dell'articolo 12, paragrafo 6,

possono accedere unicamente:

a)  all'indice, purché il membro nazionale che ha deciso di introdurre i dati

nell'indice non abbia espressamente negato tale accesso;

b)  agli archivi di lavoro temporanei creati o gestiti dal membro nazionale del loro

Stato membro;
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c) agliarchivi di lavoro temporanei creati o gestiti da membri nazionali di altri
Stati membri ai quali il membro nazionale del loro Stato membro ¢ autorizzato
ad accedere, purché il membro nazionale che ha creato o gestisce l'archivio di

lavoro temporaneo non abbia espressamente negato tale accesso.

2. Il membro nazionale decide, entro i limiti di cui al paragrafo 1, la portata dell'accesso
agli archivi di lavoro temporanei concesso nel proprio Stato membro alle persone di
cui all'articolo 12, paragrafo 2, nella misura in cui sono collegate al sistema

automatico di gestione dei fascicoli a norma dell'articolo 12, paragrafo 6.

3.  Previa consultazione del membro nazionale, ciascuno Stato membro decide la portata
dell'accesso all'indice concesso nello Stato membro stesso alle persone di cui
all'articolo 12, paragrafo 2, nella misura in cui sono collegate al sistema automatico
di gestione dei fascicoli a norma dell'articolo 12, paragrafo 6. Gli Stati membri
notificano la loro decisione relativa all'attuazione del presente paragrafo all'Eurojust
e al segretariato generale del Consiglio affinché quest'ultimo ne informi gli altri Stati

membri.

Tuttavia le persone di cui all'articolo 12, paragrafo 2, nella misura in cui sono
collegate al sistema automatico di gestione dei fascicoli a norma dell'articolo 12,
paragrafo 6, hanno almeno accesso all'indice nella misura necessaria ad accedere agli
archivi di lavoro temporaneo a cui hanno avuto accesso in conformita del paragrafo 2

del presente articolo.

4.  Entro il ..." I'Eurojust riferisce al Consiglio e alla Commissione in merito
all'attuazione del paragrafo 3. In base a tale relazione ciascuno Stato membro
considera se sia opportuno riesaminare la portata dell'accesso concesso in conformita

del paragrafo 3.";

*

GU: quattro anni dalla data di decorrenza degli effetti della presente decisione.
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17) l'articolo 17 ¢ cosi modificato:
a)  al paragrafo 1, i termini "non riceve istruzioni da nessuno" sono sostituiti da "agisce
in maniera indipendente";
b)  ai paragrafi 3 e 4, i termini "il delegato" sono sostituiti da "il delegato alla protezione
dei dati";
18) l'articolo 18 ¢ sostituito dal seguente:
"Articolo 18
Accesso autorizzato ai dati personali
Solo i membri nazionali, i loro aggiunti e assistenti ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 2, le
persone di cui all'articolo 12, paragrafo 2 nella misura in cui sono collegate al sistema
automatico di gestione dei fascicoli a norma dell'articolo 12, paragrafo 6, nonché il
personale autorizzato dell'Eurojust possono avere accesso, ai fini del conseguimento degli
obiettivi dell'Eurojust e nei limiti previsti negli articoli 16, 16 bis e 16 ter, ai dati personali
trattati dall'Eurojust.";
19) all'articolo 19, paragrafo 4, lettera b), i termini "cui contribuisce I'Eurojust” sono soppressi;
20) l'articolo 21 ¢ cosi modificato:
a) il paragrafo 2 ¢ cosi modificato:
i)  nella frase introduttiva, i termini "la prima data applicabile tra le seguenti" sono
inseriti dopo il termine "oltre";
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ii) ¢ inserita la seguente lettera:

"a bis) la data in cui la persona ¢ stata assolta e la decisione ¢ divenuta

definitiva;";
iii) la lettera b) ¢ sostituita dalla seguente:

"b) tre anni dopo la data in cui ¢ divenuta definitiva la decisione giudiziaria
dell'ultimo degli Stati membri interessati dalle indagini o dalle azioni

penali;";

iv)  alla lettera c), i termini ", a meno che non ci sia un obbligo di fornire questa
informazione all'Eurojust in conformita dell'articolo 13, paragrafi 6 e 7, o degli
strumenti di cui all'articolo 13, paragrafo 4;" sono inseriti dopo i termini

"azioni penali da parte dell'Eurojust";
v) ¢ aggiunta la lettera seguente:

"d) tre anni dopo la data in cui i dati sono stati trasmessi in conformita
dell'articolo 13, paragrafi 6 e 7, o degli strumenti di cui all'articolo 13,

paragrafo 4.";
b) il paragrafo 3 ¢ cosi modificato:

i)  alle lettere a) e b), i termini "al paragrafo 2" sono sostituiti da "al paragrafo 2,

lettere a), b), ¢) e d)";
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ii)  alla lettera b) ¢ aggiunta la frase seguente:

"Tuttavia, dopo la scadenza del termine di prescrizione dell'azione penale in
tutti gli Stati membri interessati di cui al paragrafo 2, lettera a), i dati possono
essere conservati soltanto se sono necessari affinché 'Eurojust fornisca

assistenza in conformita della presente decisione.";
21) l'articolo 23 ¢ cosi modificato:
a) il paragrafo 1 ¢ cosi modificato:

i)  nel primo comma, i termini "agli articoli da 14 a 22" sono sostituiti da "agli

articoli da 14 a 22, 26, 26 bis e 27";

ii) il secondo comma ¢ sostituito dal seguente:

"L'autorita di controllo comune si riunisce almeno una volta per semestre.
Inoltre si riunisce entro i tre mesi che seguono l'introduzione di un ricorso di
cui all'articolo 19, paragrafo 8, o entro i tre mesi successivi alla data in cui &
stata adita per un caso in conformita dell'articolo 20, paragrafo 2. L'autorita di
controllo comune puo essere altresi riunita dal suo presidente se almeno due

Stati membri lo richiedono.";

iii) nel terzo comma, seconda frase, i termini "18 mesi" sono sostituiti da "tre

anni";

14927/08 RS/ff 33
DG H 2B IT

88



b) il paragrafo 3 ¢ sostituito dal seguente:

"3. Il giudice nominato da uno Stato membro diventa membro permanente dopo
essere stato eletto dalla riunione plenaria delle persone nominate dagli Stati
membri in conformita del paragrafo 1 e rimane membro permanente per tre
anni. Annualmente si tengono elezioni per la designazione di un membro
permanente dell'autorita di controllo comune mediante scrutinio segreto.
L'autorita di controllo comune ¢ presieduta dal membro che ¢ al suo terzo anno
di mandato dopo le elezioni. I membri permanenti possono essere rieletti. Le
persone nominate che desiderano essere elette presentano le loro candidature
per iscritto al segretariato dell'autorita di controllo comune dieci giorni prima

della riunione in cui si procedera all'elezione.";
¢) ¢ aggiunto il paragrafo seguente:

"4 bis. L'autorita di controllo comune adotta nel suo regolamento interno le misure

necessarie per attuare i paragrafi 3 e 4.";
d) al paragrafo 10 ¢ aggiunta la frase seguente:

"Il segretariato dell'autorita di controllo comune puo avvalersi delle competenze del

segretariato istituito dalla decisione 2000/641/GAIT*.

* Decisione 2000/641/GAI del Consiglio, del 17 ottobre 2000, che istituisce un
segretariato delle autorita di controllo comuni preposte alla protezione dei dati
istituite dalla convenzione che istituisce un ufficio europeo di polizia (convenzione
Europol), dalla convenzione sull'uso dell'informatica nel settore doganale e dalla
convenzione di applicazione dell'accordo di Schengen relativo all'eliminazione
graduale dei controlli alle frontiere comuni (convenzione di Schengen) (GU L 271
del 24.10.2000, pag. 1).";
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22) l'articolo 25 ¢ cosi modificato:
a) il paragrafo 1 ¢ sostituito dal seguente:

"l1. I membri nazionali, gli aggiunti e i loro assistenti di cui all'articolo 2,
paragrafo 2, il personale dell'Eurojust, i corrispondenti nazionali e il delegato
alla protezione dei dati hanno I'obbligo della riservatezza, fatto salvo

l'articolo 2, paragrafo 4.";

b)  al paragrafo 4, i termini "l'articolo 9, paragrafo 1" sono sostituiti da "l'articolo 2,

paragrafo 4";
23) ¢ inserito I'articolo seguente:

"Articolo 25 bis
Cooperazione con la Rete giudiziaria europea e altre reti dell'Unione europea coinvolte

nella cooperazione giudiziaria in materia penale

1. L'Eurojust e la Rete giudiziaria europea intrattengono rapporti privilegiati tra di loro
basati sulla concertazione e sulla complementarita, in particolare tra il membro
nazionale, i punti di contatto della Rete giudiziaria europea di uno stesso Stato
membro e i corrispondenti nazionali dell'Eurojust e della Rete giudiziaria europea. Al

fine di garantire una cooperazione efficace, sono adottate le seguenti misure:

a) i membri nazionali informano i punti di contatto della Rete giudiziaria europea,
caso per caso, su tutti i fascicoli che ritengano possano essere trattati piu

opportunamente dalla Rete;

14927/08 RS/ff 35
DG H 2B IT

90



b) il segretariato della Rete giudiziaria europea fa parte del personale
dell'Eurojust. Ne costituisce un'unita distinta sul piano funzionale. Puo
avvalersi dei mezzi amministrativi dell'Eurojust necessari ad assolvere i
compiti della Rete giudiziaria europea, anche per la copertura dei costi delle
riunioni plenarie della Rete. Nel caso in cui le riunioni plenarie si tengano
presso la sede del Consiglio a Bruxelles, i costi possono includere solo le spese
di viaggio e i costi di interpretazione. Nel caso in cui le riunioni plenarie si
tengano nello Stato membro che esercita la Presidenza del Consiglio, i costi

possono includere solo una parte dei costi complessivi della riunione;

¢) ipuntidicontatto della Rete giudiziaria europea, quando lo si ritiene

necessario, possono essere invitati alle riunioni dell'Eurojust.

2. Fatto salvo l'articolo 4, paragrafo 1, i segretariati della rete delle squadre
investigative comuni e della rete istituita in virti della decisione 2002/494/GALI fanno
parte del personale dell'Eurojust. Tali segretariati costituiscono unita distinte sul
piano funzionale. Possono avvalersi dei mezzi amministrativi dell'Eurojust necessari
ad assolvere i rispettivi compiti. L'Eurojust provvede al coordinamento dei

segretariati.

Il presente paragrafo si applica al segretariato di qualsiasi nuova rete istituita
mediante decisione del Consiglio allorché tale decisione prevede che il segretariato

sia assunto dall'Eurojust.

3. Larete istituita in virtt della decisione del Consiglio 2008/...GAI" pud chiedere che
I'Eurojust fornisca un segretariato alla rete. Se tale richiesta viene fatta, si applica il

paragrafo 2.";

*

GU: si prega di inserire il numero di cui al doc. 11231/1/07.
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24) l'articolo 26 ¢ sostituito dal seguente:

"Articolo 26

Relazioni con istituzioni, organi e agenzie della Comunita o dell'Unione

1. Se pertinente con lo svolgimento dei suoi compiti, I'Eurojust pud instaurare e
mantenere relazioni di cooperazione con le istituzioni, gli organi e le agenzie istituite
dai trattati che istituiscono le Comunita europee o dal trattato sull'Unione europea, o
sulla base dei medesimi. L'Eurojust instaura e mantiene relazioni di cooperazione

almeno con:
a)  1'Europol;
b) I'OLAF;

c) I'Agenzia europea per la gestione della cooperazione operativa alle frontiere

esterne degli Stati membri dell'Unione europea (Frontex);
d) il Consiglio, in particolare il centro di situazione congiunto.

L'Eurojust instaura e mantiene relazioni di cooperazione anche con la rete europea di

formazione giudiziaria.
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L'Eurojust puo stipulare accordi o accordi di lavoro con i soggetti di cui al paragrafo
1. Tali accordi o accordi di lavoro possono riguardare in particolare lo scambio di
informazioni, inclusi i dati personali, e il distacco di ufficiali di collegamento presso
'Eurojust. Tali accordi o accordi di lavoro possono essere stipulati solo dopo che
'Eurojust abbia consultato 'autorita di controllo comune per quanto attiene alle
disposizioni relative alla protezione dei dati e previa approvazione del Consiglio, che
delibera a maggioranza qualificata. L'Eurojust informa il Consiglio dell'intenzione di

avviare tali negoziati e il Consiglio puo trarre le conclusioni che ritiene opportune.

Prima dell'entrata in vigore di un accordo o accordo di lavoro di cui al paragrafo 2,
1'Eurojust puo ricevere direttamente e usare informazioni, inclusi i dati personali, dai
soggetti di cui al paragrafo 1, se ci0 € necessario per il legittimo svolgimento dei suoi
compiti, e pud trasmettere direttamente informazioni, inclusi i dati personali, a tali
soggetti, se cio ¢ necessario per il legittimo svolgimento dei compiti del destinatario
e in conformita delle norme sulla protezione dei dati previste dalla presente

decisione.

L'OLAF puo contribuire all'attivita di coordinamento delle indagini e delle azioni
penali concernenti la tutela degli interessi finanziari delle Comunita europee svolta
dall'Eurojust, su iniziativa dell'Eurojust o su richiesta dell'OLAF, sempre che le

autorita nazionali competenti in materia non vi si oppongano.
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5. Per le esigenze di ricezione e trasmissione delle informazioni tra I'Eurojust e I'OLAF,
e fatto salvo l'articolo 9, gli Stati membri vigilano affinché i membri nazionali
dell'Eurojust siano considerati autorita competenti degli Stati membri esclusivamente
ai fini del regolamento (CE) n. 1073/1999 e del regolamento (Euratom) n. 1074/1999
del Consiglio, del 25 maggio 1999, relativo alla indagini svolte dall'Ufficio per la
lotta antifrode (OLAF)*. Lo scambio di informazioni tra 'OLAF e i membri
nazionali non pregiudica l'informazione che deve essere fornita ad altre autorita

competenti in virtt di detti regolamenti.

* GU L 136 del 31.5.1999, pag. 8.";

25) ¢ inserito l'articolo seguente:

"Articolo 26 bis

Relazioni con Stati terzi e organizzazioni

1. Se necessario allo svolgimento dei suoi compiti, 'Eurojust pud instaurare e

mantenere relazioni di cooperazione con le seguenti entita:

a)  Stati terzi;
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b)  organizzazioni quali:

i)  organizzazioni internazionali ed enti di diritto pubblico a quelle

subordinati;

ii)  altri enti di diritto pubblico esistenti in virtt di un accordo tra due o piu

Stati, e
iii) 1'Organizzazione internazionale di polizia criminale (Interpol).

2. L'Eurojust puo stipulare accordi con le entita di cui al paragrafo 1. Tali accordi
possono riguardare in particolare lo scambio di informazioni, inclusi i dati personali,
e il distacco di ufficiali di collegamento presso I'Eurojust. Tali accordi possono
essere stipulati solo dopo che 1'Eurojust abbia consultato l'autorita di controllo
comune per quanto attiene alle disposizioni relative alla protezione dei dati e previa
approvazione del Consiglio, che delibera a maggioranza qualificata. L'Eurojust
informa il Consiglio dell'intenzione di avviare tali negoziati e il Consiglio puo trarre

le conclusioni che ritiene opportune.

3. Gliaccordi di cui al paragrafo 2, contenenti disposizioni sullo scambio di dati
personali, possono essere conclusi soltanto se al soggetto interessato si applica la
convenzione del Consiglio d'Europa del 28 gennaio 1981 o in seguito a una
valutazione che confermi l'esistenza di un adeguato livello di protezione dei dati

garantito da tale soggetto.

4.  Gli accordi di cui al paragrafo 2 contengono disposizioni per il controllo della loro

attuazione, attuazione delle norme sulla protezione dei dati compresa.
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Prima dell'entrata in vigore degli accordi di cui al paragrafo 2, I'Eurojust puo ricevere
direttamente informazioni, inclusi i dati personali, se cio € necessario per il legittimo

svolgimento dei suoi compiti.

Prima dell'entrata in vigore degli accordi di cui al paragrafo 2, 'Eurojust puo, alle
condizioni di cui all'articolo 27, paragrafo 1, trasmettere direttamente informazioni,
esclusi i dati personali, a tali soggetti, se ci0 € necessario per il legittimo svolgimento

dei compiti del destinatario.

Alle condizioni di cui all'articolo 27, paragrafo 1, I'Eurojust pud trasmettere dati

personali ai soggetti di cui al paragrafo 1 qualora:

a)  cio sia necessario in singoli casi per la prevenzione o la lotta contro reati di

competenza dell'Eurojust, e

b)  I'Eurojust abbia stipulato, con il soggetto interessato, un accordo di cui al

paragrafo 2 che ¢ entrato in vigore e che autorizza la trasmissione di tali dati.

Se i soggetti di cui al paragrafo 1 non assicurano il rispetto delle condizioni di cui al
paragrafo 3 o se vi sono fondati motivi di ritenere che non l'assicurino, l'autorita di
controllo comune e gli Stati membri interessati ne ricevono immediata
comunicazione da parte dell'Eurojust. L'autorita di controllo comune pud sospendere
lo scambio di dati personali con i soggetti in questione finché non si sia accertato che

sono stati presi provvedimenti per rimediare alla situazione.
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26)

Tuttavia, anche in mancanza delle condizioni di cui al paragrafo 7, un membro
nazionale pud, agendo in qualita di autorita nazionale competente e secondo le
disposizioni della sua legislazione nazionale, in circostanze eccezionali e soltanto
perché vengano adottati provvedimenti urgenti intesi a prevenire un pericolo grave e
immediato per una persona o per la sicurezza pubblica, procedere a uno scambio di
informazioni comprendenti dati personali. Il membro nazionale ¢ responsabile della
legittimita della trasmissione. Il membro nazionale registra la trasmissione e il
relativo motivo. La trasmissione di dati ¢ autorizzata soltanto se il destinatario si
impegna a far si che i dati siano utilizzati solo per lo scopo per il quale sono stati

trasmessi.";

l'articolo 27 ¢ sostituito dal seguente:

"Articolo 27

Trasmissione dei dati

Prima che I'Eurojust scambi informazioni con le entita di cui all'articolo 26 bis, il
membro nazionale dello Stato membro che ha messo a disposizione le informazioni
da il proprio consenso alla trasmissione delle stesse. Se del caso, il membro

nazionale consulta le autorita competenti degli Stati membri.

L'Eurojust ¢ responsabile della legittimita della trasmissione dei dati. Mantiene una
traccia di tutte le trasmissioni di dati ai sensi degli articoli 26 e 26 bis e dei relativi
motivi. I dati sono trasmessi solo se il destinatario si impegna a usarli unicamente per

lo scopo per il quale sono stati trasmessi.";
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27) sono inseriti gli articoli seguenti:

"Articolo 27 bis

Magistrati di collegamento distaccati presso Stati terzi

1. Allo scopo di agevolare la cooperazione giudiziaria con Stati terzi nei casi in cui
'Eurojust da il suo sostegno in conformita della presente decisione, il collegio
dell'Eurojust puo distaccare magistrati di collegamento presso uno Stato terzo, con
riserva di un accordo di cui all'articolo 26 bis con detto Stato terzo. Prima di avviare
negoziati con un paese terzo, € necessario l'accordo del Consiglio, che delibera a
maggioranza qualificata. L'Eurojust informa il Consiglio dell'intenzione di avviare

tali negoziati e il Consiglio puo trarre le conclusioni che ritiene opportune.

2. Il magistrato di collegamento di cui al paragrafo 1 deve possedere un'esperienza di
lavoro con I'Eurojust e una conoscenza adeguata della cooperazione giudiziaria
nonché del funzionamento dell'Eurojust. Il distacco di un magistrato di collegamento
per conto dell'Eurojust ¢ subordinato al consenso preliminare del magistrato e del suo

Stato membro.

3. Qualora il magistrato di collegamento distaccato dall'Eurojust sia selezionato tra

membri nazionali, aggiunti o assistenti:

i) & sostituito nella sua funzione di membro nazionale, aggiunto o assistente,

dallo Stato membro;

ii)  non puo piu esercitare i poteri conferitigli ai sensi degli articoli da 9 bisa 9

sexies.
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4. Fatto salvo l'articolo 110 dello statuto dei funzionari delle Comunita europee di cui al
regolamento (CEE, Euratom, CECA) n. 259/68%, il collegio dell'Eurojust elabora le
norme sul distacco dei magistrati di collegamento e adotta le necessarie disposizioni

attuative in consultazione con la Commissione.

5. Le attivita dei magistrati di collegamento distaccati dall'Eurojust sono soggette al
controllo dell'autorita di controllo comune. I magistrati di collegamento riferiscono al
collegio dell'Eurojust, che informa opportunamente delle loro attivita il Parlamento
europeo e il Consiglio nella relazione annuale. I magistrati di collegamento
informano i membri nazionali e le autorita nazionali competenti di tutti i fascicoli

riguardanti il rispettivo Stato membro.

6.  Le autorita competenti degli Stati membri e i magistrati di collegamento di cui al
paragrafo 1 possono mettersi direttamente in contatto tra loro. In tal caso, il

magistrato di collegamento ne informa il membro nazionale interessato.

7. I'magistrati di collegamehto di cui al paragrafo 1 sono collegati al sistema

automatico di gestione dei fascicoli.

Articolo 27 ter

Richieste di cooperazione giudiziaria presentate a Stati terzi e da Stati terzi

1.  Con l'accordo degli Stati membri interessati, 'Eurojust puo coordinare l'esecuzione
di richieste di cooperazione giudiziaria di uno Stato terzo qualora tali richieste
rientrino in una stessa indagine e debbano essere eseguite in almeno due Stati
membri. Le richieste di cui al presente paragrafo possono altresi essere trasmesse

all'Eurojust da un'autorita nazionale competente.
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2. In caso di urgenza e conformemente all'articolo 5 bis il CP puo ricevere e trattare le
richieste di cui al paragrafo 1 del presente articolo e presentate da uno Stato terzo che

ha concluso un accordo di cooperazione con I'Eurojust.

3. Fatto salvo l'articolo 3, paragrafo 2, in caso di richieste di cooperazione giudiziaria
che si riferiscono alla stessa indagine e devono essere eseguite in uno Stato terzo, con
l'accordo degli Stati membri interessati I'Eurojust puo altresi agevolare la

cooperazione giudiziaria con lo Stato terzo in questione.

4.  Lerichieste di cui ai paragrafi 1, 2 e 3 possono essere trasmesse tramite I'Eurojust, a
condizione che cio sia conforme agli strumenti applicabili ai rapporti tra detto Stato

terzo e I'Unione europea o gli Stati membri interessati.

Articolo 27 quater
Responsabilita diversa dalla responsabilita per trattamento di dati non autorizzato o

scorretto

1. Laresponsabilita contrattuale dell'Eurojust ¢ disciplinata dalla legge applicabile al

contratto in questione.

2. In caso di responsabilita extracontrattuale, I'Eurojust risarcisce, indipendentemente
da una responsabilita ai sensi dell'articolo 24, i danni dovuti a colpa del collegio o del
personale dell'Eurojust nell'esercizio delle loro funzioni, nella misura in cui possano
essere imputati ad essi e a prescindere dai diversi procedimenti di risarcimento danni

ai sensi della legislazione degli Stati membri.
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3. Il paragrafo 2 si applica anche ai danni per colpa di un membro nazionale, di un

aggiunto o di un assistente nell'esercizio delle loro funzioni. Tuttavia quando questi

agiscono sulla base dei poteri loro conferiti a norma degli articoli da 9 bis a 9 sexies

il rispettivo Stato membro d'origine rimborsa all'Eurojust gli importi pagati da

quest'ultima in risarcimento dei danni.

4. 1l soggetto danneggiato ha diritto di esigere che I'Eurojust si astenga dal promuovere

un'azione o vi rinunci.

5. Le autorita giurisdizionali degli Stati membri competenti a conoscere delle
controversie che coinvolgono la responsabilita dell'Eurojust di cui al presente
articolo sono determinate con riferimento al regolamento (CE) n. 44/2001 del

Consiglio, del 22 dicembre 2000, concernente la competenza giurisdizionale, il

riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in materia civile e commerciale**.

* GU L 56 del 4.3.1968, pag. 1.

**  GUL 12 del 16.1.2001, pag. 1.";

28) all'articolo 28, paragrafo 2, seconda frase, i termini ", che delibera a maggioranza

qualificata" sono inseriti dopo i termini "del Consiglio";
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29) l'articolo 29 ¢ cosi modificato:

a)  al paragrafo 1:
i)  1itermini "all'unanimita" sono sostituiti da "a maggioranza dei due terzi" dopo i
termini "dal collegio";
il) ¢ aggiunta la frase seguente:
"La Commissione ha il diritto di prendere parte al processo di selezione e di
partecipare al comitato di selezione.";
b)  al paragrafo 2, la seconda frase ¢ sostituita dalla seguente:
"Il mandato pud essere rinnovato una volta senza invito a presentare candidature, a
condizione che il collegio decida in tal senso a maggioranza dei tre quarti e designi il
direttore amministrativo con la stessa maggioranza.";
c) al paragrafo 5 ¢ aggiunta la frase seguente:
"A tal fine ha la responsabilita di stabilire e attuare, in cooperazione con il collegio,
un'efficace procedura di controllo e valutazione dei risultati dell'amministrazione
dell'Eurojust in termini di raggiungimento degli obiettivi. Il direttore amministrativo
riferisce periodicamente al collegio sui risultati di tale controllo.";
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30) l'articolo 30 ¢ cosi modificato:
a)  al paragrafo 2:

i) nella quarta frase, i termini "che possono altresi assistere il membro nazionale"

sono aggiunti;

ii)  l'ultima frase ¢ sostituita dalla seguente:
"Il collegio adotta le modalita di applicazione necessarie per gli esperti

nazionali distaccati.";

b)  al paragrafo 3, sono aggiunti i termini ", fatto salvo l'articolo 25 bis, paragrafo 1,

lettera c), e paragrafo 2)";
31) l'articolo 32 € cosi modificato:
a) il titolo ¢ sostituito dal seguente:
"Informazione del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione";
b) ¢ aggiunto il paragrafo seguente:

"3.  La Commissione o il Consiglio possono chiedere il parere dell'Eurojust su tutti

i progetti di strumenti predisposti a norma del titolo VI del trattato.";
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32) l'articolo 33 ¢ sostituito dal seguente:

"Articolo 33

Finanziamento

1. Glistipendi ed emolumenti dei membri nazionali, degli aggiunti e degli assistenti di

cui all'articolo 2, paragrafo 2, sono a carico dello Stato membro di origine.

2. Quando i membri nazionali, gli aggiunti e gli assistenti operano nell'ambito delle
funzioni dell'Eurojust, le spese pertinenti relative a tali attivita sono considerate spese

operative ai sensi dell'articolo 41, paragrafo 3, del trattato.";
33) l'articolo 35 ¢ cosi modificato:
a) itermini "31 marzo" sono sostituiti da "10 febbraio";

b) ¢ aggiunta la seguente frase:
"La Rete giudiziaria europea e le reti di cui all'articolo 25 bis, paragrafo 2, sono
tempestivamente informate in merito alle sezioni relative alle attivita dei loro

segretariati prima della trasmissione dello stato di previsione alla Commissione.";
34) l'articolo 36 ¢ cosi modificato:
a)  al paragrafo 2, la prima frase ¢ sostituita dalla seguente:

"2.  "Al pit tardi il 1° marzo successivo alla chiusura dell'esercizio, il contabile
dell'Eurojust comunica i conti provvisori, insieme alla relazione sulla gestione
finanziaria e di bilancio dell'esercizio, al contabile della Commissione ¢ alla
Corte dei conti, il quale procede al consolidamento dei conti provvisori delle
istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell'articolo 128 del

regolamento finanziario generale.";
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b) il paragrafo 3 ¢ sostituito dal seguente:

"3.  L'Eurojust invia la relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio
dell'esercizio al Parlamento europeo e al Consiglio entro il 31 marzo dell'anno

successivo.";
c) al paragrafo 10, i termini "30 aprile" sono sostituiti da "15 maggio";
35) ¢ inserito l'articolo seguente:

"Articolo 39 bis

Informazioni classificate UE

Europol applica i principi e le norme minime di sicurezza stabiliti dalla
decisione 2001/264/CE del Consiglio, del 19 marzo 2001, che adotta le norme di sicurezza

del Consiglio relativamente alle informazioni classificate UE*.

*  GUL 101 dell'11.4.2001, pag. 1.";
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36) l'articolo 41 ¢ sostituito dal seguente:

"Articolo 41

Comunicazioni

1. Gli Stati membri notificano all'Eurojust e al Segretariato generale del Consiglio la
nomina di membri nazionali, aggiunti e assistenti, nonché delle persone di cui
all'articolo 12, paragrafi 1 e 2, ed eventuali modifiche di tali nomine. Il Segretariato
Generale del Consiglio tiene un elenco aggiornato di dette persone e mette a
disposizione di tutti gli Stati membri e della Commissione i relativi nominativi ed

estremi.

2. Ladesignazione definitiva del membro nazionale non puo produrre i suoi effetti
prima del giorno in cui il Segretariato generale del Consiglio riceve la notifica

ufficiale di cui al paragrafo 1 e all'articolo 9 bis, paragrafo 3.";
37) ¢ inserito l'articolo seguente:

"Articolo 41 bis

Valutazione

1.  Entroil...", e successivamente ogni cinque anni, il collegio commissiona una
valutazione esterna indipendente dell'attuazione della presente decisione e delle

attivita dell'Eurojust.

Cinque anni dalla data di decorrenza degli effetti della presente decisione.
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38)

2. Ogni valutazione considera I'impatto della presente decisione, i risultati conseguiti
dall'Eurojust relativamente agli obiettivi di cui alla presente decisione nonché
l'efficacia e l'efficienza dell'Eurojust. Il collegio stabilisce precisi termini di

riferimento in consultazione con la Commissione.

3. Larelazione di valutazione include le risultanze della valutazione e raccomandazioni.
La relazione ¢ trasmessa al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione ed

¢ resa pubblica.";

¢ aggiunto l'allegato il cui testo figura nell'allegato della presente decisione.

Articolo 2

Attuazione

Gli Stati membri, se necessario, conformano la loro legislazione nazionale alla presente

decisione quanto prima e in ogni caso entro ...%*,

La Commissione esamina ad intervalli regolari 'attuazione da parte degli Stati membri
della decisione 2002/187/GAI quale modificata e presenta al riguardo una relazione al
Parlamento europeo e al Consiglio corredata, se del caso, delle proposte necessarie per
migliorare la cooperazione giudiziaria e il funzionamento dell'Eurojust. Cio si applica in
particolare alle capacita dell'Eurojust di sostenere gli Stati membri nella lotta contro il

terrorismo.

*k

Due anni dalla data di decorrenza degli effetti della presente decisione.
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Articolo 3

Decorrenza degli effetti

Gli effetti della presente decisione decorrono dal giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale

dell'Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il

Per il Consiglio
1l presidente
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ALLEGATO

"Allegato

Elenco di cui all'articolo 13, paragrafo 10, che stabilisce il tipo di informazione minima

da trasmettere, se disponibile, all'Eurojust ai sensi dell'articolo 13, paragrafi 5,6 e 7

109

I. Situazioni di cui all'articolo 13, paragrafo 5:
a)  Stati membri partecipanti,
b) tipo di reato perseguito,
¢) data dell'accordo che istituisce la squadra,
d)  durata prevista della squadra, comprese modifiche di tale durata,
e) estremi del responsabile della squadra per ciascuno Stato membro partecipante,
f)  breve riassunto dei risultati delle squadre investigative comuni.
2. Situazioni di cui all'articolo 13, paragrafo 6:
a)  dati per l'identificazione della persona, del gruppo o dell'entita oggetto di un'indagine
o0 azione penale,
14927/08 RS/ff 1
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b)  Stati membri interessati,
¢) qualificazione del reato perseguito e relative circostanze,

d)  dati relativi alle richieste di cooperazione giudiziaria o alle decisioni in materia,
anche con riferimento agli strumenti che applicano il principio del riconoscimento

reciproco, in particolare:

i)  data della richiesta,

ii)  autorita richiedente o di emissione,
iii)  autorita richiesta o di esecuzione,
iv)  tipo di richiesta (misure richieste),

V)  esecuzione o mancata esecuzione della richiesta e, in quest'ultimo caso, i

motivi.
3. Situazioni di cui all'articolo 13, paragrafo 7, lettera a):
a)  Stati membri interessati e autorita competenti interessate,

b) dati per l'identificazione della persona, del gruppo o dell'entita oggetto di un'indagine

o azione penale,

¢) qualificazione del reato perseguito e relative circostanze.
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4. Situazioni di cui all'articolo 13, paragrafo 7, lettera b):
a)  Stati membri interessati e autorita competenti interessate,

b)  dati per l'identificazione della persona, del gruppo o dell'entita oggetto di un'indagine

o azione penale,
c) tipo di consegna,
d) tipo direato in relazione al quale ¢ effettuata la consegna controllata.
5. Situazioni di cui all'articolo 13, paragrafo 7, lettera c):
a)  Stato richiedente o di emissione,
b)  Stato richiesto o di esecuzione,

¢) descrizione delle difficolta."
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COUNCIL OF Brussels, 20 January 2009

THE EUROPEAN UNION
5347/09
COPEN 9
EUROJUST 3
EJN 2
NOTE
from : General Secretariat of the Council
to: delegations
no prev. doc 14297/08 COPEN 200 EUROJUST 88 EJN 66 »
Subject : Council Decision on the strengthening of Eurojust and amending Council

Decision 2002/187/JHA setting up Eurojust with a view to reinforcing the fight
against serious crime

Delegations will find in the Annex a consolidated version of the Council Decision 2002/187/JHA of
28 February 2002 setting up Eurojust with a view to reinforcing the fight against serious crime as
amended by Council Decision 2003/659/JHA and by Council Decision 2009/xxx/JHA of

16 December 2009 on the strengthening of Eurojust.

It is noted that the Recitals which are incorporated in the document are reproduced from the
Council Decision 2009/xxx/JHA of 16 December 2009 on the strengthening of Eurojust and
amending Council Decision 2002/187/JHA setting up Eurojust with a view to reinforcing the fight

against serious crime.

The consolidated text of the Council decision does not replace the Council decisions 2002/187/JHA,
2003/659/JHA or 2009//JHA. 1t is prepared for information purposes only at the request of a

number of delegations.
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ANNEXI

Council Decision on the strengthening of Eurojust and

lineDecision 20021 87/JHA

THE COUNCIL OF THE EUROPEAN UNION,

Having regard to the Treaty on European Union, and in particular Articles 31(2) and 34(2)(c)

thereof,

Having regard to the initiative of the Kingdom of Belgium, the Czech Republic, the Republic of
Estonia, the Kingdom of Spain, the French Republic, the Italian Republic, the Grand Duchy of
Luxembourg, the Kingdom of the Netherlands, the Republic of Austria, the Republic of Poland, the
Portuguese Republic, the Republic of Slovenia, the Slovak Republic and the Kingdom of Sweden,

Having regard to the Opinion of the European Parliament’,

Opinion delivered on 2 September 2008 (not yet published in the Official Journal).

5347/09 Al/ec 2
ANNEX I DGH 2B EN

114



Whereas:

)

@

3

@

&)

(©)

Eurojust was set up by Decision 2002/187/JHA! as a body of the European Union with
legal personality to stimulate and to improve coordination and cooperation between

competent judicial authorities of the Member States.

On the basis of an assessment of the experience gained by Eurojust, a further enhancement

of its operational effectiveness is needed by taking account of that experience.

The time has come to ensure that Eurojust becomes more operational and that the status of

national members is approximated.

In order to ensure continuous and effective contribution from the Member States to the
achievement by Eurojust of its objectives, the national member should be required to have

his regular place of work at the seat of Eurojust.

It is necessary to define a common basis of powers which every national member should
have in his capacity as a competent national authority acting in accordance with national
law. Some of these powers should be granted to the national member for urgent cases
where it is not possible for him to identify or to contact the competent national authority in
a timely manner. It is understood that these powers will not have to be exercised in so far

as it is possible to identify and to contact the competent authority.

This Decision does not affect the manner in which the Member States organise their
internal judicial system or administrative procedures for the designation of the national

member and the setting up of the internal working of the national desks at Eurojust.

1 0JL63,6.3.2002,p. 1.
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™)

®)

©)

(10)

The setting up of an On-Call Coordination (OCC) within Eurojust is necessary to make
Eurojust available around the clock and to enable it to intervene in urgent cases. It should
be the responsibility of each Member State to ensure that their representatives in the OCC

are able to act on a 24 hour/7 day basis.

Member States should ensure that competent national authorities respond without undue
delay to requests made under this Decision, even if competent national authorities refuse to

comply with requests made by the national member.

The role of the College should be enhanced in cases of conflict of jurisdiction and in cases
of recurrent refusals or difficulties concerning the execution of requests for, and decisions
on, judicial cooperation, including regarding instruments giving effect to the principle of

mutual recognition.

Eurojust national coordination systems should be set up in the Member States to coordinate
the work carried out by the national correspondents for Eurojust, the national
correspondent for Eurojust for terrorism matters, the national correspondent for the
European Judicial Network and up to three other contact points of the European Judicial
Network, as well as representatives in the Networks for Joint Investigation Teams, War

Crimes, Asset Recovery and Corruption.
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(12)

(13)

The Eurojust national coordination system should ensure that the Case Management
System receives information related to the Member State concerned in an efficient and
reliable manner. However, the Eurojust national coordination system should not have to be
responsible for actually transmitting information to Eurojust. Member States should decide

on the best channel to be used for the transmission of information to Eurojust.

In order to enable the Eurojust national coordination system to fulfil its tasks, a connection
to the Case Management System should be ensured. The connection to the Case
Management System should be made taking due account of national information
technology systems. Access to the Case Management System at national level should be
based on the central role played by the national member who is responsible for the opening

and management of temporary work files.

Council Framework Decision 2008/.../JHA of ... on the protection of personal data
processed in the framework of police and judicial cooperation in criminal matters ' is
applicable to the processing by the Member States of the personal data transferred between
the Member States and Eurojust. The relevant set of data protection provisions of
Decision 2002/187/JHA will not be affected by Framework Decision 2008/.../JHA™ and
contains specific provisions on the protection of personal data regulating these matters in

more detail because of the particular nature, functions and competences of Eurojust.

OJ: insert number, date and publication references of Framework Decision set out in 9260/08.

! OJL

0J: insert number of Framework Decision set out in 9260/08.
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(14)

(15)

(16)

17)

(13)

Eurojust should be authorised to process certain personal data on persons who, under the
national legislation of the Member States concerned, are suspected of having committed or
having taken part in a criminal offence in respect of which Eurojust is competent, or who
have been convicted of such an offence. The list of such personal data should include
telephone numbers, e-mail addresses, vehicle registration data, DNA profiles established
from the non-coding part of DNA, photographs and fingerprints. The list should also
include traffic data and location data and the related data necessary to identify the
subscriber or user of a publicly available electronic communications service; this should
not include data revealing the content of the communication. It is not intended that

Eurojust carry out an automated comparison of DNA profiles or fingerprints.

Eurojust should be given the opportunity to extend the deadlines for storage of personal
data in order to achieve its objectives. Such decisions should be taken following careful
consideration of particular needs. Any extension of deadlines for processing personal data,
where prosecution is statute barred in all Member States concerned, should be decided only

where there is a specific need to provide assistance under this Decision.
The Rules on the Joint Supervisory Body should facilitate its functioning.

With a view to increasing the operational effectiveness of Eurojust, transmission of
information to Eurojust should be improved by providing clear and limited obligations for

national authorities.

Eurojust should implement priorities set by the Council, in particular those set on the basis
of the Organised Crime Threat Assessment (OCTA), as referred to in the Hague

1
Programme".

1

0J C 53, 3.3.2005, p. 1.
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(19)

(20)

e2y)

(22)

(23)

Eurojust is to maintain privileged relations with the European Judicial Network based on
consultation and complementarity. This Decision should help clarify the respective roles of
Eurojust and the European Judicial Network and their mutual relations, while maintaining

the specificity of the European Judicial Network.

Nothing in this Decision should be construed to affect the autonomy of the secretariats of
the networks mentioned in this Decision when they discharge their function as Eurojust
staff in accordance with the Staff Regulations of Officials of the European Communities

laid down by Regulation (EEC, Euratom, ECSC) No 259/68".

It is also necessary to strengthen Eurojust's capacity to work with external partners, such as
third States, the European Police Office (Europol), the European Anti-Fraud Office
(OLAF), the Council's Joint Situation Centre and the European Agency for the
Management of Operational Cooperation at the External Borders of the Member States of

the European Union (Frontex).

Provision should be made for Eurojust to post liaison magistrates to third States in order to
achieve objectives similar to those assigned to liaison magistrates seconded by the Member
States on the basis of Council Joint Action 96/277/JHA of 22 April 1996 concerning a

framework for the exchange of liaison magistrates to improve judicial cooperation between

the Member States of the European Union®.

This Decision allows the principle of public access to official documents to be taken into

account,

2

OJ L 56,4.3.1968, p. 1.
OJ L 105,27.4.1996, p. 1.
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HAS DECIDED AS FOLLOWS:

Article 1

Establishment and legal personality

This Decision establishes a unit, referred to as “Eurojust”, as a body of the Union. Eurojust shall

have legal personality.

Article 2
Composition of Eurojust

Eurojust shall have one national member seconded by each Member State in
accordance with its legal system, who is a prosecutor, judge or police officer of

equivalent competence.

Member States shall ensure continuous and effective contribution to the achievement

by Eurojust of its objectives under Article 3. To fulfil those objectives:

(a) the national member shall be required to have his regular place of work at the

seat of Eurojust;

(b) each national member shall be assisted by one deputy and by another person as
an assistant. The deputy and the assistant may have their regular place of work
at Eurojust. More deputies or assistants may assist the national member and
may, if necessary and with the agreement of the College, have their regular

place of work at Eurojust.

The national member shall have a position which grants him the powers referred to

in this Decision in order to be able to fulfil his tasks.

National members, deputies and assistants shall be subject to the national law of their

Member State as regards their status.
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5.  The deputy shall fulfil the criteria provided for in paragraph 1 and be able to act on
behalf of or to substitute the national member. An assistant may also act on behalf of

or substitute the national member if he fulfils the criteria provided for in paragraph 1.

6.  Eurojust shall be linked to a Eurojust national coordination system in accordance

with Article 12.

7. Eurojust shall have the possibility of posting liaison magistrates in third States in

accordance with this Decision.

8.  Eurojust shall, in accordance with this Decision, have a Secretariat headed by an

Administrative Director

Article 3

Objectives

1.  Inthe context of investigations and prosecutions, concerning two or more Member States, of
criminal behaviour referred to in Article 4 in relation to serious crime, particularly when it is

organised, the objectives of Eurojust shall be:

(a) to stimulate and improve the coordination, between the competent authorities of the
Member States, of investigations and prosecutions in the Member States, taking into
account any request emanating from a competent authority of a Member State and any
information provided by any body competent by virtue of provisions adopted within the

framework of the Treaties ;

(b) to improve cooperation between the competent authorities of the Member States, in
particular by facilitating the execution of requests for, and decisions on, judicial
cooperation, including regarding instruments giving effects to the principle of mutual

recognition;

(¢) to support otherwise the competent authorities of the Member States in order to render

their investigations and prosecutions more effective.
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In accordance with the rules laid down by this Decision and at the request of a Member State's
competent authority, Eurojust may also assist investigations and prosecutions concerning only
that Member State and a non-Member State where an agreement establishing cooperation
pursuant to Article 26a(2) has been concluded with the said State or where in a specific case

there is an essential interest in providing such assistance.

In accordance with the rules laid down by this Decision and at the request either of a Member
State's competent authority or of the Commission, Eurojust may also assist investigations and

prosecutions concerning only that Member State and the Community.

Article 4
Competences
The general competence of Eurojust shall cover:

(a) the types of crime and the offences in respect of which Europol is at all times competent

to act; !

(b) other offences committed together with the types of crime and the offences referred to

in point (a).

For types of offences other than those referred to in §1, Eurojust may in addition, in
accordance with its objectives, assist in investigations and prosecutions at the request of a

competent authority of a Member State.

At the time of adoption of this Decision, the competence of Europol is set out in Article 2(1)
of the Convention of 26 July 1995 on the establishment of a European Police Office (Europol
Convention) (OJ C 316, 27.11.1995, p. 2), as amended by the 2003 Protocol (OJ C 2,
6.1.2004, p. 1), and in the Annex thereto. However, once the Council Decision establishing
the European Police Office (Europol) enters into force, the competence of Eurojust will be as
set out in Article 4(1) of that Decision and in the Annex thereto.
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Article 5

Tasks of Eurojust

1.  Inorder to accomplish its objectives, Eurojust shall fulfil its tasks:

(a)

(b)

through one or more of the national members concerned in accordance with Art.6, or

as a College in accordance with Art. 7 :

(M)

(i)

(iii)

(iv)

when so requested by one or more of the national members concerned by a case

dealt with by Eurojust, or

when the case involves investigations or prosecutions which have repercussions at
Union level or which might affect Member States other than those directly

concerned, or

when a general question relating to the achievement of its objectives is involved,

or

when otherwise provided for in this Decision.

2. When it fulfils its tasks, Eurojust shall indicate whether it is acting through one or more of the

national members within the meaning of Art. 6 or as a College within the meaning of Art.7.
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Article 5a

On-call coordination (OCC)

In order to fulfil its tasks in urgent cases, Eurojust shall put in place an On-Call Coordination
(OCC) able to receive and process at all times requests referred to it. The OCC shall be
contactable, through a single OCC contact point at Eurojust, on a 24 hour/7 day basis.

The OCC shall rely on one representative (OCC representative) per Member State who may
be either the national member, his deputy, or an assistant entitled to replace the national

member. The OCC representative shall be able to act on a 24 hour/7 day basis.

When in urgent cases a request for, or a decision on, judicial cooperation, including regarding
instruments giving effect to the principle of mutual recognition, needs to be executed in one
or more Member States, the requesting or issuing competent authority may forward it to the
OCC. The OCC contact point shall immediately forward it to the OCC representative of the
Member State from which the request originates and, if explicitly requested by the
transmitting or issuing authority, to the OCC representatives of the Member States on the
territory of which the request should be executed. These OCC representatives shall act
without delay, in relation to the execution of the request in their Member State, through the

exercise of tasks or powers available to them and referred to in Article 6 and Articles 9a to 9f.
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Article 6

Tasks of Eurojust acting through its national members

1. When Eurojust acts through its national members concerned, it:

(a) may ask the competent authorities of the Member States concerned, giving its reasons,

to:
(i)  undertake an investigation or prosecution of specific acts;

(i) accept that one of them may be in a better position to undertake an

investigation or to prosecute specific acts;
(iii) coordinate between the competent authorities of the Member States concerned;

(iv) setup a joint investigation team in keeping with the relevant cooperation

instruments;
(v) provide it with any information that is necessary for it to carry out its tasks;
(vi) take special investigative measures;
(vii) take any other measure justified for the investigation or prosecution;

(b) shall ensure that the competent authorities of the Member States concerned inform each

other on investigations and prosecutions of which it has been informed;

(c) shall assist the competent authorities of the Member States, at their request, in ensuring

the best possible coordination of investigations and prosecutions;

(d) shall give assistance in order to improve cooperation between the competent national

authorities;

(e) shall cooperate and consult with the European Judicial Network, including making use

of and contributing to the improvement of its documentary database;

o]
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(f)  shall, in the cases referred to in Article 3(2) and (3) and with the agreement of the
College, assist investigations and prosecutions concerning the competent authorities of

only one Member State;

2. The Member States shall also ensure that competent national authorities react without undue

delay to requests made under this Article.

Article 7
Tasks of Eurojust acting as a College
1.  When Eurojust acts as a College, it:

(a) may in relation to the types of crime and the offences referred to in Article 4(1) ask the

competent authorities of the Member States concerned, giving its reasons:
(i)  to undertake an investigation or prosecution of specific acts;

(i) to accept that one of them may be in a better position to undertake an

investigation or to prosecute specific acts;
(iii) to coordinate between the competent authorities of the Member States concerned;

(iv) to setup a joint investigation team in keeping with the relevant cooperation

instruments;
(v) to provide it with any information that is necessary for it to carry out its tasks;

(b) shall ensure that the competent authorities of the Member States inform each other of
investigations and prosecutions of which it has been informed and which have
repercussions at Union level or which might affect Member States other than those

directly concerned;
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(c) shall assist the competent authorities of the Member States, at their request, in ensuring

the best possible coordination of investigations and prosecutions;

(d) shall give assistance in order to improve cooperation between the competent authorities

of the Member States, in particular on the basis of Europol's analysis;

(e) shall cooperate and consult with the European Judicial Network, including making use

of and contributing to the improvement of its documentary database;

(f) may assist Europol, in particular by providing it with opinions based on analyses carried

out by Europol;

(g) may supply logistical support in the cases referred to in points (a), (¢) and (d). Such
logistical support may include assistance for translation, interpretation and the

organisation of coordination meetings.

Where two or more national members can not agree on how to resolve a case of conflict of
jurisdiction as regards the undertaking of investigations or prosecution pursuant to Article 6
and in particular Article 6(1)(c), the College shall be asked to issue a written non-binding
opinion on the case, provided the matter could not be resolved through mutual agreement
between the competent national authorities concerned. The opinion of the College shall be

promptly forwarded to the Member States concerned. This paragraph is without prejudice to

paragraph 1(a)(ii).

Notwithstanding the provisions contained in any instruments adopted by the European Union
regarding judicial cooperation, a competent authority may report to Eurojust recurrent refusals
or difficulties concerning the execution of requests for, and decisions on, judicial cooperation,
including regarding instruments giving effect to the principle of mutual recognition, and
request the College to issue a written non-binding opinion on the matter, provided it could not
be resolved through mutual agreement between the competent national authorities or through
the involvement of the national members concerned. The opinion of the College shall be

promptly forwarded to the Member States concerned.
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Article 8

Follow up to requests and opinions of Eurojust

If the competent authorities of the Member States concerned decide not to comply with a request

referred to in Article 6(1)(a) or Article 7(1)(a) or decide not to follow a written opinion referred to

in Article 7(2) and (3), they shall inform Eurojust without undue delay of their decision and of the

reasons for it. Where it is not possible to give the reasons for refusing to comply with a request

because to do so would harm essential national security interests or would jeopardise the safety of

individuals, the competent authorities of the Member States may cite operational reasons.

W

Article 9
National members

The length of a national member's term of office shall be at least four years. The Member
State of origin may renew the term of office. The national member shall not be removed
before the end of a term without informing the Council before the removal and indicating to it
the reason therefor. Where a national member is President or Vice-President of Eurojust, his
term of office as a member shall at least be such that he can fulfil his function as President or

Vice-President for the full elected term.

All information exchanged between Eurojust and Member States shall be directed through the

national member.

In order to meet Eurojust's objectives, the national member shall have at least equivalent
access to, or at least be able to obtain the information contained in, the following types of
registers of his Member State as would be available to him in his role as a prosecutor, judge

or police officer, whichever is applicable, at national level:
(a)criminal records;

(b)registers of arrested persons;
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(c) investigation registers;
(d) DNA registers;

(e) other registers of his Member State where he deems this information necessary for

him to be able to fulfil his tasks.

A national member may contact the competent authorities of his Member State directly.

Article 9a

Powers of the national member granted to him at national level

When a national member exercises the powers referred to in Articles 9b, 9c and 9d, he does so
in his capacity as a competent national authority acting in accordance with national law and
subject to the conditions laid down in this Article and Articles 9b to 9e. In the performance of
his tasks the national member shall, where appropriate, make it known whenever he is acting
in accordance with the powers granted to national members under this Article and Articles 9b,

9¢ and 9d.

Each Member State shall define the nature and extent of the powers it grants its national
member as regards judicial cooperation in respect of that Member State. However, each
Member State shall grant its national member at least the powers described in Article 9b and,
subject to Article 9e, the powers described in Articles 9¢c and 9d, which would be available to

him as a judge, prosecutor or police officer, whichever is applicable, at national level.

When appointing its national member and at any other time if appropriate, the Member State
shall notify Eurojust and the General Secretariat of the Council of its decision regarding the
implementation of paragraph 2 so that the latter can inform the other Member States. The
Member States shall undertake to accept and recognise the prerogatives thus granted in so far

as they are in conformity with international commitments.

Each Member State shall define the right for a national member to act in relation to foreign

judicial authorities, in accordance with its international commitments.
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Article 9b
Ordinary powers

1.  National members, in their capacity as competent national authorities, shall be entitled to
receive, transmit, facilitate, follow up and provide supplementary information in relation to
the execution of requests for, and decisions on, judicial cooperation, including regarding
instruments giving effect to the principle of mutual recognition. When powers referred to in

this paragraph are exercised, the competent national authority shall be informed promptly.

2. In case of partial or inadequate execution of a request for judicial cooperation, national
members, in their capacity as competent national authorities, shall be entitled to ask the
competent national authority of their Member State for supplementary measures in order for

the request to be fully executed.

Article 9¢

Powers exercised in agreement with a competent national authority

1.  National members may, in their capacity as competent national authorities, in
agreement with a competent national authority, or at its request and on a

case-by-case basis, exercise the following powers:

(a) issuing and completing requests for, and decisions on, judicial cooperation,
including regarding instruments giving effect to the principle of mutual

recognition;

(b) executing in their Member State requests for, and decisions on, judicial
cooperation, including regarding instruments giving effect to the principle of

mutual recognition;

(c) ordering in their Member State investigative measures considered necessary at
a coordination meeting organised by Eurojust to provide assistance to
competent national authorities concerned by a concrete investigation and to
which competent national authorities concerned with the investigation are

invited to participate;
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(d) authorising and coordinating controlled deliveries in their Member State.

2.  Powers referred to in this Article shall, in principle, be exercised by a competent

national authority.

Article 9d

Powers exercised in urgent cases

In their capacity as competent national authorities, national members shall, in urgent cases
and in so far as it is not possible for them to identify or to contact the competent national

authority in a timely manner, be entitled:
(a) to authorise and to coordinate controlled deliveries in their Member State;

(b) to execute, in relation to their Member State a request for, or a decision on, judicial
cooperation, including regarding instruments giving effect to the principle of mutual

recognition.

As soon as the competent national authority is identified or contacted, it shall be informed

of the exercise of powers referred to in this Article.

Article 9e

Requests from national members where powers cannot be exercised

1.  The national member, in his capacity as a competent national authority, shall be at
least competent to submit a proposal to the authority competent for the carrying out
of powers referred to in Articles 9¢ and 9d when granting such powers to the national

member is contrary to:
(a) constitutional rules,
or
(b) fundamental aspects of the criminal justice system:

(i) regarding the division of powers between the police, prosecutors and

judges,

5347/09 AL/ec 19
ANNEX I DGH 2B EN

131



(it) regarding the functional division of tasks between prosecution

authorities,
or
(iii) related to the federal structure of the Member State concerned.

2. Member States shall ensure that, in cases referred to in paragraph 1, the request
issued by the national member be handled without undue delay by the competent

national authority.

Article 9f

Participation of national members in joint investigation teams

National members shall be entitled to participate in joint investigation teams, including in
their setting up, in accordance with Article 13 of the Convention on Mutual Assistance in
Criminal Matters between the Member States of the European Union or Council
Framework Decision 2002/465/JHA of 13 June 2002 on joint investigation teams*,
concerning their own Member State. However, Member States may make the participation
of the national member subject to the agreement of the competent national authority.
National members, their deputies or their assistants, shall be invited to participate in any
joint investigation team involving their Member State and for which Community funding is
provided under the applicable financial instruments. Each Member State shall define
whether the national member participates in the joint investigation team as a national

competent authority or on behalf of Eurojust.

Article 10
College

1.  The College shall consist of all the national members. Each national member shall have one

vote.

2. The Council shall, acting by a qualified majority, approve Eurojust's rules of procedure on a

proposal from the College. The College shall adopt its proposal by a two-thirds majority after
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consulting the Joint Supervisory Board provided for in Article 23 as regards the provisions on
the processing of personal data. The provisions of the rules of procedure which concern the

processing of personal data may be made the subject of separate approval by the Council.

When acting in accordance with Art. 7(1)(a), (2) and (3) , the College shall take its decisions
by a two-thirds majority. Other decisions of the College shall be taken in accordance with the

rules of procedure.

Article 11

Role of the Commission

The Commission shall be fully associated with the work of Eurojust, in accordance with

Art. 36(2) of the Treaty. It shall participate in that work in the areas within its competence.

As regards work carried out by Eurojust on the coordination of investigations and

prosecutions, the Commission may be invited to provide its expertise.

For the purpose of enhancing cooperation between Eurojust and the Commission, Eurojust

may agree on necessary practical arrangements with the Commission.

Article 12

Eurojust national coordination system
1.  Each Member State shall designate one or more national correspondents for Eurojust.

2. Each Member State shall, before ... ", set up a Eurojust national coordination system

to ensure coordination of the work carried out by:

Two years after the date of taking effect of this Decision.
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(a)

(b)

(©

(d)

the national correspondents for Eurojust;
the national correspondent for Eurojust for terrorism matters;

the national correspondent for the European Judicial Network and up to three

other contact points of the European Judicial Network;

national members or contact points of the Network for Joint Investigation
Teams and of the networks set up by Council Decision 2002/494/JHA of

13 June 2002 setting up a European network of contact points in respect of
persons responsible for genocide, crimes against humanity and war crimes’,
Council Decision 2007/845/JHA of 6 December 2007 concerning cooperation
between Asset Recovery Offices of the Member States in the field of tracing
and identification of proceeds from, or other property related to, crime” and by
Council Decision 2008/.../JHA of ... on a contact-point network against

corruption®.

The persons referred to in paragraphs 1 and 2 shall maintain their position and status

under national law.

The national correspondents for Eurojust shall be responsible for the functioning of

the Eurojust national coordination system. When several correspondents for Eurojust

are designated, one of them shall be responsible for the functioning of the Eurojust

national coordination system.

The Eurojust national coordination system shall facilitate, within the Member State,

the carrying out of the tasks of Eurojust, in particular by:

(@

ensuring that the Case Management System referred to in Article 16 receives
information related to the Member State concerned in an efficient and reliable

manner,

1 0JL167,26.6.2002, p. 1
2 0QJL332,18.12.2007, p. 103.
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(b) assisting in determining whether a case should be dealt with with the assistance

of Eurojust or of the European Judicial Network;

(c) assisting the national member to identify relevant authorities for the execution
of requests for, and decisions on, judicial cooperation, including regarding

instruments giving effect to the principle of mutual recognition;
(d) maintaining close relations with the Europol National Unit.

In order to meet the objectives referred to in paragraph 5, persons referred to in
paragraph 1 and paragraph 2(a), (b) and (c) shall, and persons referred to in
paragraph 2(d) may, be connected to the Case Management System in accordance
with this Article and Articles 16, 16a, 16b and 18 as well as with the Rules of
Procedure of Eurojust. The connection to the Case Management System shall be at

the charge of the general budget of the European Union.

Nothing in this Article shall be construed to affect direct contacts between competent
judicial authorities as provided for in instruments on judicial cooperation, such as
Article 6 of the Convention on Mutual Assistance in Criminal Matters between the
Member States of the European Union. Relations between the national member and
national correspondents shall not preclude direct contacts between the national

member and his competent authorities.

Article 13

Exchanges of information with the Member States and between national members

The competent authorities of the Member States shall exchange with Eurojust any
information necessary for the performance of its tasks in accordance with Articles 4
and 5 as well as with the rules on data protection set out in this Decision. This shall

at least include the information referred to in paragraphs 5, 6 and 7.

The transmission of information to Eurojust shall be interpreted as a request for the
assistance of Eurojust in the case concerned only if so specified by a competent

authority.
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The national members of Eurojust shall be empowered to exchange any information
necessary for the performance of the tasks of Eurojust, without prior authorisation,
among themselves or with their Member State's competent authorities. In particular

national members shall be promptly informed of a case which concerns them.

This Article shall be without prejudice to other obligations regarding the
transmission of information to Eurojust, including Council Decision 2005/671/JHA
of 20 September 2005 on the exchange of information and cooperation concerning

terrorist offences*.

Member States shall ensure that national members are informed of the setting up of a
joint investigation team, whether it is set up under Article 13 of the Convention on
Mutual Assistance in Criminal Matters between the Member States of the European
Union or under Framework Decision 2002/465/JHA’, and of the results of the work

of such teams.

Member States shall ensure that their national member is informed without undue
delay of any case in which at least three Member States are directly involved and for
which requests for or decisions on judicial cooperation, including regarding
instruments giving effect to the principle of mutual recognition, have been

transmitted to at least two Member States and

(a) the offence involved is punishable in the requesting or issuing Member State
by a custodial sentence or a detention order for a maximum period of at least
five or six years, to be decided by the Member State concerned, and is included

in the following list:
(i) trafficking in human beings;
(ii) sexual exploitation of children and child pornography;

(iii) drug trafficking;

1 0JL253,29.9.2005, p. 22
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or

(b)

or

©

(iv) trafficking in firearms, their parts and components and ammunition;
(v) corruption;

(vi) fraud affecting the financial interests of the European Communities;
(vii) counterfeiting of the euro;

(viii) money laundering;

(ix) attacks against information systems;

there are factual indications that a criminal organisation is involved;

there are indications that the case may have a serious cross-border dimension
or repercussions at European Union level or that it might affect Member States

other than those directly involved.

7.  Member States shall ensure that their national member is informed of:

(a) cases where conflicts of jurisdiction have arisen or are likely to arise;

(b) controlled deliveries affecting at least three States, at least two of which are
Member States;

(c) repeated difficulties or refusals regarding the execution of requests for, and
decisions on, judicial cooperation, including regarding instruments giving
effect to the principle of mutual recognition.

8.  National authorities shall not be obliged in a particular case to supply information if
this would mean:

(a) harming essential national security interests; or

(b) jeopardising the safety of individuals.
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10.

1.

12.

This Article shall be without prejudice to conditions set in bilateral or multilateral
agreements or arrangements between Member States and third countries including
any conditions set by third countries concerning the use of information once

supplied.

Information transmitted to Eurojust pursuant to paragraphs 5, 6 and 7 shall at least
include, where available, the types of information contained in the list provided for in

the Annex.

Information referred to in this Article shall be transmitted to Eurojust in a structured

way.

By ...", the Commission shall establish, on the basis of information transmitted by
Eurojust, a report on the implementation of this Article, accompanied by any
proposal it may deem appropriate, including with a view to considering an

amendment of paragraphs 5, 6 and 7 and the Annex.

Article 13a

Information provided by Eurojust to competent national authorities

Eurojust shall provide competent national authorities with information and feedback
on the results of the processing of information, including the existence of links with

cases already stored in the Case Management System.

Furthermore, where a competent national authority requests Eurojust to provide it
with information, Eurojust shall transmit it in the timeframe requested by that

authority.

Five years after the date of taking effect of this Decision.
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Article 14

Processing of personal data

Insofar as it is necessary to achieve its objectives, Eurojust may, within the framework of its
competence and in order to carry out its tasks, process personal data, by automated means or

in structured manual files.

Eurojust shall take the necessary measures to guarantee a level of protection for personal data
at least equivalent to that resulting from the application of the principles of the Council of
Europe Convention of 28 January 1981 and subsequent amendments thereto where they are in

force in the Member States.

Personal data processed by Eurojust shall be adequate, relevant and not excessive in relation
to the purpose of the processing, and, taking into account the information provided by the
competent authorities of the Member States or other partners in accordance with Art. 13, 26
and 26a accurate and up-to-date. Personal data processed by Eurojust shall be processed fairly

and lawfully.
Article 15
Restrictions on the processing of personal data

When processing data in accordance with Article 14(1), Eurojust may process only the
following personal data on persons who, under the national legislation of the Member States
concerned are suspected of having committed or having taken part in a criminal offence in

respect of which Eurojust is competent or who have been convicted of such an offence:
(a) surname, maiden name, given names and any alias or assumed names;
(b) date and place of birth;

(c) nationality;

(d) sex;
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(e)
®

(2

(h)

(i)

)

(k)

M

(m)

(n)

place of residence, profession and whereabouts of the person concerned;
social security numbers, driving licences, identification documents and passport data;

information concerning legal persons if it includes information relating to identified or

identifiable individuals who are the subject of a judicial investigation or prosecution;
bank accounts and accounts with other financial institutions;

description and nature of the alleged offences, the date on which they were committed,

the criminal category of the offences and the progress of the investigations ;
the facts pointing to an international extension of the case ;
details relating to alleged membership of a criminal organisation ;

telephone numbers, e-mail addresses and data referred to in Article 2(2)(a) of

Directive 2006/24/EC of the European Parliament and of the Council of 15 March 2006
on the retention of data generated or processed in connection with the provision of
publicly available electronic communications services or of public communications

networks’ ;
vehicle registration data ;

DNA profiles established from the non-coding part of DNA, photographs and
fingerprints.

When processing data in accordance with Art. 14(1), Eurojust may process only the following

personal data on persons who, under the national legislation of the Member States concerned,

are regarded as witnesses or victims in a criminal investigation or prosecution regarding one

or more of the types of crime and the offences defined in Art. 4:

1 0JL 105, 13.4.2006, p. 54
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(a) surname, maiden name, given names and any alias or assumed names;
(b) date and place of birth;

(c) nationality;

(d) sex;

(e) place of residence, profession and whereabouts of the person concerned;

(f)  the description and nature of the offences involving them, the date on which they were

committed, the criminal category of the offences and the progress of the investigations.

However, in exceptional cases, Eurojust may also, for a limited period of time, process other
personal data relating to the circumstances of an offence where they are immediately relevant
to and included in ongoing investigations which Eurojust is helping to coordinate, provided
that the processing of such specific data is in accordance with Articles 14 and 21. The Data
Protection Officer referred to in Article17 shall be informed immediately of recourse to this
paragraph. Where such other data refer to witnesses or victims within the meaning of
paragraph 2, the decision to process them shall be taken jointly by at least two national

members.

Personal data, processed by automated or other means, revealing racial or ethnic origin,
political opinions, religious or philosophical beliefs, trade union membership, and data
concerning health or sex life may be processed by Eurojust only when such data are strictly
necessary for the national investigations concerned as well as for coordination within
Eurojust. The Data Protection Officer shall be informed immediately of recourse to this
paragraph. Such data may not be processed in the Index referred to in Art. 16(1). Where such
other data refer to witnesses or victims within the meaning of paragraph 2, the decision to

process them shall be taken by the College.
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Article 16

Case Management System, index and temporary work files

1. In accordance with this Decision, Eurojust shall establish a Case Management
System composed of temporary work files and of an index which contain personal

and non-personal data.
2. The Case Management System shall be intended to:

(a) support the management and coordination of investigations and prosecutions
for which Eurojust is providing assistance, in particular by the

cross-referencing of information;
(b) facilitate access to information on ongoing investigations and prosecutions;

(c) facilitate the monitoring of lawfulness and compliance with the provisions of

this Decision concerning the processing of personal data.

3.  The Case Management System, in so far as this is in conformity with rules on data
protection contained in this Decision, may be linked to the secure
telecommunications  connection referred to in Article9 of Council

Decision 2008/.../JHA of ... on the European Judicial Network*".

4. The index shall contain references to temporary work files processed within the
framework of Eurojust and may contain no personal data other than those referred to

in Article 15(1)(a) to (i), (k) and (m) and in Article 15(2).

5.  In the performance of their duties in accordance with this Decision, the national
members of Eurojust may process data on the individual cases on which they are
working in a temporary work file. They shall allow the Data Protection Officer to
have access to the work file. The Data Protection Officer shall be informed by the
national member concerned of the opening of each new temporary work file that

contains personal data.

+

0O1J: insert number and date of Decision referred to in 14914/08.
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6.

For the processing of case related personal data, Eurojust may not establish any

automated data file other than the Case Management System.

Article 16a

Functioning of temporary work files and the index

A temporary work file shall be opened by the national member concerned for every
case with respect to which information is transmitted to him in so far as this
transmission is in accordance with this Decision or with instruments referred to in
Article 13(4). The national member shall be responsible for the management of the

temporary work files which he has opened.

The national member who has opened a temporary work file shall decide, on a
case-by-case basis, whether to keep the temporary work file restricted or to give
access to it or to parts of it, where necessary to enable Eurojust to carry out its tasks,

to other national members or to authorised Eurojust staff.

The national member who has opened a temporary work file shall decide which

information related to this temporary work file shall be introduced in the index.

Article 16b

Access to the Case Management System at national level

Persons referred to in Article 12(2) in so far as they are connected to the Case

Management System in accordance with Article 12(6) may only have access to:

(a) the index, unless the national member who has decided to introduce the data in

the index expressly denied such access;

(b) temporary work files opened or managed by the national member of their

Member State;
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(¢) temporary work files opened or managed by national members of other
Member States and to which the national member of their Member States has
received access unless the national member who opened or manages the

temporary work file expressly denied such access.

2. The national member shall, within the limitations provided for in paragraph 1, decide
on the extent of access to the temporary work files which is granted in his Member
State to persons referred to in Article 12(2) in so far as they are connected to the

Case Management System in accordance with Article 12(6).

3.  Each Member State shall decide, after consultation with its national member, on the
extent of access to the index which is granted in that Member State to persons
referred to in Article 12(2) in so far as they are connected to the Case Management
System in accordance with Article 12(6). Member States shall notify Eurojust and
the General Secretariat of the Council of their decision regarding the implementation

of this paragraph so that the latter can inform the other Member States.

However, persons referred to in Article 12(2), in so far as they are connected to the
Case Management System in accordance with Article 12(6), shall at least have access
to the index to the extent necessary to access the temporary work files to which they

have been granted access in accordance with paragraph 2 of this Article.

4. By ...%, Eurojust shall report to the Council and the Commission on the
implementation of paragraph 3. Each Member State shall consider, on the basis of
that report, the opportunity to review the extent of access provided in accordance

with paragraph 3.";

Four years after the date of taking effect of the Council Decision 2009/xxx/JHA on the
strengthening of Eurojust and amending Council Decision 2002/187/JHA setting up Eurojust
with a view to reinforcing the fight against serious crime.
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Article 17

Data Protection Officer

1.  Eurojust shall have a specially appointed Data Protection Officer, who shall be a member of
the staff. Within that framework, he or she shall be under the direct authority of the College.

In the performance of the duties referred to in this article, he shall act independently.
2. The Data Protection Officer shall in particular have the following tasks:

(a) ensuring, in an independent manner, lawfulness and compliance with the provisions of

this Decision concerning the processing of personal data;

(b) ensuring that a written record of the transmission and receipt, for the purposes of
Art.19(3) in particular, of personal data is kept in accordance with the provisions to be

laid down in the rules of procedure, under the security conditions laid down in Art. 22;

(c) ensuring that data subjects are informed of their rights under this Decision at their

request.

3. Inthe performance of his tasks, the Data Protection Officer shall have access to all the data

processed by Eurojust and to all Eurojust premises.

4. When he finds that in his view processing has not complied with this Decision, the Data

Protection Officer shall:
(a) inform the College, which shall acknowledge receipt of the information;

(b) refer the matter to the JSB if the College has not resolved the non-compliance of the

processing within a reasonable time.
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Article 18

Authorised access to personal data

Only national members, their deputies and their assistants referred to in Article 2(2), persons
referred to in Article 12(2) in so far as they are connected to the Case Management System in
accordance with Article 12(6) and authorised Eurojust staff may, for the purpose of achieving
Eurojust's objectives and within the limits provided for in Articles 16, 16a and 16b, have access to

personal data processed by Eurojust.

Article 19

Right of access to personal data

1. Every individual shall be entitled to have access to personal data concerning him processed by

Eurojust under the conditions laid down in this article.

2. Any individual wishing to exercise his right to have access to data concerning him which are
stored at Eurojust, or to have them checked in accordance with Art. 20, may make a request to
that effect free of charge in the Member State of his choice, to the authority appointed for that
purpose in that Member State, and that authority shall refer it to Eurojust without delay.

3. The right of any individual to have access to personal data concerning him or to have them
checked shall be exercised in accordance with the laws and procedures of the Member State in
which the individual has made his request. If, however, Eurojust can ascertain which authority
in a State transmitted the data in question, that authority may require that the right of access

be exercised in accordance with the rules of the law of that Member State.
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Access to personal data shall be denied if :

(a) such access may jeopardise one of Eurojust's activities;

(b) such access may jeopardise any national investigation;

(¢) such access may jeopardise the rights and freedoms of third parties.

The decision to grant this right of access shall take due account of the status, with regard to

the data stored by Eurojust, of those individuals submitting the request.

The national members concerned by the request shall deal with it and reach a decision on
Eurojust's behalf. The request shall be dealt with in full within three months of receipt. Where
the members are not in agreement, they shall refer the matter to the College, which shall take

its decision on the request by a two-thirds majority.

If access is denied or if no personal data concerning the applicant are processed by Eurojust,
the latter shall notify the applicant that it has carried out checks, without giving any

information which could reveal whether or not the applicant is known.

If the applicant is not satisfied with the reply given to his request, he may appeal against that
decision before the JSB. The JSB shall examine whether or not the decision taken by Eurojust

is in conformity with this Decision.

The competent law enforcement authorities of the Member States shall be consulted by
Eurojust before a decision is taken. They shall subsequently be notified of its contents through

the national members concerned.
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Article 20

Correction and deletion of personal data

In accordance with Art. 19(3), every individual shall be entitled to ask Eurojust to correct,
block or delete data concerning him if they are incorrect or incomplete or if their input or

storage contravenes this Decision.

Eurojust shall notify the applicant if it corrects, blocks or deletes the data concerning him. If
the applicant is not satisfied with Eurojust's reply, he may refer the matter to the JSB within

thirty days of receiving Eurojust's decision.

At the request of a MS's competent authorities, national member or national correspondent
and under their responsibility, Eurojust shall, in accordance with its rules of procedure,
correct or delete personal data being processed by Eurojust which were transmitted or entered
by that Member State, its national member or its national correspondent. The Member States'
competent authorities and Eurojust, including the national member or national correspondent
shall in this context ensure that the principles laid down in Art. 14(2) and (3) and in Art.15(4)

are complied with.

If it emerges that personal data processed by Eurojust are incorrect or incomplete or that their
input or storage contravenes the provisions of this Decision, Eurojust shall block, correct or

delete such data.

In the cases referred to in §3 and 4, all the suppliers and addressees of such data shall be
notified immediately. In accordance with the rules applicable to them, the addressees, shall

then correct, block or delete those data in their own systems.
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Article 21

Time limits for the storage of personal data

1. Personal data processed by Eurojust shall be stored by Eurojust for only as long as is

necessary for the achievement of its objectives.

2. The personal data referred to in Art. 14(1) which have been processed by Eurojust may not be
stored beyond the first applicable among the following dates:

(a) the date on which prosecution is barred under the statute of limitations of all the

Member States concerned by the investigation and prosecutions;
(aa) the date on which the person has been acquitted and the decision became final;

(b) three years after the date on which the judicial decision of the last of the Member States

concerned by the investigation or prosecutions became final;

(c) the date on which Eurojust and the Member States concerned mutually established or
agreed that it was no longer necessary for Eurojust to coordinate the investigation and
prosecutions, unless there is an obligation to provide Eurojust with this information in
accordance with Article 13(6) and (7) or according to instruments referred to in Article

13(4);

(d) three years after the date on which data were transmitted according to Article 13(6) and

(7) or according to instruments referred to in Article 13(4).

3.  (a) Observance of the storage periods referred to in paragraph 2(a),(b),(c) and (d) shall be
reviewed constantly by appropriate automated processing. Nevertheless, a review of the

need to store the data shall be carried out every three years after they were entered.
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(b) When one of the storage deadlines referred to in paragraph 2(a), (b), (¢) and (d) has
expired, Eurojust shall review the need to store the data longer in order to enable it to
achieve its objectives and it may decide by way of derogation to store those data until
the following review. However, once prosecution is statute barred in all Member States
concerned as referred to in paragraph 2(a), data may only be stored if they are necessary

in order for Eurojust to provide assistance in accordance with this Decision.

(¢) Where data has been stored by way of derogation pursuant to point (b) a review of the

need to store those data shall take place every three years.

4.  Where a file exists containing non-automated and unstructured data, once the deadline for
storage of the last item of automated data from the file has elapsed all the documents in the

file shall be returned to the authority which supplied them and any copies shall be destroyed.

5. Where Eurojust has coordinated an investigation or prosecutions, the national members
concerned shall inform Eurojust and the other Member States concerned of all the judicial

decisions relating to the case which have become final in order, inter alia , that § 2(b) may be

applied.
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Article 22

Data security

1. Eurojust and, insofar as it is concerned by data transmitted from Eurojust, each Member State,

shall, as regards the processing of personal data within the framework of this Decision,

protect personal data against accidental or unlawful destruction, accidental loss or

unauthorised disclosure, alteration and access or any other unauthorised form of processing.

2. The rules of procedure shall contain the technical measures and the organisational
arrangements needed to implement this Decision with regard to data security and in particular
measures designed to:

(a) deny unauthorised persons access to data processing equipment used for processing
personal data;

(b) prevent the unauthorised reading, copying, modification or removal of data media ;

(¢) prevent the unauthorised input of data and the unauthorised inspection, modification or
deletion of stored personal data ;

(d) prevent the use of automated data processing systems by unauthorised persons using
data communication equipment ;

(e) ensure that persons authorised to use an automated data processing system only have
access to the data covered by their access authorisation;

(f)  ensure that it is possible to verify and establish to which bodies personal data are
transmitted when data are communicated,;

(g) ensure that it is subsequently possible to verify and establish which personal data have
been input into automated data processing systems and when and by whom the data
were input ;

(h) prevent unauthorised reading, copying, modification or deletion of personal data during
transfers of personal data or during transportation of data media.
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Article 23

Joint Supervisory Body (JSB)

An independent JSB shall be established to monitor collectively the Eurojust activities
referred to in Art.14 to 22, 26, 26a and 27 in order to ensure that the processing of personal
data is carried out in accordance with this Decision. In order to fulfil these tasks, the JSB shall
be entitled to have full access to all files where such personal data are processed. Eurojust
shall provide the JSB with all information from such files that it requests and shall assist that
body in its tasks by every other means. The Joint Supervisory Body shall meet at least once in
each half year. It shall also meet within the three months following the lodging of an appeal
referred to in Article 19(8) or within three months following the date when a case was
referred to it in accordance with Article 20(2). The Joint Supervisory Body may also be
convened by its chairman when at least two Member States so request. In order to set up the
JSB, each Member State, acting in accordance with its legal system, shall appoint a judge who
is not a member of Eurojust, or, if its constitutional or national system so requires a person
holding an office giving him sufficient independence, for inclusion on the list of judges who
may sit on the JSB as members or ad hoc judges. No such appointment shall be for less than
three years. Revocation of the appointment shall be governed by the principles for removal
applicable under the national law of the Member State of origin. Appointment and removal

shall be communicated to both the Council General Secretariat and Eurojust.

The JSB shall be composed of 3 permanent members and, as provided for in §4, ad hoc

judges.

A judge appointed by a Member State shall become a permanent member after being elected
by the plenary meeting of the persons appointed by the Member States in accordance with
paragraph 1, and shall remain a permanent member for three years. Elections shall be held
yearly for one permanent member of the Joint Supervisory Body by means of secret ballot.
The Joint Supervisory Body shall be chaired by the member who is in his third year of
mandate after elections. Permanent members may be re-elected. Appointees wishing to be
elected shall present their candidacy in writing to the Secretariat of the Joint Supervisory

Body ten days before the meeting in which the election is to take place.
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4. One or more ad hoc judges shall also have seats, but only for the duration of the examination

of an appeal concerning personal data from the Member State which has appointed them.

4a. The JSB shall adopt in its rules of procedure measures necessary to implement paragraphs 3
and 4.

5. The composition of the JSB shall remain the same for the duration of an appeals procedure

even if the permanent members have reached the end of their term of office pursuant to § 3.

6.  Each member and ad hoc judge shall be entitled to one vote. In the event of a tied vote, the

chairman shall have the casting vote.

7. The JSB shall examine appeals submitted to it in accordance with Art. 19(8) and Art.20(2)
and carry out controls in accordance with §1, first sub§, of this article. If the JSB considers
that a decision taken by Eurojust or the processing of data by it is not compatible with this

Decision, the matter shall be referred to Eurojust, which shall accept the decision of the JSB.
8.  Decisions of the JSB shall be final and binding on Eurojust.

9.  The persons appointed by the Member States in accordance with §1, third sub§, presided over
by the chairman of the JSB, shall adopt internal rules of procedure which, for the purpose of
the examination of appeals, lay down objective criteria for the appointment of the Body's

members.

10. Secretariat costs shall be borne by the Eurojust budget. The secretariat of the JSB shall enjoy
independence in the discharge of its function within the Eurojust secretariat. The Secretariat
of the Joint Supervisory Body may rely upon the expertise of the secretariat established by
Decision 2000/641/JHA".

11. The members of the JSB shall be subject to the obligation of confidentiality laid down in
Art. 25.

! Council Decision 2000/641/JHA of 17 October 2000 establishing a secretariat for the joint
supervisory data-protection bodies set up by the Convention on the Establishment of a
European Police Office (Europol Convention), the Convention on the Use of Information
Technology for Customs Purposes and the Convention implementing the Schengen

Agreement on the gradual abolition of checks at the common borders (Schengen Convention)
(OJ L 271,24.10.2000, p. 1).

5347/09 AL/ec 41
ANNEX I DG H 2B EN

153



12.

(8]

The JSB shall submit an annual report to the Council.
Article 24

Liability for unauthorised or incorrect processing of data

Eurojust shall be liable, in accordance with the national law of the Member State where its
headquarters are situated, for any damage caused to an individual which results from

unauthorised or incorrect processing of data carried out by it.

Complaints against Eurojust pursuant to the liability referred to in §1 shall be heard by the

courts of the Member State where its headquarters are situated.

Each Member State shall be liable, in accordance with its national law, for any damage caused
to an individual, which results from unauthorised or incorrect processing carried out by it of

data which were communicated to Eurojust.

Article 25

Confidentiality

1. The national members, their deputies and their assistants referred to in Article 2(2),
Eurojust staff, national correspondents and the Data Protection Officer shall be bound by an

obligation of confidentiality, without prejudice to Article 2(4).

The obligation of confidentiality shall apply to all persons and to all bodies called upon to

work with Eurojust.

The obligation of confidentiality shall also apply after leaving office or employment or after

the termination of the activities of the persons referred to in § 1 and 2.

Without prejudice to Article 2(4), the obligation of confidentiality shall apply to all

information received by Eurojust.
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Article 25a
Cooperation with the European Judicial Network
and other networks of the European Union involved in cooperation in criminal matters

1. Eurojust and the European Judicial Network shall maintain privileged relations with
each other, based on consultation and complementarity, especially between the
national member, the European Judicial Network contact points of the same Member
State and the national correspondents for Eurojust and the European Judicial
Network. In order to ensure efficient cooperation, the following measures shall be

taken:

(a) national members shall, on a case-by-case basis, inform the European Judicial
Network contact points of all cases which they consider the Network to be in a

better position to deal with;

(b)  the Secretariat of the European Judicial Network shall form part of the staff of
Eurojust. It shall function as a separate unit. It may draw on the administrative
resources of Eurojust which are necessary for the performance of the European
Judicial Network's tasks, including for covering the costs of the plenary
meetings of the Network. Where plenary meetings are held at the premises of
the Council in Brussels, the costs may only cover travel expenses and costs for
interpretation. Where plenary meetings are held in the Member State holding
the Presidency of the Council, the costs may only cover part of the overall

costs of the meeting;

(¢)  European Judicial Network contact points may be invited on a case-by-case

basis to attend Eurojust meetings.
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2. Without prejudice to Article 4(1), the Secretariat of the Network for Joint
Investigation Teams and of the network set up by Decision 2002/494/JHA shall form
part of the staff of Eurojust. These secretariats shall function as separate units. They
may draw on the administrative resources of Eurojust which are necessary for the
performance of their tasks. Coordination between the secretariats shall be ensured by

Eurojust.

This paragraph shall apply to the secretariat of any new network set up by a decision
of the Council where that decision provides that the secretariat shall be provided by

Eurojust.

3. The network set up by Decision 2008/.../JHA* may request that Eurojust provide a

secretariat to the network. If such request is made, paragraph 2 shall apply.

Article 26
Relations with Community or Union related institutions, bodies and agencies

1. Insofar as is relevant for the performance of its tasks, Eurojust may establish and
maintain cooperative relations with the institutions, bodies and agencies set up by, or
on the basis of, the Treaties establishing the European Communities or the Treaty on
European Union. Eurojust shall establish and maintain cooperative relations with at

least:
(a) Europol;
(b) OLAF;

(c) the European Agency for the Management of Operational Cooperation at the

External Borders of the Member States of the European Union (Frontex);

(d) the Council, in particular its Joint Situation Centre.

*

0J: insert number of Decision setin 11231/1/07.
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Eurojust shall also establish and maintain cooperative relations with the European

Judicial Training Network.

Eurojust may conclude agreements or working arrangements with the entities
referred to in paragraph 1. Such agreements or working arrangements may, in
particular, concern the exchange of information, including personal data, and the
secondment of liaison officers to Eurojust. Such agreements or working
arrangements may only be concluded after consultation by Eurojust with the Joint
Supervisory Body concerning the provisions on data protection and after the
approval by the Council, acting by qualified majority. Eurojust shall inform the
Council of any plans it has for entering into any such negotiations and the Council

may draw any conclusions it deems appropriate.

Prior to the entry into force of an agreement or arrangement as referred to in
paragraph 2, Eurojust may directly receive and use information, including personal
data, from the entities referred to in paragraph 1, in so far as this is necessary for the
legitimate performance of its tasks, and it may directly transmit information,
including personal data, to such entities, in so far as this is necessary for the
legitimate performance of the recipient's tasks and in accordance with the rules on

data protection provided in this Decision.

OLAF may contribute to Eurojust's work to coordinate investigations and
prosecution procedures regarding the protection of the financial interests of the
European Communities, either on the initiative of Eurojust or at the request of OLAF

where the competent national authorities concerned do not oppose such participation.

For purposes of the receipt and transmission of information between Eurojust and
OLAF, and without prejudice to Article 9, Member States shall ensure that the
national members of Eurojust shall be regarded as competent authorities of the

Member States solely for the purposes of Regulation (EC) No 1073/1999 and
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Council Regulation (Euratom) WNo 1074/1999 of 25 May 1999 concerning
investigations conducted by the European Anti-Fraud Office (OLAF)'. The exchange
of information between OLAF and national members shall be without prejudice to

the information which must be given to other competent authorities under those

Regulations.
Article 26a
Relations with third States and organisations
1.  In so far as is required for the performance of its tasks, Eurojust may establish and

maintain cooperative relations with the following entities:
(a) third States;
(b) organisations such as:

(i) international organisations and their subordinate bodies governed by

public law;

(i) other bodies governed by public law which are based on an agreement

between two or more States; and
(iii) the International Criminal Police Organisation (Interpol).

2. Eurojust may conclude agreements with the entities referred to in paragraph 1. Such
agreements may, in particular, concern the exchange of information, including
personal data, and the secondment of liaison officers or liaison magistrates to
Eurojust. Such agreements may only be concluded after consultation by Eurojust
with the Joint Supervisory Body concerning the provisions on data protection and
after the approval by the Council, acting by qualified majority. Eurojust shall inform
the Council of any plans it has for entering into any such negotiations and the

Council may draw any conclusions it deems appropriate.

1 0JL136,31.5.1999,p. 8.
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3.  Agreements referred to in paragraph 2 containing provisions on the exchange of
personal data may only be concluded if the entity concerned is subject to the Council
of Europe Convention of 28 January 1981 or after an assessment confirming the

existence of an adequate level of data protection ensured by that entity.

4. Agreements referred to in paragraph 2 shall include provisions on the monitoring of

their implementation, including implementation of the rules on data protection.

5. Prior to the entry into force of the agreements referred to in paragraph 2, Eurojust
may directly receive information, including personal data in so far as this is

necessary for the legitimate performance of its tasks.

6.  Prior to the entry into force of the agreements referred to in paragraph 2, Eurojust
may under the conditions laid down in Article 27(1), directly transmit information,
except for personal data, to these entities, in so far as this is necessary for the

legitimate performance of the recipient's tasks.

7. Eurojust may, under the conditions laid down in Article 27(1), transmit personal data

to the entities referred to in paragraph 1, where:

(a) this is necessary in individual cases for the purposes of preventing or

combating criminal offences for which Eurojust is competent, and

(b) Eurojust has concluded an agreement as referred to in paragraph 2 with the
entity concerned which has entered into force and which permits the

transmission of such data.

8.  Any subsequent failure, or substantial likelihood of failure, on the part of the entities
referred to in paragraph 1 to meet the conditions referred to in paragraph 3, shall
immediately be communicated by Eurojust to the Joint Supervisory Body and the
Member States concerned. The Joint Supervisory Body may prevent the further
exchange of personal data with the relevant entities until it is satisfied that adequate

remedies have been provided.
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However, even if the conditions referred to in paragraph 7 are not fulfilled, a national
member may, acting in his capacity as a competent national authority and in
conformity with the provisions of his own national law, by way of exception and
with the sole aim of taking urgent measures to counter imminent serious danger
threatening a person or public security, carry out an exchange of information
involving personal data. The national member shall be responsible for the legality of
authorising the communication. The national member shall keep a record of
communications of data and of the grounds for such communications. The
communication of data shall be authorised only if the recipient gives an undertaking

that the data will be used only for the purpose for which they were communicated.

Article 27

Transmission of data

Before Eurojust exchanges any information with the entities referred to in
Article 26a, the national member of the Member State which submitted the
information shall give his consent to the transfer of that information. In appropriate
cases the national member shall consult the competent authorities of the Member

States.

Eurojust shall be responsible for the legality of the transmission of data. Eurojust
shall keep a record of all transmissions of data under Articles 26 and 26a and of the
grounds for such transmissions. Data shall only be transmitted if the recipient gives
an undertaking that the data will be used only for the purpose for which they wee

transmitted.

5347/09
ANNEX I

Al/ec 48
DG H2B EN

160



Article 27a

Liaison magistrates posted to third States

For the purpose of facilitating judicial cooperation with third States in cases in which
Eurojust is providing assistance in accordance with this Decision, the College may
post liaison magistrates to a third State, subject to an agreement as referred to in
Article 26a with that third State. Before negotiations are entered into with a third
State, the Council, acting by qualified majority, shall give its approval. Eurojust shall
inform the Council of any plans it has for entering into any such negotiations and the

Council may draw any conclusions it deems appropriate.

The liaison magistrate referred to in paragraph 1 is required to have experience of
working with Eurojust and adequate knowledge of judicial cooperation and how
Eurojust operates. The posting of a liaison magistrate on behalf of Eurojust shall be

subject to the prior consent of the magistrate and of his Member State.

Where the liaison magistrate posted by Eurojust is selected among national members,

deputies or assistants:

(i)  he shall be replaced in his function as a national member, deputy or assistant,

by the Member State;

(i) he ceases to be entitled to exercise the powers granted to him in accordance

with Articles 9a to 9e.
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Without prejudice to Article 110 of the Staff Regulations of Officials of the
European Communities laid down by Regulation (EEC, Euratom, ECSC)
No 259/68", the College shall draw up rules on the posting of liaison magistrates and
adopt the necessary implementing arrangements in this respect in consultation with

the Commission.

The activities of liaison magistrates posted by Eurojust shall be the subject of
supervision by the Joint Supervisory Body. The liaison magistrates shall report to the
College, which shall inform the European Parliament and the Council in the annual
report and in an appropriate manner of their activities. The liaison magistrates shall
inform national members and national competent authorities of all cases concerning

their Member State.

Competent authorities of the Member States and liaison magistrates referred to in
paragraph 1 may contact each other directly. In such cases, the liaison magistrate

shall inform the national member concerned of such contacts.

The liaison magistrates referred to in paragraph 1 shall be connected to the Case

Management System.

Article 27b

Requests for judicial cooperation to and from third States

Eurojust may, with the agreement of the Member States concerned, coordinate the
execution of requests for judicial cooperation issued by a third State where these
requests are part of the same investigation and require execution in at least two
Member States. Requests referred to in this paragraph may also be transmitted to

Eurojust by a competent national authority.

1 0JL56,4.3.1968, p. 1
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In case of urgency and in accordance with Article Sa, the OCC may receive and
process requests referred to in paragraph 1 of this Article and issued by a third State

which has concluded a cooperation agreement with Eurojust.

Without prejudice to Article 3(2), where requests for judicial cooperation, which
relate to the same investigation and require execution in a third State, are made,
Eurojust may also, with the agreement of the Member States concerned, facilitate

judicial cooperation with that third State.

Requests referred to in paragraphs 1, 2 and 3 may be transmitted through Eurojust if
it is in conformity with the instruments applicable to the relationship between that

third State and the European Union or the Member States concerned.

Article 27¢

Liability other than liability for unauthorised or incorrect processing of data

Eurojust's contractual liability shall be governed by the law applicable to the contract

in question.

In the case of non-contractual liability, Eurojust shall, independently of any liability
under Article 24, make good any damage caused through the fault of the College or
the staff of Eurojust in the performance of their duties in so far as it may be imputed
to them and regardless of the different procedures for claiming damages which exist

under the law of the Member States.

Paragraph 2 shall also apply to damage caused through the fault of a national
member, a deputy or an assistant in the performance of his duties. However, when he
is acting on the basis of the powers granted to him pursuant to Articles 9a to e, his
Member State of origin shall reimburse Eurojust the sums which Eurojust has paid to

make good such damage.

The injured party shall have the right to demand that Eurojust refrain from taking, or

cease, any action.
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5. The national courts of the Member States competent to deal with disputes involving
Eurojust's liability as referred to in this Article shall be determined by reference to
Council Regulation (EC) No 44/2001 of 22 December 2000 on jurisdiction and the

recognition and enforcement of judgments in civil and commercial matters'.

Article 28

Organisation and operation

1. The College shall be responsible for the organisation and operation of Eurojust.

2. The College shall elect a President from among the national members and may;, if it considers
it necessary, elect at most two Vice-Presidents. The result of the election shall be submitted to
the Council acting by qualified majority, for its approval.

3. The President shall exercise his duties on behalf of the College and under its authority, direct
its work and monitor the daily management ensured by the Administrative Director. The rules
of procedure shall specify the cases in which his decisions or actions shall require prior
authorisation or a report to the College.

4.  The term of office of the President shall be three years. He may be re-elected once. The term
of office of any Vice-President(s) shall be governed by the rules of procedure.

5. Eurojust shall be assisted by a secretariat headed by an Administrative Director.

6.  Eurojust shall exercise over its staff the powers devolved to the Appointing Authority. The
College shall adopt appropriate rules for the implementation of this § in accordance with the
rules of procedure.

1 0JL12,16.1.2001,p. 1
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Article 29

Administrative Director

1. The Administrative Director of Eurojust shall be appointed by two-thirds majority by the
College. The College shall set up a selection board which, following a call for applications,
shall establish a list of candidates from among whom the College shall choose the
Administrative Director. The Commission shall be entitled to participate in the selection

process and to sit on the selection board.

2. The term of office of the Administrative Director shall be five years. It may be extended once
without a need for a call for applications, provided that the College so decides by a three-

fourths majority and appoints the Administrative Director with the same majority.

3. The Administrative Director shall be subject to the rules and regulations applicable to officials

and other servants of the European Communities.

4.  The Administrative Director shall work under the authority of the College and its President,
acting in accordance with Article 28(3).He may be removed from office by the College by a

two-thirds majority.

5. The Administrative Director shall be responsible, under the supervision of the President, for
the day-to-day administration of Eurojust and for staff management. To that end, he shall be
responsible for establishing and implementing, in cooperation with the College, an effective
monitoring and evaluation procedure relating to the performance of Eurojust's administration
in terms of achieving its objectives. The Administrative Director shall report regularly to the

College on the results of this monitoring.
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Article 30

Staff

1. Eurojust shall be subject to the rules and regulations applicable to the officials and other

servants of the European Communities, particularly as regards their recruitment and status.

2. Eurojust staff shall consist of staff recruited according to the rules and regulations referred to
in §1, taking into account all the criteria referred to in Article 27 of the Staff Regulations of
Officials of the European Communities laid down by Regulation (EEC, Euratom, ECSC) No
259/68, including their geographical distribution. They shall have the status of permanent
staff or temporary staff. At the request of the Administrative Director, and in agreement with
the President on behalf of the College, Community officials may be seconded to Eurojust by
the Community institutions as temporary staff. Member States may second national experts to
Eurojust who may also assist the national member. The College shall adopt the necessary

implementing arrangements for seconded national experts.

3. Under the authority of the College the staff shall carry out its tasks bearing in mind the
objectives and mandate of Eurojust, without seeking or accepting instructions from any
government, organisation or person extraneous to Eurojust without prejudice to

Articles 25a(1)(c) and 25a(2).

Article 31

Assistance with interpreting and translation

1. The official linguistic arrangements of the Union shall apply to Eurojust proceedings.

2. The annual report to the Council, referred to in the second sub§ of Art. 32(1), shall be drawn

up in the official languages of the Union institutions.
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Article 32

Informing the European Parliament, the Council and the Commission

1. The President, on behalf of the College, shall report to the Council in writing every year on

the activities and management, including budgetary management, of Eurojust.

To that end, the College shall prepare an annual report on the activities of Eurojust and on any
criminal policy problems within the Union highlighted as a result of Eurojust's activities. In
that report, Eurojust may also make proposals for the improvement of judicial cooperation in

criminal matters.

The President shall also submit any report or any other information on the operation of

Eurojust which may be required of him by the Council.

2. Each year the Presidency of the Council shall forward a report to the European Parliament on

the work carried out by Eurojust and on the activities of the JSB.

3. The Commission or the Council may seek Eurojust's opinion on all draft instruments prepared

under Title VI of the Treaty.

Article 33
Finance

1. The salaries and emoluments of the national members, deputies and assistants referred to in

Article 2(2) shall be borne by their Member State of origin.

2. Where national members, deputies and assistants act within the framework of Eurojust's tasks,
the relevant expenditure related to these activities shall be regarded as operational expenditure

within the meaning of Article 41(3) of the Treaty.
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Article 34
Budget

Forecasts shall be made of all Eurojust revenue and expenditure for each financial year, which
shall be the same as the calendar year. Revenue and expenditure shall be entered in the
budget, which shall include the establishment plan which shall be submitted to the budget
authority competent for the general budget of the EU. The establishment plan shall consist of
posts of a permanent or temporary nature and a reference to national experts seconded, and
shall state the number, grade and category of the staff employed by Eurojust for the financial

year in question.
Revenue and expenditure shall be balanced in the Eurojust budget.

Without prejudice to other resources, Eurojust revenue may include a subsidy entered in the

general budget of the EU.

Eurojust expenditure shall include inter alia expenditure relating to interpreters and
translators, expenditure on security, administrative and infrastructure expenditure, operational
and rental costs, travel expenses of members of Eurojust and its staff and costs arising from

contracts with third parties.
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Article 35

Drdwing up of the budget

Each year the College, on the basis of a draft drawn up by the Administrative Director, shall
produce an estimate of revenue and expenditure for Eurojust for the following financial year.
This estimate, which shall include a draft establishment plan, shall be forwarded by the
College to the Commission by 10 February at the latest. The European Judicial Network and
networks referred to in Article 25a(2) shall be informed on the parts related to the activities of

their secretariats in due time before the forwarding of the estimate to the Commission.

On the basis of the estimate, the Commission shall propose in the preliminary draft general
budget of the European Union the amount of the annual subsidy as well as the posts of a
permanent or temporary nature and submit this proposal to the budgetary authority in

accordance with Article 272 of the Treaty.

The budgetary authority shall authorise the appropriations for the subsidy to Eurojust and
determine the posts of a permanent or temporary nature within the framework of the Staff

Regulations of officials and other Servants of the European Communities.

Before the beginning of the financial year, the College of Eurojust shall adopt the budget,
including the establishment plan referred to in Article 34(1), third sentence, on the basis of the
annual subsidy and posts authorised by the budgetary authority in accordance with paragraph
3 of this Article, adjusting it to the various contributions granted to Eurojust and the funds

from other sources.

5347/09 Al/ec 57
ANNEX I DG H 2B EN

169



Article 36

Implementation of the budget and discharge

The Administrative Director shall, as authorising officer, implement the Eurojust budget. He

shall report to the College on the implementation of the budget.

By 1 March at the latest following each financial year, the accounting officer of Eurojust shall
communicate the provisional accounts to the Commission's accounting officer and the Court
of Auditors together with a report on the budgetary and financial management for that

financial year.

Eurojust shall send the report on the budgetary and financial management for the financial

year to the European Parliament and the Council by 31 March of the following year.

On receipt of the Court of Auditors' observations on Eurojust's provisional accounts, pursuant
to Article 129 of the general Financial Regulation, the Administrative Director shall draw up
Eurojust's final accounts under his own responsibility and submit them to the College of

Eurojust for an opinion.
The College of Eurojust shall deliver an opinion on Eurojust's final accounts.

The Administrative Director shall, by 1 July at the latest following each financial year,
forward the final accounts to the European Parliament, the Council, the Commission and the

Court of Auditors, together with the College of Eurojust's opinion.
The final accounts shall be published.

The Administrative Director shall send the Court of Auditors a reply to its observations by
30 September at the latest. He shall also send this reply to the College of Eurojust.
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9.  The Administrative Director, acting under the authority of the College of Eurojust and its
President, shall submit to the European Parliament at the latter's request any information
required for the smooth application of the discharge procedure for the financial year in

question, as laid down in Article 146(3) of the general Financial Regulation.

10. The European Parliament, on a recommendation from the Council acting by a qualified
majority, shall, before 15 May of year N + 2, give a discharge to the Administrative Director

in respect of the implementation of the budget for year N.

Article 37

Financial regulation applicable to the budget

The financial rules applicable to Eurojust's budget shall be adopted unanimously by the College
after the Commission has been consulted. They may not depart from Commission Regulation (EC,
Euratom) No 2343/2002 of 19 November 2002 on the framework Financial Regulation for the
bodies referred to in Article 185 of Council Regulation (EC, Euratom) No 1605/2002 on the
Financial Regulation applicable to the general budget of the European Communities' unless

specifically required for Eurojust's operation and with the Commission's prior consent.

Article 38

Audit

1. The responsibility for putting in place internal control systems and procedures suitable for

carrying out his tasks shall lie with the authorising officer.

OJ L 357, 31.12.2002, p. 72 with Corrigendum in OJ L 2, 7.1.2003, p. 39.

5347/09 ALl/ec 59
ANNEX | DGH?2B EN

171



|98}

The College shall appoint an internal auditor who shall be responsible in particular for
providing, in accordance with the relevant international standards, an assurance regarding the
proper functioning of the systems and procedures for implementing the budget. The internal
auditor may not be either the authorising officer or the accountant. The College may ask the

Commission's internal auditor to carry out these duties.

The auditor shall report his findings and recommendations to Eurojust and submit a copy of
the report to the Commission. Eurojust shall, in the light of the auditor's reports, take the

necessary measures in response to these recommendations.

The rules laid down by Regulation (EC) No 1073/1999 shall apply to Eurojust. The College

shall adopt the necessary implementing measures.

Article 39

Access to documents

On the basis of a proposal by the Administrative Director, the College shall adopt rules for access to

Eurojust documents, taking account of the principles and limits stated in Regulation (EC) No

1049/2001 of the European Parliament and of the Council of 30 May 2001 regarding public access

to European Parliament, Council and Commission documents.

Article 39a

EU classified information

Eurojust shall apply the security principles and minimum standards set out in Council

Decision 2001/264/EC of 19 March 2001 adopting the Council's security regulations* in the

management of EU classified information.
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Article 40

Territorial application

This Decision shall apply to Gibraltar, which shall be represented by the national member for the
United Kingdom.

Article 41

Reporting

1.  Member States shall notify Eurojust and the General Secretariat of the Council of the
designation of national members, deputies, assistants as well as persons referred to in Article 12(1)
and (2) and of any change to this designation. The General Secretariat of the Council shall keep an
updated list of these persons and shall make their names and contact details available to all Member

States and to the Commission.

2. The definitive appointment of a national member can not take effect before the day on which
the General Secretariat of the Council receives the official notifications referred to in paragraph 1

and Article 9a(3).
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Article 41a

Evaluation

1. Before ..." and every five years thereafter, the College shall commission an independent
external evaluation of the implementation of this Decision as well as of the activities carried out by

Eurojust.

2. Each evaluation shall assess the impact of this Decision, Eurojust's performance in terms of
achieving the objectives referred to in this Decision as well as the effectiveness and efficiency of

Eurojust. The College shall issue specific terms of reference in consultation with the Commission.

3. The evaluation report shall include the evaluation findings and recommendations. This report
shall be forwarded to the European Parliament, the Council and the Commission and shall be made

public.

Article 42
Transposition

1. If necessary the Member States shall bring their national law into conformity with this

Decision at the earliest opportunity and in any case no later than .... 200*'.

2. The Commission shall at regular intervals examine the implementation by the Member States
of this Decision and shall submit a report thereon to the Council and to the European
Parliament together with, if appropriate, necessary proposals to improve judicial cooperation
and the functioning of Eurojust. This shall in particular apply to Eurojust's capacities to

support Member States in fighting terrorism.

* Five years after the date of taking effect of the Council Decision 2009/xxx/JHA of 16
December 2009 on the strengthening of Eurojust and amending Council Decision
2002/187/JHA setting up Eurojust with a view to reinforcing the fight against serious crime.

! taking effect of the Council Decision 2009/xxx/JHA of 16 December 2009 on the
strengthening of Eurojust and amending Council Decision 2002/187/JHA setting up Eurojust
with a view to reinforcing the fight against serious crime.
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Article 43"

Taking of effect

This Decision shall take effect on the day of its publication in the Official Journal of the European

Union.

Done at Brussels

For the Council

The President

! The date of taking of effect is stipulated for the Council Decision 2009/xxx/JHA on the
strengthening of Eurojust and amending Council Decision 2002/187/JHA setting up Eurojust
with a view to reinforcing the fight against serious crime. The Decision will be published

without delay.
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"ANNEX

List referred to in Article 13(10) setting out
the minimum types of information to be transmitted, where available,

to Eurojust pursuant to Article 13(5), (6) and (7)

ANNEX 1T

176

1. For situations referred to in Article 13(5):
(a) participating Member States,
(b) type of offences concerned,
(c) date of the agreement setting up the team,
(d) planned duration of the team, including modification of this duration,
(e) details of the leader of the team for each participating Member State,
(f)  short summary of the results of the joint investigation teams.
2. For situations referred to in Article 13(6):
(a) data which identify the person, group or entity that is the object of a criminal
investigation or prosecution,
5347/09 ALl/ec 1
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(b) Member States concerned,
(c) the offence concerned and its circumstances,

(d) data related to the requests for, or decisions on, judicial cooperation including
regarding instruments giving effect to the principle of mutual recognition, which are
issued, including:

(i)  date of the request,

(i) requesting or issuing authority,

(iii) requested or executing authority,

(iv) type of request (measures requested),

(v)  whether or not the request has been executed, and if not on what grounds.

For situations referred to in Article 13(7)(a):

(U8)

(@) Member States and competent authorities concerned,

(b) data which identify the person, group or entity that is the object of a criminal
investigation or prosecution,

(c) the offence concerned and its circumstances.
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4. For situations referred to in Article 13(7)(b):
(a) Member States and competent authorities concerned,

(b) data which identify the person, group or entity that is the object of a criminal
investigation or prosecution,

(c) type of delivery,

(d) type of offence in connection with which the controlled delivery is carried out.
5. For situations referred to in Article 13(7)(c):

(a) requesting or issuing State,

(b) requested or executing State,

(c)  description of the difficulties."
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COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL CONSIGLIO E AL
PARLAMENTO EUROPEO

sul ruolo di Eurojust e della rete giudiziaria europea nell'ambito della lotta alla
criminalita organizzata e al terrorismo all'interno dell'Unione europea

Istituito sulla scia dell'esperienza positiva di Pro-Eurojust con una decisione del 28 febbraio
2002' (in appresso, "la decisione"), Eurojust ha dato prova di efficacia consentendo di
potenziare in modo concreto la cooperazione operativa in materia giudiziaria tra i 27 Stati
membri e riscuotendo notevoli successi sul piano operativo.

Nel programma dell'Aia’, il Consiglio europeo ha invitato la Commissione a riflettere sullo
sviluppo di Eurojust. In questa ottica, a Vienna, a settembre 2006°, gli attori del settore della
giustizia coinvolti nella cooperazione giudiziaria hanno preso parte ad una riflessione. Il
processo® si & avvalso del contributo della rete giudiziaria europea (in appresso, "RGE")’ e
dell'apporto dello stesso Eurojust. Nelle conclusioni adottate il 13 giugno scorso’, il Consiglio
ha nuovamente esortato la Commissione a presentare una comunicazione sul ruolo di Eurojust
e della RGE.

1. Recepimento della decisione: un bilancio positivo moderato

Prima di passare al bilancio giuridico del recepimento della decisione’, la Commissione tiene
a sottolineare i risultati positivi raggiunti da Eurojust in ambito operativo. Nel 2006, sono
state registrate 771 pratiche operative, ovvero un aumento del 31% rispetto al 2005%. La
qualita e la rapidita della gestione delle pratiche sono notorie. Tuttavia, parallelamente allo
sviluppo di Eurojust, occorre chiarire e potenziare i poteri dei membri nazionali ed estendere
le competenze del collegio. Al fine di raggiungere questo obiettivo, ¢ opportuno modificare la
decisione.

1 miglioramenti possibili
1.1. Conferire poteri pit estesi ai membri nazionali

I poteri attribuiti ai membri nazionali mancano di coerenza, il che impedisce di approfondire
la cooperazione. L'importanza di Eurojust rende necessarie disposizioni nazionali che
esplicitino le attribuzioni dei membri nazionali e del collegio. Una decisione amministrativa
che designa il membro nazionale, ne descrive lo status ed enumera per sommi capi le sue
competenze non ¢ sufficiente a conferire al medesimo autoritd in seno all'istituzione
giudiziaria nazionale e a livello europeo.

GU L 63 del 6.3.2002, pag. 1.

GU C 53 del 3.3.2005, pag. 1.

Documento 14123/06 del 19.10.2006, Eurojust 48, LIMITE.
Vision Paper del 19.9.2006, documento 6053/07 EJN 6.
Azione comune del 29.6.1998, GU L 191 del 7.7.1998, pag. 4.
Conclusioni del Consiglio, documento 9920/07 COPEN 73.
Si vedano le tabelle allegate.

Relazioni annue Eurojust 2004, 2005 e 2006.
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I membri nazionali esercitano raramente autoritd nei confronti delle istanze nazionali. Solo
alcuni Stati membri riconoscono ai rispettivi membri nazionali il potere di chiedere I'avvio di
un'indagine’. Se i membri nazionali possono, nella maggior parte dei casi, proporre di istituire
una squadra investigativa comune, sono pochissimi quelli che hanno competenza a negoziarne
I'istituzione e ancor meno quelli che possono darne ordine'®. Oltre la meta dei membri
nazionali mantiene dei poteri giudiziari nel paese di origine''. Tuttavia, le prerogative
connesse a questa competenza non sono per niente utilizzate'> data la natura specifica delle
attivita di assistenza internazionale in materia penale e la presenza insufficiente dei membri
sul territorio nazionale.

Le autorita giudiziarie degli Stati membri possono chiedere informazioni unicamente
nell'ambito di richieste di assistenza giudiziaria destinate ad alimentare indagini e
procedimenti giudiziari in corso nei loro paesi. Eurojust non ¢ sufficientemente proattivo sul
piano della richiesta di informazioni. L'accesso all'informazione ¢ capitale. Il varo dei progetti
E-POC I e II finanziati dal programma AGIS ha permesso di creare una rete di comunicazione
interna sicura. Il progetto E-POC III, in fase di sperimentazione'’, & destinato a consentire
scambi di informazioni in condizioni di sicurezza. Grazie all'accesso alle informazioni
contenute nel SIS II, i membri nazionali potranno adempiere pit facilmente al loro mandato.
Ciascuno Stato membro dovra mettere a punto dispositivi giuridici che consentano ai membri
nazionali di consultare le schede nazionali dei detenuti, il casellario giudiziario nazionale e gli
schedari di analisi del DNA e delle impronte digitali'*.

L'articolo 9, paragrafo 4, e l'articolo 13 della decisione, nonché I'articolo 2 della decisione sul
terrorismo’® esigono che gli Stati membri trasmettano, non appena note, le informazioni ai
membri nazionali. Non tutti gli Stati membri sono pienamente adempienti in tal senso. Di
recente, il Consiglio ha esortato'® le autorita giudiziarie nazionali a trasmettere quanto prima
le informazioni ad Eurojust nei casi complessi e gravi'’. Alcuni Stati membri hanno posto
l'obbligo di informare la rappresentanza nazionale nei casi di rilevanza transnazionale, in
modo che questa sia messa in condizione di prendere iniziative e correlare le pratiche grazie
alla banca dati Eurojust. Occorrerebbe incoraggiare tale pratica modificando la decisione di
conseguenza.

Proposte

Il mandato dei membri nazionali pud essere di un anno o avere durata indeterminata. Nella
maggior parte dei casi, le nomine sono triennali e rinnovabili una sola volta'®. Al fine di
garantire una certa stabilita, bisognerebbe fissare almeno a tre anni la durata del mandato dei

’ BG, LT, MT, PT, SI, SK, FI, SE.

10 CZ,DE, MT, SE.

u BG, CZ, EE, IE, CY, LV, LT, MT, PL, RO, SI, SK, FI, SE, UK (per quest'ultimo, solo in caso di
emergenza per incapacita dell'autorita competente).

Informazioni raccolte presso Eurojust fino al 1° giugno 2007.

1 TraIT, FR, PL, RO e SL

Risoluzione del Consiglio del 9 giugno 1997 sullo scambio di risultati di analisi del DNA, GU C 193
del 24.6.1997, pag. 2.
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